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òs abor9 nta: to od. 
L' vllitoro ‘nel odisiglio di stato , Batotie dell’'Ampè® 
ro, membro della Legione d’ onore , Prefetto del ‘Qipar- 
timénto di Romayi ì Li alli 
Visto/l Artie. ‘1° del'decreto*Impetiale' de’ 28 aprile 
ultimo col ‘coi si ordina , che) if avvenite ieumbj'de 
coscritti “he verranno riformati ni ‘corpi’ sù ‘if quali fu- 
rouo diretti, per infermità «che non'avessèro dichittrute 
prima! deila di + loro ‘partenza al' ‘consiglio dî ‘reclatimen- 
to; e! chie non avessero ‘contratte in Viaggio %, saranno 
mandati alla compagnia de’ Pionieri, Ove ‘serviranno pet 
iuro proprio conto. Ue Arial TRI 
Ordina che sia renduto pubblico affinchèli ‘deseritti 
che si ‘fanno rimpiazzare siano ‘bea cautelati nella scelta 
de” loro: ‘vambj mentre in ‘caso ‘di riforma,  sardtino 
eglino tenuti‘ o di marciure:in'persona ,° 0° di dare ‘al 
tro cambio» e) Ù È 
Fatto a Romayli 


51 maggio 1815,Ve% in « 
noUZ/ Prefetto di Roma ; 


"TOURNON, 


— Oggi a ore antimeridiane «il sig. Prefetto ha pas- 
sito In rivista! nel cortile del palazzo della prefettura/î 
Sigouri, \gaurdie d’ onore del- dipartimento. 5 

“ Era uvo spettacolo ‘molt) interessante il vedere una 
folla di giovani; speranza| delle prime famiglie di Ro 
ma, che (uiti dimostravano ‘col. loro’ contegno il più no 
bile coraggio,’ \entusiasino vil più degnodivdistià gue rl 
si; e l’altadeamento ilpiù +sincero  verso»Suà Muestà.? 

Il contingente  del'tdipartimento fissato a' 192% quasi 
completo ye si contano. 85 volontarj, Ogni giiofno sè ne 
presentano; ma la severità 5 della quale il sig.Prefetto si è' 
fattouna legge nelle sue scelte, 1’ ha forzato a ricasarsie'al- 
cuni. Una porzione deisgavallie@già accettata-}e ‘ad ont 
ta' delle<grandi difficoltà provutè inprocurarsere'}*sì' spet 
ra averne!bentosto il''nutnero necessario, Tutto si dispo 
ne per aver® pronti! i pamnitche saranno ‘impiegati subi- 
to, che i campioni giungeranno. Senza questo ritatdo 
un ‘primo distaccamento sdrebbe già partito. | -' 

il sigdor “prefetto ha «inominato' uni consiglio'd” 
amministrazione /, composto‘ ‘delle ‘guardie: d* ‘onore; 
lo: ha! vinvaricato ‘di -stipolare sotto | la +sua" vigilanza 
tatti i contratti: pet la, cumpraedi) quanto è becessal® 
rio al vestiario , cd equipaggio. Gli abitanti del di? 
pertimenza: di Roma che vhanno voffeito mpooò fa “due 
squadtopi completi’ udsari; montati ,- cd equipaggia=? 
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r i ‘Breslaw:, ‘it 21 ‘aprile 1813. ® 
To promisi "al “mio ‘popolo fedele che si sarebbe 
compio ‘l’“’’armaiticato ‘ generale. col ‘mezzo del /und- 
stavi. Per" quanto bo' rifiVato ‘con. sodislazione, grazie 
dillo Zelo “Ed'‘agli ‘sforzi che sono, stati messi in opera 
il Zindipeht ‘può ‘esser considerato come. per istubilito 
in'ttible «le! proviucie. Spa it 
"Si ‘probedérà ‘sehza interruzione e da ‘per, tutto col 
rtiedesimb “zelo èd'- dittività ‘all’ ‘organizzazione del /erd- 
stirin >, affiachiè' il uémico vegga > qualunque sia per 
essere la ‘sorte delle’ nostre armi, la quale è (ra le 
mihi! d Idid 3 ‘aa popolo unito col suo re. non .«poò 
esset giamimai viuto, € 
Questa .indomabilità non dipende affito, da una 
particolar baturà del suolo: le paluli de’ primi, tedes= 
chi 5! vi canali”, ed î fossi de' Fitainéa hci siepi della 
VandBa5 i deserti Uell’iArabia, le montagne della Syiz» 
zera ; il terreno ingombrato dagli Spagnuoli e da Pore 
toghesi', spalléggiau ‘dal popolo, han prodotto gli stessi 
risultati. Ld 7 Pa 
—'* Sevl ‘abitatità delle ‘montagne ha ‘il vantaggio delle 
alture inattactabili , du posti. al coperto dalle, rupi ; 
I'’abitànte delle pianure coltivate ha i suoi stagni, le 


| sue' foreste, le sue ‘paludi’, ed il vantaggio di portare 


sopra ‘an medesimo puuto un maggior numero di forze, 
ciò ‘che’ non permettono affitto le, abitazioni sparse nelle 
montagne, C p Ù 

‘Bencliè ‘1’ aggressore abbia la scelta del punto di 
attacco : 1’ amor della patria, la costanza, 1’ avimosità 
e (là facilitazioné delle ‘risorse danno di gran lunga una 
preminenza ‘al popolo ‘attaccato, { 1 
© '$ 1.Oguì Cittadino è obbligato di opporsi con. qua- 
lonqué sòrta © di armi ‘all’ invasione del nemico, di 
sod obbedire‘a Suoi ordini e réquisizioni , e se il nex 
mico volesse farli eseguire per forza, impiegare tutti 
mezzi possibili per nuocergli. 


ire il fine propost», tutta la forza attiva che 
toa) Pant, piedi surà convocata ‘in’ caso 
dell’ invasione del nemico , ed organizzata in land- 
ai Vi è errore, se si conchiude ; che il dandsturm 
non debbesi mettere in attività ‘cho quando il ‘corpo di 
armata , ed il ZerzZwehe non sien-riusciti a respiugeresil 
nemico 5 al conttario ,, quite questo d e forze non hau 
cominciato ancora ad‘esser messe’ nvrofta al nemico, 
se i comandanti ‘dell’ una e' dell’ altra stimano a pro+ 
posito di convocare il landsturm, questo è obbligato a 


mettersi in attività 5 esso ‘formerà allora] ina difesa alla "| 


quale si appoggeranno* il corpo' di armata , e le nuo- 
ve milizie, e' nel .caso di una istantanea ritirata per 
parte loro nell’' interno del paese, esso agirà dietro le 


lle del nemico in maniera da recargli il ‘maggior ma-_ 


le possibile, 
4. Il landsturm verrà dunque radunato per tutte le 


parti ove il nemico terltasse ana fnyasione} 6/ potrà eg- 


ser convocato dalle provivcie, circoli o distretti. 

5. Ogni cittadino che non fa parte. dell’ armata at- 
tiva o del Jandwehr è che-non st 
mico è tenuto di’ marciare col Zerdstrum al momento 
che ne vien ordinata da leva, lo conseguenza , se il lend-. 


arciato , fara. parte, del lond- 
LE citi i 


Wehr. non sarà, ancora 
Stulm è marcierà con 
‘06. Le persone $ 
dritto di co.:vocaré È 
Un attruppamento 
come sedizione. ‘* © 
+ Se le circostanze esigessero la convocazione del 
landsturrh 5 il coimbattieato @ ouivestò verrà chiamato 
ne sarà uno a corpo difendente , che santifica tutti i 
mezzi possibili ji più tervibilt sodo «iabigliàri g giacchè 
essi più velocemente e vittoriosamente conducono allo 
ACOpo. # iu rufzanatcar n quan ton A 3 
8. L’ oggetto principale dunque del landsturm è di 
opporsi all’ invasione deli nemico ne’ paesi ; di tagliargli 
lu sua rilirità , tenerlo continuamente. nell’ incertegza PI 
sorprendere lo ‘su: munizioni , di rendere. a forza 4 
suvi ospedali e dorrigri, in fine di èseguire degli attace 
(chi notturni, moléstàrlo giorno ‘e notte ‘>, distruggere ed 
adnietitare i suoi soldati ,° che marciano isulutamente 0 
fn piccole truppè tutte le volte che sarà possibile, Quan= 
(do il nemico avenzerà , fosse anche a 50 miglia in avan- 
‘ti, i vantaggi 'sirànno di poca conseguenza se esso non 
Pccupa ‘tina larshezza proporzionata alla distanza , giace 
chè non’ oserà éspotre’ de piccoli distaccamenti per ese 
lorare e forbggiare ‘senza che sieno distrutti ;3; in fine, 
Peio esso mob potrebbe marciare che seguendo delle, 
gren mércie. dea b 
Ge Tutte le volte che si tratterà solo {di coraggio. 

di forza corporale‘, ‘il lundsturm può esser chiamato in 
SBuccorso e richiesto dai militari per ussicurar la difesa 
sticata delle mura e fortini, AL Vago nd 
"lo. Egli è di suò carico servir di scorta ai cone 
vogli ‘sia di danaro adi viveri, di munizioni , come eziall> 
dio delle persone, di custodirle , e. condurle. da. distret- 
‘to in distretto fino ‘ai siti del loro desti 0, RE 
(© IT ‘Allorché il Zandsturm combatte insieme con.) are; 
‘mata, avrà gli ulloggi è sarà stipendiato come questa, 
.12. Tuiti i commatidanti* di “armata ‘e de' corpi han- 

mo il dritto di mettere’ altrettanti ‘diste-tti in attività; e 
di chiamare a ro quella quabtità di uomini che sti- 
merano necessaria, Lo ‘stesso è parimenti per tutti i 
governatori militari ; ì ‘capi de’ circoli e de” distretti : 
questi ultimi ‘solamente per' quanto ‘è ad essi SuBordi = 
mato ‘3 è proibito* sotto ‘pena di morte a qualunque al- 
tra persina fuori di quelle indicate ‘al' di sopra , diar- 
rogarsi it dritto 'di'‘cosivocare ‘il landsturm y è semmlice= 
mente procurare: Ja sua riunione’ per mezzo dello pro=, 


phpresso hanno solo il 


senza convagazione sarà punito 


Wotazioni, © n 


fio faccia ul ne 


Ja 


2. Per assieurarl’ esecuzione di tali obbligazioni, 


13, Per radunare il londsturm con più facilità, sia 
individualmente ‘o in parte , 0 nella sua. ivtalità 3 tutto 
il paese sarà diviso in distretti i circoli delle darzarethe 
sarabno considerati come distretti. ‘ 

15. J circoli si dividono’ ip' sotto-distretti , la quan 
tità ed'i linsiti de” quali saranno decretati' dai governi 
provinciali. 4 i | £ 

14° Un, sotto-distretto deve essere composto di 5 
in Goo uomini ; d uno può i, secondo il bisogno , riuni- 
re gli uomini di molti sut[o-distretti:j intanto si farà 
osservazione , che le masse numerose sin più malage- 
voli e poco adatte ed esset regolate. 

1 J1G. 1'gevervalori militari sono i capi naturali del 
landsturm nelle loro respettive prownicie. * 

17. 1 governatori militari, e civili nominano i co- 

mandanti dei distretti e sotto distretti. 
--- 18. Dopo. la pubblicazione. di questo regolemento » 
= 20e mopQ Ù ; o 
e comuni de’ borghi e  villazgi saranno radunate nel 
loro circolo. 
o SI proprietarj ‘de’ heni stabili ( qualanque sia la na- 
tora di questi ) eleggono un comitato scelto nel loro 
.scno , composto de? sotto-distretti ; ogni sotto-distretto 
TÀ rappresentato da nn deput.to, 
19. Questi comitati avranno fa nomina di scAutz 
deputativn ‘e tdi deputazione inguricasa della difesa ); 
essi si trattetranno' nelle! vicinan è. def! comandanti de? 
distretti, ove all’ invito di questi saranno obbligati di 
recarvisi. R 

20. Le città la cuî popopolazione eccede 2000 ani- 
me, avravno una depytuzioue particolare 33 diretta dai 
borzomastri., Ti adong. he {ul -- 

21, Le depufaziovi discuteranno con le persone 
illaminate-.su i; mezzi; mediaotet.i quali si (distratti, pose 
sono | essere .megliò, e. per più, luugo tempo, difesi , 
e. fauno ,quiadi 1, prepotativi. iuecessarj., anche quando 
| attacco, sembrasse lontano. 7 
È 2%, Si noterà a questo proposito chei, oltre Je foreste 
in cui commodamente pessonsi impedire le, marcie 
con dei tagli , fossi , ec. si può con intelligenza pros 
fittare dei laghi, stagni e ruscelli per la difesa del territo» 
torioò Il Zendsiurzi è teauto dicooperarvi. .. ‘ 

23. Le deputazioni faranno le. liste degli uomini adatti 
3 questo servizio, dall’ eta. di.15 au 60 anni, J soli 
infermi, vecchi je giovasetti ne sono. esenti, Le depu» 
tazioni terranno anche una nota dei cavalli che sono 
ne’ loro distretti, De ; 

24. Le deputazioni decidono de?’ castighi da inflig- 
gersi @ coloro che obliando il proprio dovere , si per- 
mettessero di' commettere de’ falli gravi. 

Essi \sottoporrauuo sagli cechi delle, comubi i se» 
guedti articcli } e ne farauno giurare l'osservanza, I 

25. Ogui attacco , furto 0 bottino d’ ana proprietà 
in vo paese Amico s senza ordine de’ generali comandanti 
o governatori militari , oyni teritativo di resistenza alle im> 
posizioni roredea di canoni.e sommessione alle autorità loca» 
li che fossero cagionate o _fuvorite dali” armamento, o dalla 
riuvione deldurdsiurna, sara \irrevocabilmeute puoito di 
morte. Lo stesso sarà per gli .instigatori. alla rivolta. n 

26. Le diserzioni per: andare alle proprie case, i rifiuti 
di obbedire alle. convocazioni. , la disubbedicuza agli uffin 
ziali. saranno puniti con pene umilianti, cioè : un po 
sto separato. nella chiesa,, iucapacità di .ess:r ammessi 
ai divertimenti . nel distretto, proibizione di portar la 
coccarda, nazionale ec. Le d.putaziuni souo autorizzate 
ad, infliggere. lo altre. pene secondo |’ esigeaza. dei 
casi. 

27. Gl’ infingardì, e qu.lli che senza necessità ab- 
bandunano il posto'a loro affidato perderanno le loro are 
mi. Saran ‘duplicate le loro, imp.isizioni ordinarie, Essi 
sbggiaceranno.a pene corporali. Colui che dimostra uu 
sentimento: degno. di schiavitù , merita tsser trattato da 
schiavo, 5 

28. La mia fiducia nel clero delle campagne mi fa 
| sperare. che i munistri dlimostreranuo cal popolo lo 


N 


spirito e lo scopo di quiesti regolamenti ’, ‘e’ che ‘esi 
nun abbandon*ranno in qualsivoglia perieolo'o vessazioni 
le commutvi «affidate alla ‘loro cura.’ n j 

29. Quelli del landsturm che saranno feriti a fronte 
del nemico saraano medicati ‘e “curati nell’ ospedale il 
più prossimo a spese dello Stato. Se un individuo del 
landsturin venisse fatto prigioniero e-che il nemico si 
arbitrasse di trattarlo con. maggiore asprezza che gli 
‘altri prigionièri dell? ‘armata! # zo ‘dichiaro solennemente 
‘che mi servirò. all istante de’ dritti i più severi di Fap- 
presaglia. Questo articolo ‘sarà tradotto in francese ‘ed 
affisso per’tutto ‘ove si convocherà il landsturm. 

5o. Glistroppj avranno! diitto' agl’ impieghi 6 alle 
‘pensioni degli invalidi ec, ("0% Ri 

Le vedove!e gli orfani dî' quei? che. saran’ periti nel 
‘campo della ‘gloria saran ‘trattati ‘come ‘le' vedove egli 
orfani «dé? soldati dell’ armata: © '* pi 

3r.'To ‘generale tutti' quei del 2andsturm che si di- 
stingueramno + saranno compensati con delle cariche e 
distinzioni come'la truppà di ‘inea, | "5° ‘ 

Sa. Il Vandstùrm è composto di fanteria e di ca- 
valleria. PERC 

55. Ottanta in cénto ttomini avranno alla loro testa 
un abati 40 in 50 un luogotenente , se servono @ 

edile LI 
13 34 Quiratita a ‘cinquanta > cavalieri fofinono una 
compaguia sotto un capitano ; 20 ‘a 23 uomibdi' sono sot- 
to un tenénte. Nodi. 

55. I ‘più piccoli distaccamenti ‘saranno’ comandati 
da un basso ‘utfiziale ; si contetà na basso uffizidle sopra 
8 in 10'uomini, ‘ 

56. Î ‘capitani saranno nominati ne’ tre primi mesi 
dai comanduuti del distretto ;' dopo i quali i soldati 
nomiberabno ‘alle piazze ‘vacayti. ; 

Gli altri’ uffiziali e sotto*uffiziali saranto ‘nominati 
dai soldati. 

Tutte queste:elezioni nou' potranno sul principio ca- 
dere che sopra i proprietari, sugl’ impiegati dello stato $ 
o delle ‘co 43° ‘preyosti, araministratori economici , 
guarilie forestiere , e maestri dij scuola. 

57. I capitani di fauteria e di cavalleria porteran- 
no uva fascia nera e bianca al. bragcio desifo ; i tenenti 
porteranno la medesima al braccio sinistro. 

38. La subbordinazione agli fiffizioli dura fin tanto 
che il lendsturm è radunato per manovrare o servire a 
fronte, del imemico 5 allora è «severa , ‘e gli ‘uffiziali fan 
passare ,impaediataimente i disobbedienti al consiglio’ dî 
guerra, 


(Sarà continuato.) 
Del 25. \ 

JI. Te-Deumi.perla ‘vittoria di Lutzen'è stato an- 
nunziato questa mattina» con! delle salve d’ ‘artiglieria. 
A un'ora S. Mil’ Imperatrice è nscita dal palazzo delle 
‘Tuilerie -col suo corteggio ,' ‘ha traversato i baluardi”; le 
strade S. Dionisio 3 e la Barillerie j iu tfiezzo' di una 
folla immensa 4 che faceva eccheggiar l’aria delle più 
vive acclamazioni alla vista d’'una sovrana ‘amata , che 
si recava. ali.tempio per invocare e lodare Jddié delle 
armate in nome:delsuo augusto sposo s è della Frans 
cia intera» Le case. erano  state'\spontaneamebte decorà-' 
te dagli. abitanti con‘ parati , ghirlande y fiori. intatte 
le strade ,. per\òve passava il corteggio. Questi ‘omaggi 
volontarj , uniti alle acclamazioni del popolo han sem 
brato .commavere profonda mente"S. M. 1° Fmperatrice , 
che dimostrava sul suo viso l’emiezione del sùb' cuore. 
S. M. è giunta alle due, e mezza a Nostra Dama, Sia 
Em. il sig. card. Maury alla testa‘del capitolò îhmetro- 
politano!-è andato ‘a ricevere») Imperatrice ‘alla porta 
della chiesa, e le ha diretto un: breve discorso , nota- 
bile Dr l'opportunità , e la convenienza delle idee, per 
la nobiltà, ed eleganza di stile. t È 

S. M. è stata ricevuta sbtte un' baldacchino ‘por= 


I 


tries' ha ‘fatto le sne' preghiere sopra un piccolo ingi» 
pocchiatojo ; è ‘in' segiito ‘salita sul suo trono per udi- 
re ‘il TeDeum, che è stato ‘eseguito dai professori della 
cappella Imperiale ; intbonato dal sig. card, Maury. S. M, 
si è ‘messa in cammino coll istess’ ordine. col quale era 
giunta. E regnato durante questa bella ceremonia itmi- 
gliorl'ordine , ed il raccoglimento il più perfetto che do- 
vevano comandare a dei cuori francesi , e osistiani la 
presenza, e l’ esempio dell’ a'ugusta ‘sovrana. 
Questa sera yi è stata illuminazione. 
. SR ® (Gaz, de France.) 
Del 24. F 
'Bischoffswerda ; ove trovansi- il principe della Mo- 
$ ed il agenti de CERI PA Rees LI 
e, «sda sulla ‘strada della Slesia ipferiore»; 
î Ronda Dt 7 (Jour, de'l’ Emp.)i 
Del 25 a 


° 08, M. l’Impratrice-Regina e Reggente ha ricevuto oggi 
delle nubye che ‘gli anvuoziano , ‘che il giorno 20, 
È Imperatore ha guadagnuto a Baotzen una nuova bat 
taglia contro le armato russe @  prussiane. Se ne alten= 


4 DI lis . 
d 1 dettagli, | (Monitore.) 


PROVINCIE ILLIRICHE, 
è i 
se ‘Porto Re , 4 maggio. 

Un bastimento giunto qui 1” altrieri da Malta, è 
che ha' fattò quél' tragitto in otto ‘giorni , ha portato 
la notizia, che siasi scoperta in quell’ isola una con- 
giura, the doveva scoppiare il 4 di giugno , giorno 
anniversario della puscita del red’ Inghilterra, GI’ Ine 
glesi ‘s0n0 soliti di ‘celebrare questa festa colle evolu- 
zioni‘ militàri ; si da ai soldati il soldo doppio , e la 
guarnigione esce della fortezza per fure diverse evolu- 
zioni. I ‘congiurdti volevano prifittare di questo mo- 
mento per impadronirsi dei posti’ è della fortezza. 
Diecisette persone , ‘ch’ érano alla Vestà della congiura, 
sno vrresiste ‘> e più della metà di etlo ‘mila fora» 
sverì ‘che attualmente sono in Malta hanno avuto or= 
dine di partire dall’ isola. To gentrale , all’ oceasione di 
tub ’avcenimento ha preso il governo le più rigorose 
misure relativamente ‘at forastieti. Ora è ad cssì proi- 
bito scendere. a terra, e debbono restare sotto la par> 
titolare sorvegliarza del capitano ' del ‘hastimento , col 


que n pad (Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 
‘REGNO D’ITALIA: 
Milano , 34 maggio. - 


dh Quest oggi il sign. ministro ‘della guerra e marina, 
generale di divisione conte Fontanelli , è partito da que- 
sta capitale per portarsi al Grand® Esercito, 6 
© Jl'aig- generale di brigata Bianchi d* Adda , per de- 
cfeto di S, A, I. il principe Vicerè dell’antecedente giore 
no 22; è stato incaricato og getti del ministero 
(el ministro. 
sudgetio » durante ll assenza i Giara Wal) 


a ws 194. 
Piétina 12 maggio. 


| Séconda i fapporti ricevuti sulla battaglia di Lutzen 


I 1 Imperatore Alessandro è stato sul punto di cadere nel- 


tato dai.tre vicarj generali della ‘diocesi ye ‘dai ‘tre ca- 


nonici 3 più anziani. Giubta nel sanluario 1° Impera= 


lé mani ‘dei francesi. Dopo la battaglia si è Fecato a‘ 
Rothlitz , e si crede ancora, che partirà dall’ armata ‘ 
per tornarsene è Pietroburgo» 


U 


S; E; il sig. conte de Narbonne ha:dato jeri un gran 
SRI ati i ci vitali. ; 
diplomatico di ciaquanla convital sia 
PE SSL maresciallo conle de Bubua è partito questa | 
Sivina per il quartier generale dell’ Imperatore Napo- 
D00 E” oggi arrivato un corriere Russo ,, un, corriere 
pone, g 


TAN È Syedese, i dda: 
Ceres 1° Atciduca Rodolfo, è alquanto, indispagto. 


ON VI (CI NO PN 
1025 041) 


Rossa Bayreuth 3,112 maggio. 7 


‘Dupo da battaglia; di Lutzen la discordia fra le E 
« mate russa) e prussiana si manifesta ogni giorno più, 
I prussiani, ne ‘attribuiscono la, perdita al generale Visa 
Milluraduwitch , ch” era giunto verso il 23 aprile a rea a, 
e che è quindi marciato con tanta lentezza , che 1 29 
non. era appena arrivato a prendere. posizione a Chemuitz 
‘neli’ Eregebirg.a 112 leghe da Dresda. Colà Figaro 
" corriere. del generale in capo, Wittyenstein coli ordine 
formale, di affrettare la sua., marcia. per unirsi gliiala 
sinistra dell’ armata alleata. Milloradowitch, obbedì a 
quest’ \ordine ; fece partire il suo corpo d armata il 29 
aprile da Chemuitz; e lui stesso lasciò questa città il 
50 aprile ; ma vilisuy quartier generale fu stabilito so- 
lameate a Penig, L’indomabi si portò sopra Zwekau; nona 
utè giunzervi se nou: che a sell’ ore, della sera , ciò che 
Leimbpedi d’opire nella baltaglia del 2, al finir della quale 
ie9s0;\gravse sul campo di battaglia per prender: parte alla 
\nilitata ,generale, Ad uva’ tal leatezza 1 prussiani altri» 
buiscono la doro disfatta. i ti Ae a dina 
og (Dall altra parte, li russi accusano il general Yorck 
«d’ essere restato con i suvi corpi quasi tranquillo spet. 
tutore , e di nou aver aitaccuto con molta energia, 
i. Secondo ulguui rapporti , Wittgenstein avrebbe vo- 
duto, occupare la riva, destra dell’ Elba, e disputarne 
il passaggio ai Francesi ; ma ha rinunziato a tal pro- 
Cito a, causa «lella \cattiva posizione della sua armata, 
Ta [atto successivamente passare sulla dritta dell’ Elba 
stutle le truppe irusse e prussiane ,° che restavado in 
Dresda. I suoi calcoli sono stati intieramente sconcerta» 
gi dal genio deli’ Imperatore, 
" (Gaz. de Franco.) 
i ; Norimberga. 3 7 
},. Va bollettino di Dresda riporta , che 1’ armata russa 
sì ritira defiuitivamente dietro |’ Oder traversando la Lu- 
Buzia, 1 corpi prussiani riuniti sotto gli ordini di York 
fauno delle marcie forzate per andare a Berlino prima 
dei Francesi. È 
$ x. (Jour. de Paris;) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO, 
Franefort , 17 maggio. 


TI principe, Augusto Ferdinando di Prussia , figlio 
del re Federico Guglieimo I, fratello di Federico il 
grantle , pro-zio del re attuale di Prussia, è morto a 
Berlino vella notte del 2 al 3 del mese correrite in 
età, di 83 anui. Esso lascia due figli, il, principe A u- 
gusti di Prussia e la principessa. Luigia 3 Consorte del 
principe di Radzivil. i 

: (Jour. del’ Emp.) 


VESTFA LIÀ. 
Cassel, 14 maggio, 


1 re di°Prussia ha diretto, in data del 17 aprile 
Prossimo passato , na proclama agli abitanti delle pro- 
ujce già prussiune cedute colla pace di. Tilsitt y con 
il quole liv esorta x alla ribellione » all insurrezione y ed. 
allo Spergiuro verso gli attusli loro sovrani, *° sa aa 

. 1 Vestfali sanno ben valutare quanto devono al pro- 
pa priucipe e all’ onore. Hanno con lealtà. ributtate 


& pertile e pericolose iosinuazioni è che ad essi sono 


state. fatte, e si sono. mantenuti tranquilli, ‘in \mezzo 


alle tempeste, 3. dalle quali sono stati. circondati... 
n pela bi (Jour. de Paris.) 


SASSONIA. 


li . (Dresda, 1%, maggio, 


.Si crede éhe.li russi si riirino sull’ Oder , e li prus- 


sini sopra Berlino...E? probabile chel’ armata francese 


sia quavto prima sulla Vistola, 
FEIRA (AL paper oi (Jonrn. de Paris.) 
= La ritirata de’ Russi per, questa ciità ha durato dal 
di 5 sino ‘al ‘7. JI re di Prussia è rimasto colle sue guar 
dhe ja Neustadt (la, citta, nuova ) sino alli, 8, ed.è par- 
lito coll’ Imperator Alessandro. Li prussiani han passato 
P Elba nel giorno 7 tra. .Meissen ‘e Mohlberg , per 
guadagnare a marcie forzate le provincie, prussiane, della 
Marca. Il general York commanda presentemente i pru— 
siani , dopo che il general: Blucher, è ferito, 


Jaoi (Jonrn, de l’ Emp) 
BO.EMIA. i 


Praga , 8 maggio. x 
À Eravamo, da molli giorni, nella maggiore; incertezz& 
sul’risnitato de’ sanguia.si. fatti, ch’ hanuo, avuto luogo, 
ne’ contorni di Lipsia ; finalmente qeri sera, siamo, stati 
informati .Che_l’ armata alleata era in piena ritirata , e 
ch’ evacnava Dresda. Nou sappiamo ancora gl’avveni= 
menti ch’anno cagionato questa ritirata. La; relazione 
ch°i russi hanno pubblicato in Dresda 3; fa. menzione di 
vantaggi riportati , ch'al presente sono in contraddizio— 
ne manifesta ‘colla precipitosa ritirata dell’ armata allea- 
ta , ritirata ch’ espone a, gravi pericoli ile città d' Am- 
burgo e di Berlino. Molte letiere parti colari assicurano, 
che la -perdita de’ prussiani nella battaglia del 2. è ;atata 
iminensa, | io, È ; 
va *:(Journ de, Paris.) 


img 


*. IL PODESTA* DI. SENIGALLIA. 
AGE VI. S 0; 


Col. più felice augurio mi è ‘dato ‘di ‘annunciare im 
quest'anno la. celebrazione; în Senigallia ‘della solita ri- 
nomata Fiera detta della Maddalena permessa con rispet= 
tato Dispaccio N. 6419 di S.E. il sign. conte ministro 
delle Finanze, { 4 ; 

Vengo a,promulgarne. l'avviso frallo: strepito della 
segnalata. Vittoria, che. 1’ inyitto. nostro Sovrano ha ri 
portato .sbaragliando le. nemiche falangi 4 e sempre più 
consolidando Ta. non. mai dubbiosa nostra tranquillità, 

; Toy, tal guisa (ba .il GRANDE aperto sicuro. adito dî 
concorrere , alla Fiera. anche dalle più lontane regioni ,° 
i chi abitanti tanto in addictro:la popolavano, Nel tem- 
po stesso il provido. Governo. ha qui invitato. una forte 
guarnigione per garantirla da quelunque insulto marit- 
timo,,,mentre.la vigile Autorità amministrativa del Die 
atretto spiegherà lo, stesso. zelo. del decorso ‘anno per 
conservare. l’. interna sicurezza. y e. tener: lontano. qualun= 
que disordine. : . ; sO 
. «Le dicipline Fioanziere, le facilitazioni s ed privi. 
legj saranno quegli istessi, che furono in vigore | nell” 
anno scorso , derivanti , dall? Entrepét reale; e dagli. ana» 
loghi regolamevti. Tutto invita; i: signori Commercianti 
A concorrere alla tanto ‘\celebro. nostra! Fiera ‘che avrà 
principio col, giorno: 14 luglio,,é continuerà a tutto 
IL 5 del successivo agosto: nella certezza della migliore 
accoglienza , e dei Proprj vistosi. vantaggj; e sotto glì 
auspicj, del..più, potentegdei, Monarchi $ che và coglie- 
Te nuove, palme,,,e nuovi. trionfi.per render sempre più 
florido il commercio, del. Mondo, apri ' 

Dalla Residenza Municipale li 20 maggio 1813. 

Grossr, 
V. Costantini Segr. 


“GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 5 GIUGNO 


1813. 


INTERNO. 


Roma, 5 giugno. 


Tutte le Guardie di onore nominate in esecuzione 
del deoreto Imperiale de’ 5 aprile sono prevenute che 
il'giorno 10 del corrente alle ore 7 del mattino vi sarà 
rivista generale sulla piazza di Monte-Citorio, Sono per- 
ciò invitàte a presentarsi in detta piazza all’ ora indica» 
ta con il loro eavallo,: 


Parigi , 25 maggio. 


Secondo le ultime notizie di Dresda S. E. il sign. 
duca di Bassano è giunto il 20 maggio’ in quella cit- 
tà. S. M, l’ Imperatore , che continuava a godere della 
migliore salute, n° era. partito il giorno prima pi por= 
tarsi più oltre. Negli otto giorni di riposo che ha preso 
armata, essa s'è aumervtata con considerabili - distac- 
camenti d’ ogni arme ; |’ artiglieria e la cavalleria sono 
cresciuti il' doppio. lu fatti, ‘le lettere particolari, edi 
rapporti de’ viaggiatori che da qualche tempo si rice- 
vovo , portano che tutte le strade della Sassonia èran 
coperte di truppe, e queste hanuo avato til tempo di 
raggiunger l’armata durante gli otto giorni ch’ essa ha 
soggioraato ne’ contorni di Dresda. . 
= Il coutingente delle guardie di ‘onore delidipartimentòo! 
delle Deux-Nethes era compito il 2 di questo mese. Il 
#9 uo primo distaccamento di 31 uomini è ‘partito per 
Versailles, un secondo distaccamento ‘seguirà ben to- 
sto il primo, e così smecessivamente sin che tutto il 
contingente sia giunto al ‘suo destino. 

.—— Si serive dalla Rochelle che il numero de’ giovani 
inscritti sul registro delle guardie di onore giungeva nel 
16 maggio a ‘94 mazimum del contingente assegnato 
al dipartimento della Charente-infirjeure. 

»= Le operazioni relative alla leva delle guardie di ono- 
re sono terminate nel dipartithento des Posges. H con- 
tingente si compone della gioventù delie famiglie di que- 
sto dipartimento le più ‘distinte per:educazione , per ric- 
chezze, e per qualità personali. . PISTA 

— Si contavano il 14. maggio, a Parma, 68 volonta- 
riamente arruollati per il dipartimento del Taro, ed in 
tal numero .sono presì li figli e li nepoti delle migliori 
famiglie del dipartimento e delle illustri famiglie d’ Ita- 
lia. Li sigg. Schizzati e Sacco, ambedue antichi mini- 
stri di stato, hanno solleccitato l’ ammissione .de’ loro 
figli tralle guardie d’ onore. Il sig. Vincenzo Scotti di- 
scendente ‘d’ un ‘grande di Spagua 3 il siga. Francesco 


Dall’ Aglio , nipote delicav. Bodoni; molte antiche guar= 
die del corpo, hanoo ottenuto lo stesso favore. Il pri- 
mo distaccamento di 40 uomini doveva esser partito lî 
20 maggio. Tutto il resto del contingente deve esser im 
strada al 1 di giugno. 
(Journ, de l' Emp.) 
Del 26. 


S. M. l’Imperatrice-Regina e Reggente ha ricevu- 
to nuove delle armate , datate da Hochkirchen il 21 a 
5 ore della sera: esse fanno conoscere che in'seguito dei 
vantaggi riportati il giorno innanzi , vi è stato il 21 una 
seconda battaglia in cui il successo più completo ha co- 
ronato le armi dell’ Imperatore, La nostra perdita nei 
dus giorni è stata poco considerevole. L’ Imperatore era 


i late. 
in perfetta salute iN 
Del 28.. 


Il sig. baron Anatole di Montesquiou , ajutante di' 
campo di S. A, il principe di Neuchitel , è giunto jeri 
‘27, a quettr’ore della mattina a Saipt-Cloud. é 

Si. attendeva. con. impazienza la, conferma della 
nueva delle vittorie, che armi di S. M. l’ Imperatore 
hanno ottenuto a Baudissen ( Bautzen ) ed a Hocbhirken. 
A cdinqu’ore e mezza il cannone s° è fatto sentire ed 
ha ‘anvuoziato ‘a tutti gli abitanti della capitele , queste 
importanti notizie. Le armi francesi proscguivano i loro, 
vantaggi, «e noi airriano: poter igaanta prima dare ai 
nostri lettori gli oficiali detiagli di questi grandi ayve- 
nime nti, Se (deve .credersi alla pubblica vuce , mai le* 
armi francesi: hanpo mostrato una supericrità più de= 
cisa su i loro nemici, 


(Journ, de Paris.) 
Continuazione del regolamento per, il Landsturm. | 


39 Non è permesso l’ uniforme nè uu distintive 
particolare al lunasturm , mentre ciò %o Sarebbe rico- 
noscere ; eil’. esporrebbe con maggior facilita alla. perac- 
cuzione del nemico. i è 

«060. 0Non. si benediranno bandiere in questa cam- 
pagna per il dundsturm 3 ma le comuni che avranno 
dimostrato imuggiore attività, e coraggio » le ricevetan- 
20 sin ricompensa dopo terminata. la campagna. Esse 
saranno depositate nelle chiese ;. e, nelle soleunità ‘o 
processioni: saran, portate , alla testa della comune. — 

41. Ogni sotto-distretto avrà un deposito di armi 
ove si .riporranno quelle . di coloro che non avranno 
potuto, farsene agere conto , e che le avranno ricevute 


dalle comuni dalle ;città. 


):( 


4o-Le depntazioni esamineranno se convenga «Hu 
che rutte le armi del dardsturm sieav messe in de- 
posito. 


Non vi è effettivamente una regola pre lanan ri 
to del 4undsturm ; ogni soliato di fauteria é obbi igata di 
avere Uda piccoli ascui y una forcina 4 dh Sane Do 
fisschetta , quello della, cavalleria , una piocola ascia 3 una 
picca + sopra fui un sadico per al glorazi to. PA 
45. Le armi. soho: quiuluugne sbrtd, di facili no i 
bajuuette e senza 3 alabarde , ascie , forcine, sciable , 
fulci. ln mancanza di 


palle , si potrà far uso del 
piombo grosso 5 è perciò che coloro, i quali hauno. 4 
fucili , dovranno 


esser sempre! proveduti di ‘polvere e di | 


bo. | 
n I depositi di armi non si faranno sulle estre- 
mità delle strade , ma nelle foreste o nei luoghi di - 


difficile nccesso ; che potranno comodamente: essero 
irincerati , e serviranno ne” gioroi di festa e di do- 
menica per piazza di eserciziò. Queste sono, le pinne 
di riunione delle masse del ‘An&sturin. _Sdràn colà sì- 
tuale guardie che non saranno spusso rilevate > e ne 
surtinvio responsabiliz- 0. > ic sorta 
45. Colui che denuncierà al nemico un deposito 
i i, sarà fucilato. 
Li orto èsèrcizj | dublzbridsturm! si faranno < nelle ‘fx 
è e dometiithe!, e! nella serat topo» ib:lavoro ,., consis 
canto in assuelano gli uominica stare z;ar muoyeîsi in; 
asta ed 'in'filej cat VIGO pae silenzio: è seaza:stren 
ito; a maneggiar la forcina e lacpiaca per .respipger: 
ua Gad ci adcostumare quelli , che hanno i 
fucili, a tirare 5 a scorrer& io, truppa nelle valli , al di 
dietro), delle, alture € nelle foreste ; di, andar solo a 
ricouescere il” patse, nemico e pattùpliare ; a nascon- 
dersi in, troppa, al di dietro delle, città, capunnt als! 
ture ,,e sorlirne Inop putamentè con strepito' e stretti: 
fra loro, volendo | alticaré ju sceniler nei fossi’, mettr- 
si dictro le siepi e le cas; a  rilirarsi ib massa' o' se- 
pacatamente ce. Una istruzione particolare , cirtostanie 
ziata con esemp) sarà indrizzatà ‘ai governatori militu® 
ri per esser distribuita si distretti. : 
47. 1 soldati che han, servito e che sono del /and- 
seu, sono nell’ obbligo d’ istruire i loro compagoi, 
È 8 1' segi ‘dell’ appello del Aerdsturria . si tutanno 
dòl'suUfar le campate 3 per mezzo di pertiche inceu» 
diurie cc, dome sarà ‘fissato: ‘a setonda delle. localime 
fl È necessario che‘ s” indichi com cessi. se debbasi 
bel I bemico, 6 ritirarsi in massa. sui 
(CA) primo sifio dell’ allarme y ciascuno, correrà al 
depositi delle ari,” i d 
3: Pet uod bllarmiare imutilmente , non. potrà ;esser 
ditò * Questo! ségid  cli& dal'‘comabdavte’ del':sotto»di» 
sitetto. 1 do ailiWai faeldiio attenziene di» situare so» 
pra i punti; ovè ‘sirdtinò fissati il segnali; womipi! sicu= 
rl, nuò lniorosi, Bssi vigileranno sotto la loro .nis»: 
porsabilità acciò i seghî di' allurtne non! sien dati in 
Uilmente, 
* io. 
uavto è possibile un fischio 
Pai sentire Doll oscurità» 0 Ivinabuiiao 3 
Bi. 1 comanilanti de’ distretti possono formare delle 
colovne mobili (4 più è menib forti ); sono regolate: queste 
dui comandanti Ueî ‘sotto-distretti. ’ x 


53, Ad imitazione dei gueriglie ‘in Spagna , saran= 
Do ass suati ad ogni colonna degli uomini istruità del 
iaidchr, o anche ‘del regolimento militare: o. delle 


Fiserye : i Ti 

95. Le colintis m'bili tinto di giorno: che ‘di.not- 
te, suche quactlo ‘il pericolo tion sia pressante; fan- 
no delle scorrerie a'6in 7 miglia di distanza. 

di. Ninoò sarà ‘preventivamente avvertito 3 è pere 
ciò oL0i uomo del Mindstirm deve: sempre aver con se 
la, provvisione de’ “Qiveri per ine: giorni, 4 padroni 
avrinuo cura di fornire.» viverì ‘ai ‘loro dumestici e 
servitori che fan parte del dardsturiti 


Tcomacvdanti de’ distretti? faranno’ fornire per requi- 
sizioneti viveri ai poyeri, ed a coloro che non hanno 
condizione alcuna. 

55. E° espediente fin da ora, d’ intraprendere con 
queste genti delle scorrerie le quali regolarmente non 
durano più di due giorni; esse perfezionano la disci- 
plina e la cognizione del terreno ; esse possono rin- 
È rzare' ed ariche rimpiazzare Je pattuglie della gendar- 
méria, la quale sarà impiegata presentemente ad istrui 
re il landwehr. 

56. Se 11 dette scorrerire notturne si facessero de? 
prigionjeri che, potrebbero syelar la marcia del nemico è 
sî farà in mod» di sdupprire la sma situazione , e st 
fara uso di tutt’ i mezzi di precauzione per non esser 
da essi traditi, 

57. Un prigioniere che vorrà fuggirsene per forza 3 
serà ucciso: all istante: 3: > soldati nemici sopresi a-far 
bottino verravo irsttati nello stesso modo. 

58. Le armi ,, munizioni , e viveri che si prendono 
@ppàrtengono alla comune , il denaro e gli altri ogget- 
ti spettano a chi fa la preda. 

59. 1] sistema. delle ordinanze , messaggieri, e. spie. 
per procurarsi delle molte ed utili informazioni , deve 
esser raddoppiato, e messo subito in opera. | 

60. Siccome per un; posto di. messaggieri, è ne- 
cessario uverte-di miglia in miglio. 

Posson servire per tale oggetto le femmine edi ragaz- 
zi di 12 a 15aoni. , 

61. Ali’ approssimarsî del pericolo , si situeranno 
le; spie- sopra, tutte: le- strade, che; s° inerooiario ,, monta- 
gue x. ed. alture., Si calcolerà: in quanto tempo, può 
ciascuno, fr, la sua corsa, o. portare. degli. ordipi, (sopra; 
i quali. sarà segriaia:1? ura della partenza»), ap ta 
‘10:62. Saran, puniti. corporalmente. i ritardi \volontarj, 
o di negligenza, Saran castigati con, maggior rigore, & 
i rapportori falsi diretti ad ingannare , o per farsi valere, 

63. Le autorità; locali ;; «proprieter) , curati, impie- 
gati delle poste , maestri di scuola e scrivani , sono 
direttozi div questo, sistema di ordinanze 3| essi devono 
esaminare: i, loro; subalterni;, e. tenerli in eseroizia, 

i 644 Questo spionaggio , lungi dali” esser biasimevo= 
le.,.è del, più gran. pregio.;; è uno de’ doveri. contro. ik 
nemico, che merita essere, incoraygiatu da. per tutto» 

65. Delle, cincostanze imp riauti. potrebbero. detera 
minare; i; governgtori delle mie, provincie, a, dichiarare, 
che gli abitanti. di una tal contrada che. sono intorno. 
ad- una. piazza assediata , dovessero, partire. dalle loro 
abitazioni affinchè in caso.di, sortita il nemico, non tro» 
vii, mezzo) alcuno. di sussistenza, ; bisogna che; ciascuno, 
rifletta, ‘che costerebbe } meno, fabbricare, un. villaggio: 
di quel che non sarebbero costa;i gli. alimenti gigli ala 
loggi. ile contribuzioni che il nemico, ve. avrebbe perce= 

MiO 8 

ha 66: Le masse del /zndsturza delle. comuni vicine ad 
una piazza di. guerra ,,0 presso di una contrada, mis 
nacciata dal nemico ,. debbono essere . pronte. da um 
momento all’ altro ad abbandunare, le. loro casè. colle 
loro, famiglie y bestiami ed. i migliori effetti. 

Le. sinade ed. i sentieri. a. seguire debbano ‘ essere 
preventivamente determinati onde nen sieno, .in, come 
municazione con quelli. che il nemico potrebbe. prene 
dere, i) 

67. Le autorità del. regno sono, particolarmente in= 
caricate $ sotto la loro responsabilità personale .di. prov= 
vedere gli alloggi ai fuggitivi e vigilare perla conserva». 
zione dei loro beni. 

Du di i 0 (Sarà continuato. }. 


Perpignano s 18 maggio» 


- IH decreto , ch” organizza i reggimenti delle guardia 
d’ onore, è: stato ricevuto, con, tale. trasporto dalla giom 
vent del nosiro dipartimento ,, che, se, ne, sono imme 
diatamente presentati 49. per inscriversi yoloniariamene 


33 

sig. prefetto ne ha, scelti 3o che gli sono sem- 
hag HA al più alto grado , le richieste qualità , e 
tutti appartengouo alle migliori famiglie del dipar- 


de este trenta guardie d° onore completano e 
sperano il contingente del nostro. dipartimento. Atten- 
più: che sarà 


dono con impazienza il momento della partenza 


del » 
verso; la Hne, del mese (Gaz. de, France.) 


Bordeaux s 20 maggio. 


Il contingente assegnato al dipartimento della Gi- 
ronda, per la formazione de’ quattro Peggimcer di guar- 
dio d’unore , è stato interamente comp etato , tanto con 
arruollamenti volootarj , quanto per mezzo di scelte par- 
ticolari che sono state fatto. as 

Già i giovani chiamati a godere de? preziosi vantag- 

i che loro accorda, il decreto Imperiale del 5 aprile, 
9 esercitaco giornalmente alle manovre della cavalleria ; 
il distaccamento sarebbe ancora perfettamente formato , 
se non fosse occorso di far venir da Parigi alcuni degli 
oggetti necessarj all’ equipaggio de’ cavalieri. 

Tuiti questi giovani a dra i quali si conta un gran 
pumero apparteneote alle, più antiche e distinte fami 
glie del. dipartimento , ,$009, animati del più lodevole Do 


premuroso zelo per il servizio, di Sua Maestà, 
Bourg, 17 maggio. 


L'operazione della' leva delle guardie si è qui effet- 
tuata colla più grande facilià, ed è interamente com- 
pita. Il nostro contingente. si trova in oggi composto 
d’ 80 guardie d’ onore , tra quali si osservano 33 gio- 
vani di buone famiglie che si sono volontariamente in- 
scritti. I cavalli souo già quasi tutti pronti 3 |’ equi- 
paggio e gli arnesi si compiscono » © fra pochîì giorni 
le nostre 80 guardie d’ onore saran messe in viaggio» 

Ù (Journ. de Paris.) 


Tarbes , 19 maggio. do 
4 
L'operazione della leva delle guardie d’ onore si è 

fatta qui con tale facilità che il sig. prefetto altro non 

ha dovato fare che sciegliere tra li giovani, che, si son 
fatti inscrivere volontariamente. Esso ha fatto una scelta 

di quarantotto di questi y discende uti delle migliori fami- 

glie militari del' dipartimento. Questi giovani pieni d’ ar- 

dore sono anziosi di segnalarsi nel campo dell’ onore. 


Es ti il iugno. , 
ssi parliranoo il 1 giugno. (Jourh. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli , 31 maggio. 


Jeri, S. M. il Re si, recò al campo in compa- 
gnia di S. M. la Regina. Si trovarono ivi radunate due 
divisioni. della truppa di linea, quattromila uomini del- 
la Guardia Reale, © gli allievi della Scuola Politecnica 
e, del Real, Collegio, di Marina, $. M, vi comandò lua- 
gamente: le grandi manogre; : ne comandò altre parti- 
colarmente agli allievi della Scuola Politecnica e del Real 
Collegio di Marina, che ‘1’ eseguirono perfettamente ,, 
provando colla loro istruzione , che eran essi capaci dî 
comandare al fronte di un, battaglione. ul re manifestò 
a que’ giovani aluoni la sua sovrana soddisfazione. Ter- 
minate le manovre ; S. M. si degnò di accordare a” capi 


de’ corpi P onore di metterli alla sua tavola, che ro. 
‘vavasi imbandita sotto la sua ‘tenda reale. La sera vi 
furono invitate poche dame, e le LL. MM. passaro- 
no ad un picciolo divertimento di ballo» 


Alla prima notizia, che. erasi manifestata in Malta 
la peste, Sua Maestà, premurosa di accorrere con'tut= 
ti ‘î mezzi e colla maggiore sollecitudine ‘alle possibili 
conseguenze di questo terribile flagello, tenne imme- 
diuta nente consiglio de” ministri , in cui , presi allistan- 
te “degli energici provvedimenti, si determinò inoltre d'in- 
viare un parlamentario in Sardegna ed uu altto in Si- 
cilia, onde conoscere meglio la verità del fatto e le pre- 
cauzioni ivi adottate, e. regolarsi su di esse per le altre 
che rimaneano forse ‘a prendersi dalla M.5., per por». 
re in salvo îl Regno da qualunque contagio, e concor- 
rere a garantire , per quanto da noi si potea , 1° intero 
continente. I parlamentarj di S, M. sono partiu'da qual- 
che giorno 5 intanto abbiamo oggi la sodaisfazione di po- 
tere ‘annunziare al pubblico che lettere recenti pervenu- 
te da vari puoti ci assicurano 3 che il pericolo del con- 
tagio sia. in Malta quasi interamente svanito, 

(Monit. delle Due-Sicilie.) 


RT SIERRA 
Vienna , 16 maggio, 


. Una lettoza d’ Amburgo in data del 4, così s’ es= 
piime: fis 

Da varj giorni in, quà noi siamo in qualche in- 
quietezza, Quindici mila Francesi sono MRRiLO sal da 
tra riva dell’ Elba sotto gli ordini del maresgiallo 
Davoust e ‘vogliono forzare il tragitto, Noi. sentiamo 
tutti i, giorni ij canponeggiamento. Rada cf 

Un gran numero di persone si rifuggi tI sul er= 
ritorio danese. ll vento d’ est che DIREE ei 


| interrompe le npstre communicazioni coll’ Inghilterra $ 


è ben, vero che ciò potrebbe egualmente aver, luogo ay 
chie quando il vento fosse favorevole, perchè ‘ad ogni 
istante i Francesi possono’ occupare Cuxhayen. | 


(Jpura, de Pazis); . 


A Nuremberg , 19, maggio» ; 


Si sono ricevute per la via di Boemia lo nuove di 


| Berlino in data degli 8 di maggio. Uva generale cu» 


sternazione agitava gli animi dopo che si era, saputo il 
risultato della battaslia di Lutzen;, ad ‘onta che le, auto», 
rità ‘avessero fatto publicare che_i prussiani ed, i ryssi À 
aveyano guadagnato, quella battaglia, Questa costerna» 
zioné "s° è ancor più aumentata per la pubblicazione 
d’ una ordinanza, reale, relativa» allo cstabilimento del 


| landsturm. Le disposizioni di questa ordinanza hanno 


irritato tutti i buoni abitanti di Berlino i quali ivtito» 


| lano il signor d’ Hurdemberg , segretario di questa care 


ta, 34 \capo de Cosacchi., ni baia 

Le nuove di Boemia. annunziano che il corpo. dî; 
treppe polacche , del Pripeipe Poniatowski. deve. effotr, 
tuare il suo pussaggio per gli, stati Austriaci onde upitsi, 


| all’ armata francese, core anche, il‘ corpo Sussone deli 


fon Gableoz , che, è di già, arrivato iu Morayia» 
° altre truppe, sassoni, ch? erano nella Boemia ritornano, 
al ‘presente in, Sassonia. n lug gens Da cih 

. Molti carri pieni di feriti russi e prussiapi. sona 
arrivati sulle frontiere di Boemia, e dovevano traves= 


| sare questo regno per portarsi in islesia; male autvri- 
Là austriache li hanno . ricusato s ilry passo, 4 che hanno 
l permesso ai soli officiali. 


pc; (Journ. de Paris.) 
, BA V I EGR An ia IN 
Inspruck , 15 maggio. , 
Agli xt di questo mese, il sign. conte Garaccioli , 
inviato di Napoli alla corte di, Bawera, è ‘qui passato 
venendo, da Napoli, e, dopo, qualche ‘istante di. riposo) 
ba continuato la sua strada per rendersi all’ armata. 


Nella mattina» del. 12 sono state bencdette nella cap- 
pella della. corte le bandiere d’ un battaglione del 2 reggi- 
meoto di faoteria di linea Principe-Reale. S. A. R. ha 
assistito a questa ceremonia, i0 seguito della quale tut- 
to le truppe che formano la nostra guarnigione si sono 
messe in battaglia sulla piazza, e quindi hanno sfilato in- 
nanzi S. A. R. AS ra i 

Il battaglione PrinciperReele è partito jeri per ri- 
tornare 1a Salizbourg. | 3 dr 

ll. passaggio der militari isolati , e principalmente 
delle guardie e de’ veliti che ritoruano di Germania in 
Italia, continua sempre. Noi vediamo aucor passare por- 
zioni di reggimenti francesi che vavao ai loro depositi 


in Itali letarsi, 
TRI ID UAOTA Ste j (Joura. de l’ Emp.) 


Augusta, 20 maggio. 


La famiglia reale è partita da Monaco |’ altro jerì 
per andare a Nymphenbourg , oye passerà la bella sta- 
one. 
Prima della sua partenza, il re ha dato udienza al 
sig. conte Caracciolo , ministro di Napoli, che ha pre- 

septato le sue credenziali, 

Il sig. general conte Minucci, che si è condotto con 
tanta bravura e distinzione nell’ ultime due campagne, 
è inorto a Monaco, Egli era l’ ultimo rampollo d° una 
antica e distinta famiglia. 

Le nuove che noi riceviamo da Lipsia, ci dicono 
che gli abitanti di questa città. hanno fatto quauto da 
essi dipenaeva por soccorrere i feriti della battaglia di 
Lutzen. 1 medici e chirurghi di Lipsia si sono por- 
tuti co’ loro ajutenti sui campo di battaglia il ed 
il 4 per medicare i soldati. I; cittadini lì accompagna- 
vano cen vino , brodo , liquori ristoranti 3. viveri. Questi 
atti d’umanità sono stati compiti tanto a favor dei xemici 
che dei francesi. Il gran fusso , dice il Tlossgraben , era 
talmente ripiena di’ corpi russi e prussiani ; che la fante- 
ria e la cavalleria potevano passurvi sopra come su d’ un 
Ponce Tutto sembra confermare che règni una grande 

lasensione tra i russi ed i prussiani. Quest’ ultimi.rim- 
proverano ai russi di non averli in tempo soccorsi. I 
russi per parte loro accusuno i prussiani d’ essersi pre- 
cipitati inconsideratamente in mezzo al fuoco , e di nul- 
la aver ‘calcolute. Tutti convengono che i' francesi si 
son battuti con imparegiabile valore. 
* i 5 (Gaz. de Frunce,) 


S'A SS ON'IVA. 
Dresda, 15 maggio, 


Le truppe russe e prussiane continuano la Toro ti- 
tirata sull’ Oder. Il corpo del general ‘@ York, ad ovta 
della. diligenza usota nun avendo potuto trovarsi, prima 
del ‘principe della ' Moskowa , ° parè ‘volersi ripiegare so- 
pra Francfort sull’ Qder. Nuù si tiede , che Ù inten- 
zione dèi generali pernici sîa © di prendete posizione al 
di qua ‘dell’Oderi Lè tre fortezze di Stettio , Custrino,, 
© Glogau sono sul punto di essere liberatè , se non lo 
gono giàzieruigico teme nt 
È (Gaz. de France.) 


x GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
(iaittt 1 \\Franefort , 22 maggio. 


N sig. baron' di' Bather é' giùntò' qui jeri 
pote de Parigi er é giunto' quì jeri prove- 

. Le gazzette di ‘Berlino degli 8, dopò aver pubblica- 
to il Fapporto sulla battaglia Hol 2 x siste Ala PR 

» Domani g', si canterà in’ tutte ‘le chièse' ud Te 
Deum per la glvriosa | vittoria riportata il giorno 2 a 
Gross-Guerschen, Questa ' cerimonia sarà annunziata og- 


À 


gi al tramontar del sole dal suono di tutte le campa. 
ne. Lv -questue che saranno fatte alla porta delle chie, 
se sono destinate al sollievo de’ nostti bravi guerrieri 
feriti. » È 4 
Jeri , tra le ore 3 e 4 della mattina, il corpo dì 
S. A. R. il principe Ferdinando di Prussia , pro-Zio del 
re, è stato inumato senza ompa nella tomba della 
famiglia reale nella chiesa del Dohm, Questo principe 
aveva ordinato nel suo testamento che il suo corpo 
non fosse esposto , che non gli si dasse guardia d’ onore, 
e che si sotterrasse alle ire della mattina senza pom. 
pa, in semplice tumulo , senza corona nè . iscrizipne, 
e senza altro seguito che quello d’ un ciambetlano e di 
tanti seryitori quanti fossero mecessarj per portarlo. 
(Gazeite de France.) 


RUSSIA. 
Pietroburgo , 10 aprile, 


Il generale luogotenente Rlischfscher ha da Peflis 
trasmessa la notizia , che i Persiani, in numéro di 
10,000 uomini , erano penetrati nel priucipato. di Taly- 
achin; avevano discacciato il governatore di quel di- 
stretto addetto alla Russia ; avevano distrutta la citta dî 
Lepkoran sulla costa dl’ Mar Caspio, e stabilita su 
quel punto una nuova friezza, 1 

(Jcur. de Paris.) 


INGHILTERRA. 
«Londra , 16 maggio. 


Corre voce, che jer sera sia giunto un Bollettino 
francese, il quale annuuzia che la perdita degli alleati , 
Io una battagha data vicino Lu'zen, ascendeva 25,000 
uomini, quella de” Francesi a 10,000. Si aggiunge che 
dopo questo combattimento , | urmata francese ha 
Piro la strada di Wittenbery e di Torguu. Vu? altra 
ettera fa ammontare la perdita degli ulicati a 40,000, 
ed una terza a 45,000, 


Estratto di un dispaccio officiale di lord Wellingion a 
don Niguel P. Fojaz. 


Frenada ,21 aprile. 


Il nemico- ha rititate tutte Je truppe che aveva 
sulla riva sinistra del. Tago, ed il ‘10 del mese. cor- 


| rerite evacuo Toled: 3 ma a Madrid vi rimane un cor- 


po sotto gli ordini del general. Leval. La cavalleria di 


| Soult occupa al sud di Madrid 4 Geragd, Legans ec. 


Ciò non ostante l’ armata dei mezzogiorno hu oc- 
cupate quasi tutte le posizioni finora dall’ armata del Porto- 
gallo , e giustà le apparenze , quest’ erivata' st è raccol- 
ta a Palencia , e nei contorni. Quella del centro sem- 
bra che ancora sia’ nella provincia di Segovia. 

N x S Lisbona, 27 aprile. 

Si calcola che  nèi contorni di  Salaniuuca vi sia- 
no 20,000 Francesi. 

Abbiamo notizie di' Madrid in data del 15 aprile. 
A tal’ epoca , quella capitile era occupata du una 
guarnigione di 4000 Francesi , la quale teneva i suoi 
avamposti nella direzione ‘di ‘Toledò a Fuent:-Duegnas 
He Leganes, cioè tre leghe, al più, distauti da Ma- 
rid. 

Lisbona, 3 maggio. 

L° armata di Soult occupa uva linea che sì esten- 
de da Madrid a Burgos; quella di Giuseppe uo’ altra 
line? da Madrid a Salamanca. L’ armata detta del 
Portogallo occupa ‘Toro, Zamora e le ‘altre piazze’ al 
nord ‘del Doùro, 

(The Courrier) (Jour. del’ Emp.) 


Ì 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 7,GIUGNO 1813. 


INTERNO; 


Roma,,.'7 giugno. 100 dI 
Per solennizzare le segnalate. vittorie. del.a1,, e 22 
maggio riportate da $, M. 1’ Imperatore e Re a Bau- 
tac; ed.a VVurtzchea,, S.. E. il sig. Luogotenente del 
“Governatore Generale conte Miollis radunò, jeri. sera nel 
suo palazzo una, delle più scelte società , composta delle 
autorità civili , e militari, e delle persone, le, più distin- 
te di Roma ‘ed estere. Il ballo riuscì. al: sommo brillan- 
‘te. Non fu interrotto , che \per passare ; ad, una lauta ce- 
na, dopola quale la danza si è. prolangeta fine ;a notte 
avanzata, " 
Si conoscevano già i dettagli officiali delle, alte im- 
prese della grande armata accadute fino al.giorzo 24. 
Ognuno era preso da quella ammirazione , che inspirano 
li sublimi concepimenti militari del genio di. Napoleone 


il Grande; Tutti dimostravano sla gioja la più viva, e la | 


più sincera per si grandi avvenimenti, 


Parigi ,, 29 maggio. i. Ji F 

Sua Maestà l’ Imperatrice-Régwa e Reggente ha ri- 
cevuto le notizie seguenti sugli avvenimenti «ccaduti nell’ 
armata nelle giornate dei ig.,20,21e 22, e sulla posizione 
dell’ armata al 23. po RT x 

L’ Imperatore Alessandro. e ‘il re di Prussia. attri- 
buivano la perdity della battaglia di Lutzen ad alcuni sbagli 
che i loro generali avevano, commesso, nella direzione 
delle forze combinate , e specialmente alle difficoltà di- 
pendenti da un movimento offensivo di 150 a 180,000 
uomini. Risolvettero di prendere la posizione di Bautzen 
e di Hochkirch già celebre nella storia. della guerra di 
sette-anni, di radunarvi tuiti i rinforzi che aspettavano 
dalla Vistola e da altri punti indietro, di aggiungere a 
questa posizione tutti quei mezzi che l’ arte potreb- 
be somministrare , e colà azzardare uva nuova batta- 
glia , alla quale tutte le probabilità parevano loro. fa- 
vorevoli, 

Il duca di Taranto comandante Ì’ rrm® corpo era 
partito da Bischofswerda il 15 ,,e trovavasi nella sera 
del 15 a un tiro di cannone da Bautzen , ove riconob- 
de tutta l'armata nemica. Egli prese posizione. 

Da quel momento i corpi dell’ armata francese furono 
diretti sul campo di Bautzen. s A 

L° Imperatore partì, da. Dresda il 18, pernottò a 
Harta, ed il 19 giunse a: 10, òre della mattina avanti 
Bautzen. Impiegò tutta la giornata a riconoscere tutte 
le posizioni del nemico. 


Si seppe che'i corpi russi di Barclay -de-Tolly , 
di Langeron, e .di Sass , ed il corpo prussiano di Kléist 
avevano. raggiunto l’armata combinata; e ehe ‘la sua 
Iforza, poteva, essere valutata da 150 a 160,000 uomini. 
| |» Nella sera del 19 la posizione del nemico era la 
seguente : La sua sinistra cera. appoggiata a delle mon- 
itàagne coperte! di boschi , e perpendicolari al corso della 
Spree, e quasi. ad una Îega da Bautzen ‘sosteneva il 
suo, centro» Questa città era stata merlata, Lrncerata., 
e coperta di ridutti. La destra del nemico s’appoggia- 
va sopra: collinette» fortificate , che difendevano gli ‘sbocchi 
della Spree dalla parte del villaggio di Nimschiitz : tutto il 
suo fronte era coperto: sulla Spree. Questa. fortissima posi- 
zione norvera:che una prima posizione: Si scorgeva distuta= 
mente a tre mila tese indietro della terra nuovamente mos- 
8a, © dei lavori che indicavano la loro:seconda posizione. 
La sinistra era ancora appoggiata alle stesse montagne a 
due mila tese indietro di quelle della prima posizione, 
ecmolto in: quà' del villaggio di Hocbkirch. Il:centro era 
appoggiato: a tre villaggi trincerati , dove sì eran’ fatti 
tadti lavori che potevano essere considerati come piuz> 
ze forti. Un terreno paludoso, è difficile’ copriva i 
tre quarti del centro. Finalmeute la loro dritta si ap> 
posgiava indietro' ‘della posizione a dei villaggi ‘ed a col- 
iuette egualmente trincerate. bo) 

Il fronte dell’ armata nemica tanto nella prima chè 
nella seconda posizione poteva avere una leya è mezza, 

Dopo questa ricognizione era facile di ‘concepirsì 
come; malgrado una battaglia perduta come quella di 
Lutzen, e otto giorni di rilirata il nemico potesse avere 
puis speranza nella fortuna, Secondo  l’espressinne 
i un efficiale russo a. cui si dumandava ciò che' essi 
volevano fare. « Non vogliamo , diceva egli, nè andare 
innanzi , nè indietro » Voi siete padroni del primo puns 
to. Rispose uu \officialè. fruncese, fia pochi giorni 
l'evento proverà se voi siete padroni ‘dell’ altro ! Il quar- 
tier, generale. dei due sovrani: vera ‘nel villaggio. di 
Natchens. 

Il. 19 la posizione dell’ armata francese era la se-' 
guente è 

Salla dritta era. il duca di Reggio appoggiandosi 
alle montagne sulla riva sinistra della Spree, e separato 
dalla. sinistra. del nemico per-mezzo di quella valle. 
Il duca di Taranto era innanzi ‘a Bautzen sulla stra- 
da. di Dresda, Il: duca. di Ragusi era sulla. sinistra 
di.Bautzen incontro al villaggio di Niemenschiitz. Il 
general. Bertrand era sulla sinistra. del duca di Ragusi 
appoggiato ad un molino a vento, e ‘ad fun bosco, e 
mostrando di voler.sbotcare da Jasclitz sulla ‘diritta del 
nemico. 


Ci al 

N principe della Moskowa, il general Lauriston ed 
il general Reynier erano a Hoyerswerda sulla strada di 
Berlino fuori di linea , ed indietro della nostra sinistra. 

Il nemico avendo saputo che un corpo considere- 
vole giungeva per la via di Hoyerswerda , s'immaginò 
che 1 progetti dell’ Imperatore erano di prendere a ro- 
vescio la posizione per la dritta, di cambiare il campo 
di battaglia , di far cadere tutti quei trinceramenti 1n- 
nilzati con fanta Fatica ed” oggetto di tante speranze. 
Non essendò ancora distratto È: dell’ artiyo general 
Lauriston, egli non supponeva che questa colonna fosse 
forte più di 18 a 20,000 uomini, Egli distaccò dunque 
contro la medesima il 19 alle 4 del mattino it geueral 
Yorch con 12,100 prussiani , ed il general Barclay-de- 
‘Tolly con 18,000 russi. 1 russi si situarono al villag- 
gio di Klix, ed i prussiani al villaggio di Weissig. 

Pertanto il conte Bertrand aveva mandato il generale 

colla divisione italiana a Koeaigswartha per man- 
teuere la nostra comunicazione coi corpi distaccati. Ar- 
rivato a mezzogiorno, il generale Pery fece delie.cat- 
tive SURPSidOla non fece-visitarè la foràsta ‘vicina. Si- 
tuò male i suoi posti, ed a 4 ore fu assalito da un 
hurra che mise il disordine iu alcuui battagliani. Per- 
dè 600 uomini , fra i quali si trova il generale di bri- 
gata italiana Balathier ferito , due canvoni e tre cas- 
sohi ma la divisiode avendo’ pres» le ‘armi appoggios- 
si al bosco e fece -fuccia al nemico. } i | 

Il conte de Valmy esseodo giunto colla» cavalleria | 
si mise alla testa della divisione vitaliava ,, e riprese il 
willaggio di Koeniswartha. in quello stesso mumevto il 
corpo del conte Lauristov, che murciava alla testa di que 
Jo del principe della Mosk:wa per girare. la pusizione:dél 
nemico yessegdo partito da Hoyerswerda giu se a Wessig, 
Stimpegnò il combattimento, ed .il corpo di Yorksa- 
rebbe siato schiacciato , senza latcircustanza di uma stret- 

ita da passarsi che fece si, che le nostre trappe»non po- 

\Nlerono . giungere che successivamente, Dopo tre òré di 

‘combattimento , il villaggio di Wessig fa superato , ed 

il corpo di York rovesciato , fu riggettato: duli? ‘altra 
te. della Spree. b Pi 

Il combattimento di Wessig sarebbe: da ‘se solo ua 
avvenimento  isnportante, Ua rapporto dettagliato ne 
fara conoscere le circostanze. 3 al 
Jos Il 19 il conte Lauiston pernottà dunque. sulla po+ 
sizione di Weissig ; il principe della Mriskuwa: a Mao 
kerdorsf ed il conte Regnicr ‘a una: lega indietro, La 
destra, della posizione, del nemico trovavasi evidente» 
mente superata, 

Al 0 a otto. ore della mattina 1° Imperatore. res 
cossì sull’ alture indietro di. Bautren. Diede. ordine: al 
duca di Reggio di passare la Spree, e di attaccare le 
montagne che appoggiavavo ila sinistra del nemico; al 
duce, di Turanto di gettare un ponte di cavalletti! sulla 
Spree fra Boutzen e le muntagao ;; al duca di Ragusi 
di gettare un? altro ponte di. cavalletti sulla Spree nel 
seno che forma questo fiume sulla sinistra ad ‘una 
mezza lega da Baulzen; al duca di Dalmazia 38) quale 
$. M. aveva dato il. comando del centro ; di passure la 
SRERS REA ioquietare Ja destra del. wemico; fiaalmente 
ai principe della Moskowa , sotto i cui ‘ordini erano .il 
5. corpo ; il conte Lauriston ; ed il genérol Regnier di 
avvicinarsi a Klix , passare la Spree , prendere a roves= 
cio la destra del nemico, e di portarsi sul suo quara 
fier generale di. Wurichen , e quindi sopra Weissamberg. 

A mezzogiorno il canuuneggia.nento incomigciò, 
n duca di Tarabto non ebbe bisoguo ‘di: gettare il suo 
Route di cavalletti; trovò innanzi a lui un ponte di 
eta cui forzò il passo. !l duca di Ragusì: gettò 
ti tutto il suo corpo d’ armata passò sull’ 

é riva. della Spice. Dopo sei ore di un vivo carno- 
Pipa € di varie cariche che il nemico fece inu- 

EREDI general Compavs. fece occupare Bautzen ; il 
general Bonnet fece occupare.il villaggio di Niedkaya, e 
Prese a passo di carica un aronticello spianato che Îo rese 


* fendeva da sinistra del nemico, 


padrone di tuttoil centre deila posizione del nemico; il duca 
di Reggio s’impadroni delle alture, e a sctte ore pont 
ridiane il nemico fu ributtato sulla sua seconda pesi 
zione, Jl general Bertrand passò uno dei bracci della 
Spree; ma il nemico conservò le alture che appesszia- 
yano la sua destra, e con questo mezzo si mantenne 
fra il corpo del principe della Moskowa e la nostra ar- 
mata. 

L’impetatore entrò a ofto ore della sera a Bautzeo , 
e fu accolto dagli abitanti, e dalle autorità cop 1 seu 
timenti che dovevano avere degli alleati, felici di tre- 
varsi liberi dagli Stein, dai Kotzebue e dai cosacchi. 
Questa giornata; che putrebbesi chiamare , se fusse 15 fa- 
ta ; Za battaglia: di Bautzen ; nonera che il preludio del- 
la battaglia di Wurtchen. 


Intanto il nemico cominciava a sentire la possibi- 


lità. di essere forzato nella sua posizione. Le sue spe- 
ranze ; ion erano le medesime, e doveva da quel 
disfatta. Già tutte 


momento aver il presagio della sua 
le. sue disposizioni erano cambiate, Il destino della bat- 
taglia fion doveva più decidersi dietro i suoi trincera- 
menti, I suoi immensi lavori , e trecento ridotti dive- 
nivano inutili. La destro della sna posizione che era 
opposta al 4.0 corp@ diveniva il suv centro, ed era ob- 
bligato di gettare la sua destra che formava una buo- 
na porzione! della sua ‘armata per opporla al principe 
della Moskowa, fo un luogo che non aveva studiato , 
e che credeva fuvri della sua posizione, 

1l 21 a 5 ore' della mattina l’imperatore recossi 

sulle alture a tre quarti di lega innanzi a Bautzen. 
# Il'duta di Reggio sosteneva un vivo fuoco, che di- 
Ì russi che sentivano 
l’importanza di questa posizione vi avevano situato una 
gran parte della loro armata , affinchè la loro sinistra 
“ion fosse presa ‘a rovescio, L'Imperatore ordinò ai du- 
“thi di'Reggio e di Taranto di mantenere questo com- 
battimento , affine d’impedire alla sinistra del nemico di 
sguarnirsi', © ‘nascondere il vero attucco, il di cui ri- 
sultato “hon ‘poteva. farsì conoscere prima. di mezzo gior- 
no o un ora: 

Alle 11 ore il duca di Ragusi marciò a mille tese 
al di a della ‘sua posizione , ed impegnò uno spaven- 
toso cannUneggiamento innanzi i ridotti ea tutti ì triuce- 
ramenti nemici, tr 

«La guardia ye la riserva dell’ armata, fanteria, © 
cavalleria nascoste da un monticello avevano degli sboechi 
facili } per portarsi inuanzi dalla sinistra, v dalla destra, 
secondo le vicissitudini, chè presentasse la giornata. Il 
nemico in questo modo fa tenuto incerto sul vero punto 
di attacco, 

‘ Frattanto il principe della Moskowa rompeva il ne- 
mico al. di la di Klix passando la Spree, e andava bat- 
tendo. quautò era invabdzi ‘a lui sino al villaggio di 
Preilitz. A dieci ore superò il villaggio, ra le riserve 
del nemico essendosi avanzate per coprire il quartier 
genersle il principe della Moskowa fu spinto iudietro, è 
perde il villaggio di Preilitz. il duca di Dalmazia cominciò 
a sboccare un ora dopo il mezzo giorno. Il nemico, che 
aveva compreso tutto il pericolo du cui era rmnacciato; 
per la direzione , che la battaglia aveva pres» , senti, 
che il solo mezzo di sostener con vantaggio ‘il combat- 
timento contro il priuipe della Mosckuwa era  l'impedir= 
ci di-sboccare, Volle bpporsi all’ attaccv del duca di Dal 
mazia. Il momeuto di vincere la battaglia truvavasi allo« 
ra ben indicato. L'Imperatore con un movimento a sia 
Dîstrà recossi in venti minuti colia guardia, colle quuttro 
divisioni del fgenerale Lutour-Maubourg, ed una gra 
quantità di ‘artiglierra sul fiunco della posizione nemica a 
ch’ era divenuta il centro dell’ armati russa. 

La divisione Morand, e la divisione Wittemberghe- 
se presero a viva forza la collinetta, della quale il ne- 
mico aveva fatto il suo punto di appoggio. 

Il generale Devaux stabili una batteria, e ne di- 
resse il fuoco contro le masse, che ne volevano ri- 


preudere la posizione. I generali du Lauloy e Drouot 
con sessanta pezzi di riserva portaronsi avanti, final- 
meote il duca di Treviso colle divisioni Dumouthier e 
Barrois della giovine guardia si diresse sull’ albergo Klein- 
Baschwitz, che taglia la strada di Wurichen a Bautzeu. 

Il nemico fu obbligato a sguarnire la sua destra, 
er opporsi a questo nuovo attacco, Il pricipe della 
Moskowa ne proitta e marciò innanzi , prese il villaggio 
di Preisig , ed inoltrossi , avendo oltrepassato l’armata ne- 
mica sopra. Wurtcheo, Erano tre core pomeridiane , 
quando l’armata era nella più grande incertezza dell’ esi- 
to, e.che un fuoco spaventevole facevasi sentire sopra 
uva linea di tre leghe , l’imperatore annuuciò , che la 
battaglia era vinta, 

Il nemico vedendo la sua destra presa a rovescio 
si mise in ritirata e ben presto la sua ritirata divenne 
una fuga. 


A sette ore pomeridiane il principe della Moskowa' 


ed it general Lauriston arrivarono a Wurtchen ; alloga il 
duca di Ragusi ricevè l'ordine di fare un movimento 
inverso. di quello che aveva fatto la guardia, occupò 
tutti i villaggi trincerati , e tutti ì ridotti, che il 
pemico era obbligato di evacuare, avvanzossi nella 
direzione di Hochkirch , e prese così di fianco tutia. la 
sinistra del nemico e si mise allora in una spavente- 
vole rotta, Il Duca di Taranto per parte sua spinse vi- 
vamente questa sinistra e le cagionò molto male. 

L’ Imperatore dormì sulla strada in mezzo alla sua 
Guardia all’ osteria di Klein-Baschwitz, In tal modo il 
‘bemico, forzato io tatte le sue posizioni lasciò in no- 
stro potere il campo di battaglia coperto de’ suoi mor- 
ti, e de’ suoi feriti, e varie miglisja di prigionieri. 

Il 22 a quattr’ ore del mattino l’ armata francese 
sì mise in movimento. Il nemico era fuggito tuita la 
notte per tutte le strade e per tutte le direzicnì. Non 
si trovarono i suoi primi posti , che al di la wi Weis= 
semberg , e non Pppase resistenza , che sulle. altur- die- 
tro Rerchenbach, Il nemico nog aveva aucor visto la 
nostra cavalleria. 

Il generale Lefebure Desnonettes alla testa di mil- 
le e ciuquecento cavalli dei lancieri polacchi e dei lan+ 
cieri rossi della guardia caricò nella pianura di Reichen- 
bach la cavalleria nemica e la rovesciò. Il nemico cre- 
dendo, che fossero soli , fece avanzare una divisione di 
cavalleria, e varie divisioni s’ impegnarono successiva» 
mente, Il generale Latour-Maubourg con i suvi 14 mila 
cavalli dei corazzieri francesi e sassoni venne in loro soce 
corso , e sì fecero varie cariche di cavalleria. 1l nemico al 
sommo meravigliato di trovare inmanzi a se 15 in 16 mila 
uomini di cavalleria, quando ce ne credeva sprovvisti , 
ritirossi in disordine, Ti lancieri russi della guarilia sono 
composti in gran parte. dei volontarj di Parigi e dei 
contorni, Il generale Lefebvre Desnouettes e il, genera- 
le Colbert, loro colonnello ne fanno il maggior elogio. 
In questo fatto di cavalleria il generale Bruyere,s. gene» 
ral di cavalleria leggiera della più gran distinzione ha 
avuto la gamba portata via da una palla di cannone, 
Il generale Reynier recossi col corpo Sassone sulle altu- 
re al di là di Reichenbach, ed inseguiil nemico sino al 
villaggio di Hotterodorf. La notte ci prese.a una lega 
da Goerlitz : quantuuque la gioraata. fosse stata al som- 
mo lunga, giacchè ci trovavamo a lotto leghe dal cam-. 
po di battaglia e che le truppe avessero sofferte tante 
fatiche, pure. l'armata francese avrebbe pernuttato a 
Goerlitz ;. ma il nemico ayeva situato nn. corpo. di re» 
4roguardia sulle alture innanzi. quella città, @ sarebbe 
atato d’nopo di una mezz? ora .di giorno di, più per prea- 
derla a rovescio per la sinistra. L’ Imperatore. ordinò 
dunque , che si prendesse posizione. 

. Nelle battaglie .del 20 e. del 21 il generale Wir- 
temberghese Franquemont e il generale Lorencez sono 
stati feriti, La nostra perdita in queste giornate può 
valutersi a Lx 0.12 mila uomini uccisi o feriti, La sera della 
giornata del 22 a sette ore il gran maresciallo Duca del 


| convogli, che giungono per 


)5( 


Friuli essendo sopra una piccola eminenza a parlare col 
duca di Treviso, ed il generale Kirgener , tutti © tre a 
piedi e assai lontani dal fuoco, una delle ultime palle 
di cannone del nemico passò vicino al duca di 'Trevisè 
aprì il basso yeotre al gran maresciallo , e gettò in terra 
morto il generale Kirgener. Il duca del Friuli sentissi 
subito colpito a morte; spirò dodoci ore dopo, — Quan- 
do i posti furono collocati e l’armata ebbe presi i suoi bi- 
vaechi, l'Imperatore andò a vedere il duca del Friuli. 
Lo trovò in tutti i suoj sentimenti, e mostrando il più 
grande sangue freddo il duca strinse la mano dell’ 
Imperatore, che portò sulle sue labbra, Tutta a mia 
vita , gli disse, è stata consagratd al vostro servigio, 
e non mi dispiace di perderla, che per Puilità di cui 
poteva esserr ancora. —: Duroc , gli dice l'Imperatore, 
vi è un’ altra vita. È la, che voi anderete ad aspettar- 
mi, e dove ci ritrovaremo un giorno, — Sè , Sure ; ma 
sarà fra trent’ anni, quando avrete trionfuto dei vostri 
nemici, e realizzate tutte le sperunze della nostra Pa- 
tria..... Ho vissuto da uomò onesto. Di ‘nulla  niù 
rimprovero. Lascio una figlia. V. M. gli servirà di 
Padre. L'Imperatore stringendo colla mano destra il 
gran maresciallo rimase un querto d'ora colla testa ap- 
porgieta sulla sua mapo sinistra nel più profondv si- 
lenzio, Il gran maresciallo lo rappe il primo; 4% Sire 
andatevene, questo spettacolo vi fu pena L’imperetore 
appoggiandosi al duca di Dalmazia e al grende seudiere 
Beta il duca del Friuli senza polergli dire altra co- 
sa, che queste parole » addio , dunque o mio amico! Sua 
Maestà rientrò nella sua tenda e non ricevé alcuno in 
tuttà la notte, 

Il 23 a nove ore della mattina il generale Reynier 
entrò in Goérlitz. Dei ponti furono gettati sulla Neisse , 
e l’armata recossi al di la di questo fiume, 

Nella sera del 23 il duca di Beilnuo era sopra Bot- 
zemberg, il conte Luuriston aveva il suo quartier ge- 
nerale a Hockirch , il conte Regnier avanti Frotskendorf 
sulla strada di Luuban, ed il conte Bertrand in dietro 
a questo villaggio , il duca di Taranto era sopra Schoem- 
berg , l’imperatore era a Goertliz, d 

Un parlamentario spedito dal nemico recava molte 
lettera ,.nelle quali , si crede 3 che trattisi di negoziare 
uo armistizio. “Res 

L’armala nemica si è ritirata perla via di Banzlaa 
e di Lauban nella Slesia. Tutta la Sussonia è liberata 
da suoi nemici e da domani giorno 24 l’armata france- 
se sarà nella Slesia. n 

Il nemico ha bruciata molti bagagli ; futto saltare 
in aria molti parchi, sparso nei villaggi una gran quan- 
tità di feriti. Quei che ha potuto candur via sopra de? 
carri non eravi curati; gli abitanti ve funno' ascene 
dere il numero a più di 18,000; ne sono restati più 


di. 19,000 in nostro potere. SRI 
La ci:tà dì Goèrlitz , che conta otto in dieci mila 


| abitanti ha ricevuto i fra ncesì , come liberatori, 


La città di Dresda ed il ministero sassone hanne 


| messo, la maggior attività nell’ approviggionare l* arma= 
' ta che non è mai stata pella maggiore abbondanza, 


Abbenchè uns gran quantita di munizioni sia stata 


consumata sì magazzeni di Torgau e di Dresda ed i 
le cure del generale Sor» 


bier,, mantengono ben approviggiohata la nostra. arti+ 
glieria. VA È i 
Si hanvo, notizie di Glogau, Custria e Stettins Tute 


| te queste piazze erano in buono stato. 


Questo racconto della battaglia di VVurtchen. non 
può essere considerato che come uu abozzo. Lo stato 
maggiore generale raccoglierà i rapporti , che faranno 
conoscere, gli ufficiali , i soldati jedi corpi, che si sono 


| distinti. 


_ Nel piccolo combattimento del 22a Reinchenback 
abbiamo acquistato la certezza , che la nostra giovine 
cavalleria a numero eguale è superiore a quella del 


nemico» 1 


Non abbiamo potuto prendere bandiere al nemico; 
esso le rilirà sempre dal campo di battaglia. Non ab-, 
biuno preso, che 19 cannoni, il nemico avendo fatto 
sultare in aria 1 suoi parchi ed i suor cassoni. D’ al- 
troude |? Imperàtore Lieve in riserva la sua cavalleria, 
e sino al punto ,, che sia assai nemerosa vuole rispur- 


miurla. 

(Monitore.) 
— La città di Goérllitz', la seconda' della Lusazia ‘è sitad- | 
ta a otto leghe da Bautzen sulla-grande strada’ della 


Slesia, ed a piccola distanza dalle frontiere di quella 


provincia Prussiana, ‘ / 
(Jvuro, de 1° Emp.) 


Continuazione e fine del regolumento per il Landsturm, 
A 


68. Debbonsi in preferenza scegliere per luogh 
di rifugio le citta di una certa estenzione , che sono 
alle spalle del” armuta , dell’ isole, de’ villagi ‘isilati e 
collocati nel mezzo delle | foreste e ‘de? Puoghi ciati da? 
slag 


È 6g. I comandanti di una contrada minacciatà cou- 
stinueranno ad ‘essere iù corrispondenza col comandante 
xdel corpo di armata il più vicino y'o' della fortezza as- 
sediula , i quali deyouo prevenire cd indicare a tempo 
preciso il snumeuto in cui il Zerzdsturma dovrà mun 
versi, i; è 

79. Egli è necessario cominciat sempre dal‘ portir 
via, 0 distruggere le furive ; si apriranno tutti i vesi 
‘che racchiudono vino , bitra gs ucquiavitaj che no si pos 
sono trasportare, x d ' 

71. | molini esistenti ne’ paesi che ‘per forza. do- 
vranno abbandovarsi , saranno bruciati} te fontane! colt 
mate. Dopo |’ uscita del nemico, il tutto sarà ristabi? 
lito a spese dello Stato, 

72. Sarà progettito va piano di cassa di sicurezza 
per indennizzare i padroui de” locali: che  sarando* stati 
disirutti a bella posta affinchè tutto il ‘’pàes@ ci contri: 
buiscu pro ruta. 

73. Non sarà accordata indenbizzazione alcuna per 
lu perdita de? cavalli , e bestiami “che | caderannò nelle 
maui del nemico. Quel medesimi ‘che il''caso ‘avrà ri- 
condotti di proprietàt) saranno confiscati , ondé im! 
parino un altra volta salvarli in tempo: 

74. Gli alberi frattitiri* nodo sarabno abbattati ; 
ma 1 frutti prossimi u'maturàrsi stitannò distrutti; Le 
segula e gli altri grani vicini alla muturità saranno 
bruciati. Quei che saranno autora verdi non si’ taglie- 
ranto senza il permesso del governutire , giacche il ne 
mico può essere respiut> prima Ueila raccolta. A 

79. Gl° impiegali alle poste con tate i loro cavalli, 
i consi. ieri, 1 reggenti , tulu gl” ifbpiegati delle! ati 
Distrazioni , 1 medici , 1 chirurgi e +speziali, ‘avrinoòo cul 
ra i essere i primi ud alloftabersi 3° dà‘ ineno che. il 
comaulante del vistretto fion ordivasse’diversamenta tiv 
guerdo ai maluli rimasti im dietro, 1 

76. Al approssimursi del nemico, tatti pescato 
ri, barce]oli , 4 ispettori de” ‘pòbti* sutànprevenutì & 
icwp» di, prepararsi a metler fuoco ai' 'buttelli ‘," bavi- 
cell è pouti va vista del primo “ordizie “in iscritto "chè? 
riceveranno dal guvernatore, I x rato 

77. Ver. assicurare 1° esecuzione del disposto» meli? 
articolo precedeute , saran comandati i distaccametiti; 
del lundsiurin sott» la scora di alcodi* offiziali ;° per 
invigiluevi più, da vicino, 490 Si ud 

179. Colmi che di sua propria risoluzivne avrà in- 
dicato uu guado al nemico , 0 gli avrà servito di' scor- 
ta sura. iucilato 3 quello che cisurà stato forzato, sa4' 
ra tiuuto di giuslificarsi , e per aver ‘miucato di fera 
mezzà y sera situato iv ogni parte l ultimo. appeeti 
L0 79. de una città o coutrada fusse occupata con ge- 


| misura, bel caso in cui avrà effetto, non serva di 


lerità tale, che gli abitanti non abbiano avuto tem ps 
di salvarsi, le autorità sarauno considerate come S°p." 
presse e nessuno sarà tenuto obbedire ad' esse. E7 pro!» 
bito sotto pena di morte di prestare un giuramento Vo- 
lontario al nemico : il giuramento di quelli che wi s23- 
rauno forzati non li lega punto. 

Se depo |’ ingresso del nemico qualcano trova ss 
1° occasione di fusuire , deve profiltarne. a 

80. Gli abitanti delle cilta fortificate © suscettibil 
ù resistenza , sono a disposizione de’ comandanti DI- 

itari. 

Le città forniranno le compagnie de” landsturm ar 

mate di fucili, e più regolari di quelle della campagna. 
I macellai ed i lavoratori di birra sono obbligati 
montare a cavallo, 
81. Le città non essendo esposte ad ‘esser distrutte 
e devastate come i villaggi 3 saran per | opposto nel 
dovere di cooperar tauto più all’ armamento, equipag- 
io, ed approvisionamento dell’ armata del lrdelr ; © 
el 4undsturmi. 

Appartiene ad esse di ‘render al nemico difficile la 
strada; di opporsi con forza à tutte le sue ricerche e 
disposizioni ; di rifiutargli qualuoque provisione e pre- 
stazione , di distruggerlo isolatamente, e fargli pro- 
vare delle diminuzioni per quanto è possibile. 

Coloro che sil segualeranno nell’ eseguire queste 
disposizioni’, conseguiranno alla pace da me e dalla pa- 
tria particolari distinzioni, 

82. Igovernatori delle province fisseranno il nume- 
ro' delle picche che le citita dovranno ‘consegnare ai 
depositi ‘di armi delle campagne. 

85. Il trasporto de’ cavalli e magazzini deve esser 
anche ‘molto’ ben osservato tanto nelle città che nelle 
campagne, 

84 La formazione di una guardia nazionale o di 
cittadini sotto |’ influenza della sorveglianza del  nemi- 
co è proibità sotto pena del ‘bando. Questi mezzi , fon- 
dati ‘sopra l’apparenza della pubblica tranquillità g2 42 
fatto già risparniare delle gwernigioni ‘nelle città. 

I disordini , che possono commettersi da un popo- 
laccio , sono meno micidiali ‘che lasciar ‘il neinico pa- 
drone’ di disporre di tutte le sue truppe’ in campagna. 

85. Nelle città occupate dal nemico è proibito , 
come ne? gran lutti, di assistere ai balli, spettacoli ed 
altri divertimenti. Nessun prete oserà , sensa un per 
messo ‘superiore , non dipendente dal ‘nemico, dar la 
benedizione niiziale a. qualunque sia persona. 

Jo stimo superfluo di raccomandare particolarmente 
a miei fedeli sudditi il mettere in esecuzione senza in- 
dugio il presente regolamento, 

Tatto ‘quello , che é intorno a me mi, assicura della 
loro ‘fidacia , obbedienza ‘ed' amore per il di. loro re. 
Jo dichiaro ‘cone perun sacro dovere degli uffiziali dello 
stato , del'elero , e de’ comandanti della leva generale 
io massa; di vigilare con ‘scrupolo a ‘ciò che questa 
re- 
testo al detrimento delle‘proprietà, e ‘che l'uno e 1° al- 
tro ne ‘profitti per obliare ì propr) doveri.’ 
| Ciò che esigge la difesa del paese non deve. giam- 


di 


mai ridiadare ‘in abuso, 
10 Tomi’ appello alla lealtà ‘de’ mici fedeli sudditi 5 essi 


| pon confoaderanvo l’uno con l’altro. Essi: sori persua- 


si; che 'qualavque' misura straordinaria che fa pregia- 
dizio' alle’ proprietà de? particolari , alflige il mio cuore 
paterno ;vche’ la convinzione sola , che per Questo mez 


| z0 solamentesi posson salvare le grandi proprietà, acqui- 


| stare la trabquillità , e riguadagnar |’ indipendenza , 
ia 


CA 

teva impeguùurmi ad ormnarlo. la ; 
. Dato a Breslan , il'ar aprile 1813, 
Firmato - FreprRIco GrorieLmo, 


di x (Monitore.} 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


GIORNALE POLITICO 
DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


Roma, gerucno 1813. 


di 


INTERNO. 


Parigi s 27 maggio. 


Lunedì prossimo , n. quanto 4° assicura, avrà luo- 
go il trosporto di S. È. il duca d’ Istria ; le sue spo- 
glie mortali saranno trasferite in gran pompa dalla casa 
Imperialo degl’ invalidi alla Chiesa di S. Genueffa, Il cor- 


teggio passerà lungo la Senna, 
(Gaz. de France.) 


— Una nuova esperienza aveva attirato jer l’ altro una 
folla di curiosi al campo di Marte. Si trattava di sa- 
pere se dei foruari esercitati potessero lavorare il pa- 
ne, far riscaldare il forno e cuocere il pane dentro ai 
furgoni fatti espressamente, e che andassero di passo o 
di trotto. L’ esperieuza è perfettamente riuacità ed il 
Pane è stato trovato buonissimo. Ciascuno vede qual 
vantaggio potrebbesi trarre in campagna da simile iu- 
venzione, Ptr 
az. de France, 
A ù Del 50. fo PRE 4 

Oggi domenica S. M. |’ Imperatrice-Regioa e R g ente 
essendosi recata nella cappella del palazzo di $. Lioud 
per ascoltarvi la messa , è stato presentato ‘dopo il Van- 
Kobe pa giuramento ch’ egli ha prestato fra le mani 
ì SM. 

Il Signor Baton nominato Vescovo di Seez. 

Questo giuramento è stato ricevuto in nome dell’ 
Tmperatore da S. M. 1° Imperatrice-Reggente, 

Dopo I" udienza hanno avuto |’ onore di essere 
presentati a S, M. I’ Imperatrice-Reggente , 

La signora contessa di Moris s 

La Signora contessa Perregaus , 

La Signora baronessa d’ Alton > 

Il sig. Sampieri. 


—_——_———— 


In Nome dell’ Imperatore. 

p n Imperatrice-Regina e Reggente al Signor Vesco- 
EC IUAMO p RE 

'. Sigoor Vescovo di... +... . la vittoria di Wurt- 
chen in Lusazia, ove S, M. |” Imperatore nostro carissi- 
mo ed amato Sposo, comandandò in persona le sue 
afmafe , ‘ha battuto ‘le armate russa e prussiana coman- 
date dai loro sovrani ; e' malgrado i trinceramenti dai 


quali erano coperte; la fortuna, ch’ egli ha avuto di' 


ristabilire nella sua capitale il re 


. 5 di' Sassonia, e di li- 
betare tutto il suo regno i) 


i ringraziamenti, cho fa 


Germania rende al Dio delle armate per averla libera 
ta, coll" assistenza ch’ egli ha data al suo Augusto 
Protettore, dalla spirito di rivolta e di anarchia Ui. cuî 
il nemico aveva abbracciata la causa , spirito tanto con= 


‘trario a quello della nostra religione ed ai precetti dì 


Dio , mi portano a scrivervi questa lettera, onde dopo 
averla ricevuta vi concertiate con chi si deve: per chia- 
mare i nostri popoli ‘uelle chiese ‘e diriggera a Dio le 
preghiere , che giudicherete le più convenieuti in queste 
grandi circostanze. Questa lettera non avendo altro sco- 
po noi preghiamo Iddio , ch’ egli vi ‘abbia signor Ves- 
covo , sotto lasua santa custodia. Dato dal nostro pa- 
lazzo imperiale di Saint-Cloud il Fo maggio 1813. 
Sottoscritto - Manra Lursa. 


Per |’ Imperatrice-Reggente 4 

Il Ministro di Stato segretario della Reggenza. 
Sottoscritto - Il Duca di Cadore. 
dI (Monltore. 
Del 1. giugno, ‘ 

Sma Maestà l’ Imperatrice-Regina e Reggente ha ri- 
cevuto le notizie seguenti sulla situazione delle armate 
fino alla sera deb 25. 

Il priacipe della’ Moskowa, che ha sotto i suoi or= 
dini i corpi del generale Lauriston e del generale Rey- 
nier aveva sforzato il -24 il passaggio della Neiss , e nel- 
la mattina del 25 il passaggio della Queiss , ed era giun= 
to a Buntlzau, II generale Lauristoa aveva il suo quar- 
tier generale a Hainau a mezzajstrada di Buntzlau. 

Il quartier generale dell’ ]mperatore era la sera del 
25 a Buntzlau. 

Il duca di Belluno era a Werhau sulla Queiss. 

JI general Bertrand era entrato il 24 a Luuban , ed 
il 25 aveva seguito il nemico, 

Il duca di Taranto dopo aver passato la Queiss $ 
aveva avuto un combattimento colla retroguardia nemicas 
Il nemico imbarazzato dui carri dèi feriti e di bagagli 
volle resistere. Il duca di ‘Taranto ‘ebbe impeguate in 

uesto fatto tre :divisioni. JI combattimento tu vivo; il 
il nemico soffri molto. Il duca di Taranto a\era nella 
sera del 25 il suo quartier generale a Stegkight, 

Il duca di Ragusi era a Ottendorff. 

Il duca di Reggio era partito’ da Bantren marcian- 
do sopra Berlino per la strada di Luckau. | 

1 nostri avamposti non erano distanti più di una 
marcia da Glogan. 

E’ a Buotziau, che il generale Russo Kutusow è 
morto sono sei settimave. Le nostre armate non hunno 
trovato in questo paese esaltazione alcuna di mente. Gli 
spiriti sopo' secondo il solito. I dandiwhier 7 è i dandsturna 


} 


I 


: visioni di fanteria e trè' brigate di cavalleria debbone 


istiti i gi i , almeno in questo 

non sono esistiti , che sù i giornali >. noi q i 

paese ; e gli abiluoti sono ben lontani dall’ aderire 

cousiglio de’ Russi. di bruciare le loro case, e di deva 
stare il loro paese, è È dar M 

li genérale Darosnel è rimasto in qualità di gover- 

natore a Dresda, Egli commanda tutte le truppe , e guarni> 


gioni francesi in Sassonia. — sii Ber 

Diversi gorpi frapcesi si diriggono sopra Berline ; 

ove sembra, Fnsi slgggi sed $ aspolta da qualche 
giorno di vedere arrivare | e s 
(Monitore.) 

fn 


(Ci 


armata. 


Brema , 19 maggio» 
MIT DEI: È SPA 

La più grande tranquillità regna in questa, città' è 
suoi contorui, Le fortificazioni che si sono edificate da 
due mesi con somma celerità, sono terminate e pre- 
Suntano-ua aspetto imponeote, Le muove che giornal- 
meute ci giunsono delle operazioni delle nostre armute 
suli” Elba iaferivre continuano ad essere sommamente 
siddisf cevti. 5 Re VASI 
il 17%° reggimento di cavalleggieri ‘lituani come an- 
che molti battaglio 


ni di fuvteria, son già partiti per 
portursi sull’ Elba, Queste truppe sono animate dal mi- 
gliore spirito e da ua ardore veramente guerriero , ed 
è amabile Ja duro bella, fennta. vba 53 
È? da, poco qui gipsto, per proseguire il medesi- 
o destino. 40 parco aamerosissumo S Pignone» Paterr 
«pos hi convogli di prigionieri fatti sull’. Elba ipferiore. 
succedono ogni giorno, Il Jor numero p° è qui già. 
five considersbile ;;. pan sì tarderà a dirigerli verso 
Pinleruo » per dar Inogo ai puuyi conyogli che ancor 
S' alkendono da Stade, ove, srcondo, le Jettere partico- 
lari 7 è grandissimo il ugmero de’ prigionieri nemiei, 
Queste medesime lettere riferiscono alcuni Seng 
sulla buona condotta delle truppe francesi ; si loda la 
loro moderazione , e la premura che le autorità supe- 
rioti mettono vel mautenupento della disciplina fraricese. 
Il sig. baron di Bretevil , prefetto del dipartimento 
delle bocche dell’Etba', ha  provisoriamente stabilito a 
Stade il ‘centro del amusinistrazione dipartimentale. 
Ù ? (Gazz ide France.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIù,"' S 


DI 


\ Napoli 2 giugno. 


I 24 dello scorso, era stato predato up legno, 
nazionale ad uu miglio e mezzo dal luo di ‘Travi, In- 
formetu al comandante, di quella, piazza deli’ audacia , 
del tigmico , inviò all’ istante due barche. armate onde 
abbligarlo: ad \abbundonare la preda, 5° impegnò allora 
il turco che fu sustenuto con semma energia da una 
purte € dall’ altra ; il nemico, fu infine sostretto a ri- 
lascure dl degno predato, ed a riuitarsi, (In questa cir- 
costanza la popolazione di ‘frani ha dato. una nuova 
prova del suo zelo e del sua Latticcamento : al primo 
colpo del. cannone del. nemico, la più gran. parte de” 
ciltudiui accarse voluataria all’ armi, per difendere la 
costu; (ye nuoyi degni nemici volessero avvicinarsi al 
lido, e sfogare la duro rabbia contro 3, pacifici abitatori 


della campagua, v ‘ 
. (Monit, delle dueSicilie.) 
REGNO D’ITALIA, 


Brescia, 50 maggioa 


2 Bi sano qui siceynti degli ordipi per far le ripara- 
zioni di cui può abbissgnare il campo di Moatechira, 
Si sono fatti de’ contratti pel. nutrimento delle truppe, 
che vi si debbono quanto prima racgoglieze. Tre de 


zione che faceva presumere , che si 
|ryenkmenti della maggiore importanza. 


occupare il campo e gli acquartieramenti all’ intorno - 
Spennamo «i possedere qui S. A. I. il principe vicere vere 
su la metà del mese prossimo. 


(Giorn. Ital.) 
AGIO RAGA 
Vienna 18 maggio. 


Secondo le notizie delle frontiere della Sassonia ; il quar- 
tier generale dell’ Imperatore Napoleone stava ancora 
il 13 a Drisda.( La guardia sta; presso S. M., ma la 
maggior parte dell’ armata ‘aveva ‘passato 1° Elba sù di= 
versi puob. 7 

Il quartier generale dell’ armata russa e prussiana 
stava in quel giorno medesimo a Bautzen. L’ armata 
alleata occupava nei cobtorni di quella città una posi- 
preparassero ave 


(Gaz. di Vienna) 
BOEMIA. 
Praga 17 maggio. 


Domenica 15 si celebrò nella nostra chiesa metro- 
politana |’ uffizio solenne de’ morti per la defonta 
S. M. 1’ Imperatricé regina Mufia Luisa, consorte dell” 
Imperatore Leopoldo Ìl, Assisterono a. questa, religiosa 
ceremowia '$. M. la regina «di Sassonia e $. A. 4. il 
granduca di Wurt:burgo, tutte le autorità civili e mi- 
litori, ed.sina gpantità degli abitanti di questa città» 
Il 15 giunse qui il signor generale prussiaho Scharn- 
horst. Lo .stesso giorno partì per Gratsen il signor conte 
Sentft di Pilsich. Il 14 passò da qui il sig, conte Bubna 
pet’ recarsi a T'ocplitz * 
Il 13 passarono due ufliziali francesi , che andavano 
da Cracovia al quartier. generale dell’. Imperatore, © 
due corrieri francesi spediti , nno da Pilsen perCraca- 
via , l’ altro da Dresda per Vienna, } 
ig ‘ Da 18. 3 
Non è il corpo del principe Poniatowski che come 
è stato anbunciato , traversa la Slesia Austriaca, là Mo» 
ravia, e da Boemia, trasportando le sue armi (sui car- 
ri, md il è;cp9 Sassode , che era n elle vicinanze di Cra- 
cavia. Quello del principe Poniatowski e semprein quella 
città ye sembr& voler riprendere 1’ offensiva. 
«ll pribtipé di Schwarzenberg , deve quì giuagere 
lar. OA (Journ. de | 8) 
Del 19— Le arme belligeranti stanvo ancita Puna 
dirimpetto all’ altra vicino, Bantzen, Sembra sicuro , che 
parecchi generali russi siano caduti in disgrazia, Wit- 
zingerode ‘hel perdere il comando del suo corpo , ha: 


| ripreso il, suo posta di ujutante di campo presso, l’impe= 
| ratore Alessandro + E” giuuto. all ù 


armata Barclay da 
(Gaz. de France.) 
SASSONTA, 


Tolly. ; prat 


Dresda 16 maggio, 


Appena i Russi erano stati discacciati dalla città 
nuova e dai suoi contorni dalle prime truppe francesi 9 
che avevano forzato il passaggio dell’ Elba il 10 a Prie- 
snitz al di sotto di Dresda, l’ Imperator Napoleone sî 
occupò subito a fare ristabilirein gran fretta quella pare 
te del ponte + alla quale i Russi avevano attaccata fuo= 
co, nell? abbandonare la riva sinistra il di 8 del mesa 
corrente. Stando S. M, su. di up pilastro del ponte, di». 
resse la persona i primi lavori dé’ zappatozi c.degli ale. 
tri; opera) ; delineò all’ architetto del re la. forma nuova 
e.sicura di questo nuovo ponte , e presiodè alle. naisa= 


re, e alle altro disposizioni, Nel giormo seguente alle ore 
puve della mattina le truppe passavano su questo pone 
te, meraviglioso prodotto di dieci. ore di lavoro, Il di 
11) dalla mattina fino a sera molto avauzata , un’ arma» 
ta di circa 50,000 uomini passò quasi senza interruzio- 
ne sulla riva destra dell’ Elba, Essa sfilò innanzi P Im- 
erutore , che assiso sopra uu sedile di marmo, e cir- 
condato da parecchi de’ suoi marescialli, e de’ suoi ge- 
perali , la passò così in rivista per circa sette ‘ore. Una 
densa colonna «di fnmo , che si vide sollevarsi ‘dietroile 
vigne, fece conoscere che i. Russsi avevano attaccato 
fuoco ad un villaggio sulla strada di Bautzen nel fare 
la loro ritirata, 

Prendonsi misure straordinarie per assicurare le sus- 
sistenze, Si ‘8000 qui costruiti parecchi forai, dove si 
cuoce il pane per i bisogui dell’ armata, Non siè mai 
visto Î' Imperatere in maggiore attività ; il suo genio ab- 
braccia , ed.anima tutto. 

‘Oggi si è pubblicato un giornale dei rapporti sugli 
avvenimenti accaduti dalla partenza in poi dell’ Impe- 
ratore per la Grand’ Armata fiuo alla battaglia di Lut- 
zen , e all’ arrivo di S. M. in questa capitale, Esso cone 
ficue il seguente proclama» 

« Popoli délla Germania, che siete si vantaggiosa= 
meute cogniti per la calma della riflessione e per lo spi- 
rito giudizioso che vi caratterizzano , leggete ed esami» 
nate con altenzione i seguenti rapporti, specialmente 
quello della battaglia, di Lutzen , e vedete con qual chia- 
rezza, e con qual, nobile semplicità 1° immortale, vinei- 
tore manifestò si grande avvenimento ai popoli meraviglia 
ti. Si combatiè con molto accanimento ; ma la vittoria si è 
finalmente dichiarata per colui, che non è stato mai vinto. 
Riconoscete dunque qui la mano d’ Iddio ; e se, l’ ingiu- 
sto spirito di pur:ito che il nemico si è .sfuczato, gi 
spaadeta dapertutto , ha penetrato fino a voi , riconoscete 
che solo per simili rapporti di vittorie colui sdi cui tanti fo- 

li efimeri hantro non ha guari annunciata si arditamente 
a disfatta e 1’ esaurimeoto , poteva rispondere alle ri- 
dicole produzioni di quest’ impudenti, scrittori. Quale 
delle, due cose è più facile, scrivere o vincere, ? Colla 
spada e non colla penna ha risposto. e couluso quelle 
vane declamazioni , la vergogna delle’ quali nov ricade , 
che su i loro autori e sulle cieche autorità , che sì 
sono da se medesime: disonorate e per ciò e per gli 
stromenti che vil hauno impiegati. L’ insulto e la mi- 
naccia sono le ‘armi ‘della’ debolezza e dell’iitnpòten- 
za ; la prudenza prepara isuoi mezzi'in silenzio, e la 
forza con energia. 'Possa la chiara e semplice’ esposi- 
zione della. maniera, con cui è stata regolata la bat- 
taglia e riportata la vittoria, ‘confondere i' spiriti su- 
perficiali e poto sensati, far tacere coloro che 'teùitutio 
di sedurre 1 popoli , che ' prettitaho la ribellione è 
l’ insurrezione , essere per tutti i popoli e per i lord 
sovrani un raggio di luce che ‘li faccia rientrate in lo- 
xo stessi, e li penetri della leziotie’ che (trovasi ‘în fine 
di questo rapporto; 1) 

» L’ Eùropa sarebbe’ finalmente ‘tranquilla; se i 
» principi ed i loro consiglieri avessero uto tro-’ 
» varsi presenti su questo ‘campo ‘di battaglia; vedreb- 
» bero che i consiglieri che ‘vogliono smembrité Plm- 
» pero Francese ed umiliare P Imperatore y preparano 
» la caduta dei loro ‘padroni. È 

n PUpoli allemanni , confrontate questa itrevoca-* 
bile sentenza‘ com quelle ‘idee di un poeta ‘st ‘cato’ fra 
voi , del. vostro Schiller, » - pa ri 

Del 13° Bischoffswerda ; piccola città di‘350' case, 
situata fra Dresda re Bautzen, dove stava it di ‘80 
quartier gerirale dell’ arinata riissà , dev? essere stita. 
ridotta în cenere. FIERE 

Il principe’ Poniatowski , col'suo corpa coinpvito” 
di 16,900 Polacchi , è partito ‘da Cracovia ‘ed ka 'tra— 
véersuto lu Slesia Austriaca , la Moravia @ la Boetnia. Le 

sue armi si trasportano sù i carri. 4 


I militari sassoni:che :da qualche settimana erano. 
venuti ‘da Ratisbonain Boemia, sono. ritormati ‘a Dres 
da dopo. la partenza del re. 

(Gaz. de France.) 
— E° giunto in Dresda il sig. Preffel} ministto di Ba= 
viera; 

Si .dice., che i generali russi Tormazow, Winzine 
gerode e Miloradowitsch si siano dimessi. 

Si sente ,;che vil maresciallo principe della Mosko 
wa ha portato il suo quartier generale a Lutckau'‘nel» 
la Bassa Lusazia 
. © Le truppe sassoni svtto gli ordini del general Sahry 
si sono riunte al: corpo d’armata del general Regnier, 
Il geueral Lecoq rimane in Sassonia per. organizzare le 
truppe di nuova leva , ‘e portarle/a 40,000 nomini, Ass 
pettiamo fra pochi giorni la brigata sassone del general 
Gablentz , che viene da Gracovia;per gli Stati Austriacie 

(Jour. de l’Empi) 

Del 22. Non sapremmo dipingere l’ effetto, che le 
due vittorie del 20 è del 21, delle quali siamo stati po» 
sti al giorno, hanno prodotto sopra. questa città. Lo 
spettacolo si nobile insieme e cosi imponente; che avea 
dato ‘ai suoi buoni;e fedeli sudditi; il ritorno del noa 
stro; amatissimo priùcipe , ricondotto in. trionfo ‘e con 
tanta solennità da S. :M. |’ Imperator Napoleonez avea 
lasciata in ogni cuore uua profouda impressione di ame 
mirazione e di riconoscenza. ll passaggio di 50,000 uo 
mini e più di truppe francesi e delle più bello truppe 
del mondo, che sfilavano sotto inostri occhi edinnana 
zi il vincitore di Lutzen, aveva aggiunto il sentimento 
della fiducia a tatte Pemozioni che provammo. in vero 
speravamo delle belle cose da una simile armata ; gui 
data -da un si grand’ uomo di guerra 5 ima sicuramente 
veruno ‘di uoi sarebbesi aspettato tali: prodigi e due vita 
torie ia due giordi, 1 Francesi, dice una lettera partis 
ta dal campo di battaglia, non hanno mai dimostrata 
una tale superiorità 1 Russi sì filavato:;n Bautzen sull* 
ammirabile loro posizione 3 pure vad onta di tutti È 
lora sforzi, fa presa a forza. Dopo sì vivo fatto d’ ata 
mi contavano forse di aver tempo: di rimettersi ; tha il 
2; gli convenne sopportare tutto lo sforzo di ciò che si 
chiama ria francese. La' costernazione è al su» colmo 
fra i capi ‘ed i soldati delle armate nemiche, Ci si dans 
no i più luminosi dettagli sulla condotta dei differenti 
corpi dell’ armata francese) ma aspettiamo la relutione 
officiale. d 

La. vittoria si dècisiva del 21 è stata un momento 
dubbiosa, Tutta 1° intiera armata , e sempre nella mano 
del suo augusto capo sembrava sentire la sua voce e 
comprendere i segni della sua volontà , tanto era docile 
atutti. gli ordini.3e pronta ad eseguire tutti i muvi. 
menti. E è 

Non'isappiamo quel che faranno igli abitanti di que- 
sta .città,per ricevere 1’ Imperator Napoleone ; sv ritornà 
in mezzo a; noi» :Ma 1° entusiasmo è al suo colmo; 
ex. il: nostro liberatore ‘vedrebbé volare tutti i cwori'ad 
iacontrarlo. 7 7 

(Gaz de Franée,) 


Estratto di una lettera scritta di PVeissemberg del 2% 
IMAZZIO« Hi a, a 


si Non: vè parlerò della baldanva de” Prossiani ; è de? 
Russi prima della battaglia di Lateen. I loro progetti so- 
no stati.sventati. ed abbiamo acquistato tra mu.,va pro- 
va di quanto possono valere i Francesi. S. M, l’ Impe= 
ratore, ha detto ‘cou' somma verità, che la loro butong 
volontà , e bravura hanno supplito a tutto. 

Perla seconda volta abbiatto data una rifetitità af 


| Prussiani, ed ai Russi», Per coprire la lore prima di- 


sfatta , avevano, annunciato ch’ essi ci aspettavano a Bant= 
zen, eche colà terminerebbe l’ esistenza della nostra ars 


F 


Y 


mata. A forza di dirlo je di spargerlo per tutto%essì sen- 
2a dubbio si persuadevano della possibilità d’ un simile 
avvenimento. Una magnifica posizione dietro un ‘fiume, 
le ‘cui rive sono molto scoscese ; dei trincieramenti ; che 
ne diffendevano il passo ; dietro-questi , e ad una lega più 
Jontano , nn anfiteatro guarnito di ridotti sopra un esten= 
zione di due leghe appoggiato a' dra e sinistra. alle 
montagne ; thiti questi vantaggi riuniti potevano giusti 
ficare fino ad un certo: punto le speranze dei Russi € 
dei Prussiani, CO ; di 

S. M. l’Imperatore con mna manovra che il solo 
suo genio poteva’ immaginare j e fare: èsegnire con una 
precisione , che nori posso ancora concepire, neppure do- 
po di averne veduto: il risnltato nello ‘stesso temipo ha 
preso a rovescio la dritta del nemico , sfondato il suo 
centro e lo ha forzato di abbandonare tutti’ î suoi ri- 
dotti senza, che ‘abbia egli osato aspettarci colla sua fan 
teria, che ben presto sì trovò superata. 

i Nella giornata il vento, che era molto forte, e la 
di cui direzione ci era favorevole, ci permetteva di 
medere 1’ insieme dei movimenti della nostra armata so= 
pra una linea. di tre'a ci.que leghe ; ed impedire al 
memico di giudicare con esatlezza dei nostri. Un ter- 
reno \ineguale ,;é montuoso, al di là della Spree ci pre- 
sentava sd ogni momento degli ostacoli. L* Imperatore 
me ha pro ffittato in>guisa, che ogni monticello serviva a 
nascondere’ i movimenti delle nostre colovne ; e vedo, 
che il nemico: deve essere rimasto sorpreso nel veder- 
me comparire in così gran nuwero in luoghi , ove non 
le aspettava. 

Finolmente nella gioruata. del 20 noi abbiamo pas- 
“sato laSpree: al di sotto,e aldi sopra di Bautzen so- 
«pra diversi punti in faccia a tutta |’ armata. nemica ,e 
‘malgrado: tuttii di lei sforzi per impedirlo. La sera noi 
“eravamo padroaj di Bauizen e di uu terreno sufficiente 

per ischierarci. 

Noi abbiamo. data la battaglia ‘al nemico! il ari 
Ella fu vinta. completamente. Abbiamo bivaccato in 

uadrato presso Bursschwitz sulla strada ibtorno ad cena 

isteria , dov” ‘erà. il quartier. generale dell’ Imperatore, 
Oggi marciamo contro il nemico sche è in pieaa ri- 
tirata , e vi scrivo mentre si cannoneggiava la «retro» 
guardia Russu dalla parte di Reichenbach , e che face 
ciamo alto incontro al villaggio di Wiurscheb ; presso 
di Weissemberg. ‘Sì crede che il, bemico si ritira verso 
Goerlitz, > G n 
. (Journ. de Paris.) 

Lipsia 19 maggio. 

.. Si legge nei fogli di Berlino quanto segue , in data 


dei contorni di Stettino , il 3 maggio. 

> Non si 'è ancor principiato nelle forme 1’ assedio 
di Stettino ; il comardante che fa tutti i preparativi per 
la. più ostiuuta!difesa , ha fatto brutiare:i sobborghi e 
tutto il legname tenuto dai meresati nei caotieri vicini ; 
del rimanente, la guarnigione è provveduta di. viveri‘ab» 


bondantemente.- i 
X agi (Jour. de |’ Emp.) 


PERE RIE Ri cul 
VP R'I-BD d 


Sgravi ver Fono Romano; Comipéndio della: memoria 

«detta dal Sign: Filippo Aurelio: Viscoriti nell'Acca- 
demia Romana d° Archeologia sulla colonna-di Foca. 

È OPTIMO . CLEMENTIS. felicissim OQVE 

PRINCIPI. DOMINO! x. Focae imperatorI ; 

PERPETVO . A. DÒ: CORONATO. TRIVMPHATORI 

SEMPER . AVGVSTO ne 
SMARAGDVS . EX. PRAEPOS. SACRI. PALATIE 
AG. PATRICIVS . El. EXARCHVS. ITALIAR © 


DEVOTVS: FIVS. CLEMENTIAF < 
PRO. INNVMERABILIBVS , PIETATIS. EIVS i 

BENEFICHS . EF (PRO QuiETE 
PROCVRATA.ITAL. AC. CONSERVATA. LIBERTATE 

| HANC.STatuam, pietaTÎS . BIVS 

AYRI. SPLENDore . micanTEM . HVIC 

SVBLIMI.CQLVmNae. ad. PERENNEM 
IPSIVS .GLORIAM. IMPOSVIT. AG. DEDICAVIT 
DIE. PRIMA. MENSIS. AVGVS). 193CT* VND 

FC. PIETATIS: EIVS. ANNY. QVINSO. ist 

Il felice discoprimento di “Questa interessante iscfi 
zione, nella base della colonna presso |’ arco di Settimio 
nel Foro Romano si dee ai tavti vantaggi , che recamo 
alle arti; ed alla erudizione i magnifici scavamenti, 
coi quali l’ imperiale munificenza adorna questa spa au 
gusta citta, 4 È 

Questa colonna, dice il dotto accademico ; è dive- 
nula uA sicuro istorico monumento dì certa data , no 
ha più a nomursi ayànzo del tempio di Giove custode , 
della Grecos tasi, del pottico di Caligola j si è ricono- 
sciuta una ‘celonna dedicuta alla memoria di un Aagu- 
sto , di cui sosteneva la statua dorata, eretta P apno 
dell’ era cristiana 608 ildì primo di agosto. 

La colonna, e la cornice del piedistallo sembrane 
di una più antica epoca. Era costume fin dal prima 
decadimento delle arti , di approfittare de’ monumenti dei 
tempi migliori. Nell’ arco di Costantino si ha un esem-, 
pio ‘assai luminoso , per tucerno i tauti altri, de” quali 
alcuni anco anteriori. 

Il sign. Pietro Bianchi ingegnere incoraggito dal goe 
verno per illustrare i ;onument antichi , e modernîi 
Roma , e dell’ Italia, ha misurato esattamente questa 
coluuna , ne ha ricavato un disegno in piccola forma , 
riserbandone i dettagli in grande all’ opera, che già il 
pubblico attende da suoi talenti. Egli assegna piana 
te alla epoca degli Antonini la colonna e la cornice 
del piedistallo già notate, e prova che la colonna era 
stata sempre isolata e non mui servita a fabbrica alcue 
na. Il dado col sottoposto plinto è un cattivo iccozza— 
mento de' secoli posicriori , e proprio de’ barbari tema= 
pi. Ecco le misure della colonna, 


Pie. Par. Metri, Pal,Rone. 


Altezza del totale=——em— | 54.1 
Colonna con base e ca; siello | 45. 2 
Piedistallo ——————— | 10.11] 0.56} 15.10 3 

Diametro n—————l_—{ 4.56] 1.591 6.24 

Nella iscrizione è cupcellato il n;me veli’ Augusto , 
ma gi legge quello di colu, che fece eriggere la co- 
lonna, e ciò basta a far convscere |’ imperatore, a cui 
fu dedicata, e del quale si yolle estiuguere la memoria. 

Smaragdo Patricio , ed Esarca u' Italia fece innalza- 
re queate sublime colonna nel Foro Romano ; e vi so- 
prappose la «tatua dorata dell’ Imperatore , nel quinto 
anno dopo il consoluto di quell” Augusto , e nella unde- 
cima indizione. 

Due vulte Smaragdo ebbe questo , luminoso impie- 

8 i la prima nell’ anno dell’ era Crisiiuna 583 secondo 
ell’ Imperatore. Maurizio 3 sotto il suo Consolato, cor- 

rendo la prima indizione.; cessò di reggerlo |’ anno 588 

settimo di Maurizio , quioto dopo il suo Consolato , cor- 

rendo l’indizione sesta : queste epoche nou pussono con- 


I Ì 
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binare col nostro marmo. 

; ‘Tornò Smaragdo Esarca nell’ anno di Cristo 602 ul- 
timo di Maurizio, e primo di Foca a correndo la quin- 
ta indizione : cessò dal magistrato l’ anno ottave di 
Foca, sesto depo il‘ suo Consolato , vella in.izione duo- 
decima ; ecco in questo temp» compresa |’ epoca della 
nostra Colonna , che, fu uo monumento della gratitudi- 
ne di questo Esarca verso Foca Augusto , eretto l’ anne, 
608 settirno di Foca , quinta dopo il suv Consolato , cor- 
rendo l’ undecima indizione, come è segnato nella base, 
ist ° "065 ( Sarà continuato.) , 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA: 12 GIUGNO 


INTERNO. 


Parigi, 2 giugno. 


Oggi S. M. DImferatrico-Re ina e Reggente ha te- 
muto a Saint-Cloud il consiglio de’ ministri. 
(Gaz. de France.) 
— Il fiume Queiss, di cui il 25 maggio l’ armata fran- 
cese forzò il passaggio , separa l’ Alta Lusazia dalla Sle- 
sia. In tal guisa il rego di Sassonia;è liberato affutto 
dalla presenza del nemico, e le truppe francesi sono 
attualmente sul territorio prussiano. |. _ a 
; Bunizlau , dove il 25 era il quartier generale di 
S. M. Imperatore, è una città considerabile , capo 
luogo di un circolo o circondario della Bassa Slesia , 30 
a 32 leghe distante da Dresda j e 25 da Breslavia, capi- 
tale della Slesia. Ù È 
Haynau y da cui il generale Lauriston si trovava 
poco lontano, e a 6 leghe più vicino di Breslavia, è 
6 iu 7 leghe distante da Glogau , fortezza sull’ Oder. 
Tre leghe al di la di Glogau principia il territorio 
del granducato di Varsavia. 
(Jour. de l’ Emp.) 


Del 3. 


Sua Maestà. l' Imperatrice-Regina e Reggente ha ri- 
cevuto le seguenti notizie sulla situazione delle armate 
sino alla ‘serà del 27. e. 

Il 26 il quartier generale del conte Lauriston era a 
Huynau. Un battaglione del general Maison era stato 
assalito inopinatamente a cinque ore della sera da tre 
mila'uomivi di cavalleria, ed era stato obbligato di ri- 
piegare sopra un villaggio. Questo ha perduto due pez- 
zi di cannone e tre cassoni, che erano sotto la sua 
guardia, La divisione ha preso le armi; il nemico ha 
voluto assalire il 1550 reggimento , ma è stato cacciato 
dal campo di battaglia, che ha lasciato coperto di mor- 
ti, Fra gli uccisi trovasi il colonnello e una dozzina 
d’ uffiziali. delle guardie del corpo , del quale si sono ri- 
portate le decorazioni, 3 È 

Il 27 il quartier generale dell’ Imperatore era a Lie- 
guitz, ove sì trovava la giovane e vecchia Guardia e 
1, corpi del generale Lauriston, e del generale Re- 
guier. Il corpo del principe della Moskowa. era a Hay. 
nati; quello del duca di Belluno manovrava sopra Glo- 
gau. Il duca di Taranto era a Golberg. Il duca di Ra- 


gusi , e il conte Bertrand erano sullastrada di Golberg 
a Liegnitz, 1 

Sembra , che tutta 1° armata nemica abbia preso la 
direzione di Jauer, e Schweiduitz. 

Si raccoglie un gran numero di prigionieri, I vil- 
laggi sono pieni di feriti nemici. 

Liegnita è una città di diecimila abitanti assai 
bella. Le autorità l’ avevano abbandonata per ‘ordine 
espresso, cosa , che ha reso, molto malcontenti gli 
abitanti e quei del circondario, Il conte Daru è stato 
in conseguenza incaricato di formare le muove magi= 
strature. 

Tutta la gente delia corte e tutta la nobiltà, che 
avevano evacuato Berlino, sì erano ritirati a Breslavia. 
Oggi evacuano Breslavia ; ed. una porzione si ritira in 
Boemia, 

Le lettere intercettate. di altro ;inon parlano, che 
della costernazione del nemico e delle perdite enormi 
che egli ha fatto alla battaglia di Wuitchea. .. 

S. M. L’Imperatrice- Regina e Reggente ha ricevuto 

le seguenti ‘notizie sulla situazione delle armate fino alla 
mattina del 29. f 
i Il duca dì Belluno si è portato sopra Glogau.. Tl ge- 
neral Sebastiani ha incovtrato presso Sprottaw un con- 
voglio nemico , lo ha assalito , gli ha preso 22 pezzi di 
cannone , 80 cassoni, e gli ha fatto 500 prigionieri. 
. Il duca di Ragusi è arrivato la sera del 28 a Jauer 
incalzando la retroguardia del nemico, la di cui, posi- 
zione, egli aveva preso di rovescio sn questo puuto. Gli 
ha fatto 300 prigiomeri. Il duca di Taranto, e il conte 
Bertrand era giunto all’ altezza di quella città. 

Il 28 alla puuta del giorno il principe della Mo- 
skowa col corpo; del conte Lauriston, e del general Re- 
gniec s'era portato sopra Neumark: così la. nostra vaox 
guardia non è distante più di sette leghe da Breslavia. 
.. Il 29 a dieci ore del mattino il conte Schuuvaloff 
ajutante di campo dell’ Imperatore di Russia, e il ge- 
nerale Kleist generale di divisione prussiano si sono pre- 
sentati agli avamposti. Il duca di Vicenza è stato a par- 
lamentare con essi. Sî, crede , che questo, abboecamen= 
to sia relativo alla negoziazione dell’ armistizio, 

» Si ha notizia delle nostre piazze, che sono tutte 
nella miglior situazione, 

Le opere, che difendevano il campo di battaglia di 
Wertchen sono eonsiderabilissime , perciò il nemico avea 
posto in questi trinceramenti la. più gran confidenza, 
Se ne può fare un’ idea quando si sa, che questo è un 
travaglio di diecimila operai durante lo spazio di tre me= 
si poichè era dal mese di febbrajo, cheì russi trava= 


ra 


gliavano per questa posizione, che consideravano come 
inespugnabile, } 

Sembra , che il general Wittgenstein abbia lasciato il 
omando dell’ armata combinata; è il general Barclay di 
Polly , che la comanda. 3 

La nostra armata è qui nel più bel paese possibile ; 
la Slesia è un continuo giardino y ove l’armata si trova 
qella più graude abbondanza di talte le cose, 


{Monitore,) 


ionevole il supporre che a 
fickmilh sia in quella ci 


az. de France.) 
Le truppe francesi si s Ironite di u»’ altra 
isola dell’ Elba al sud di Amburgo chiamata Ochsene 
Werder alla diritta dell’ isola di Wilhlnesbourg. 
(Journ, de |’ Empire.) 


NOTIZIE ESTERE, 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 5 giugnd. 


Ta signora Papa, vedova, yolendo date a S, M 
fna testimonianza della sun diyozione , Je ha offerto una 
Quercia ‘di straorditatia grandezza sità pel villaggio di 
Mercogliano ed atta alle :custruzioni marittime, 

{Mouit, delle Due-Sicilie.) 


f (ASD ES UTeR TAI 
Vitrina , 22 maggio. 


Il 20 giunse qui il sig. conte di Bubna, che Ja 
Corte d’ Austria aveva spedito al quattiét geseralée di, 
8. M. | Tinperator Napoleone, 

E? giù arrivata nel circolo di Zoaym' ina porzione 
delle! irdppe sassoni è polacche del tòorpo ‘d’armata del 

rintipe Pouiatowski , che  traversano ‘la Gallicia e' la 
poemi per recarsi In Sassonia. 

Covtinva ad essere considerabilissiniò il concorso de” 
Vienbesi all esp sizione degli oggetti d' arte, 

Il sig. Koernet è stuto nominato poeta del teatro 
RT a Vienna , con un asseguamento di 1500 

Unni, 


Moglullani, 7 maggio, 


Oggi è'arrivata sul territorio austriaco la prima colodna 
delle troppe del gravducato' di Varsavia. Verso le ore die- 
ci; il sig, generale austriaco barone Suden si è recato a 

vallo con un numeruso seguito dietro Moghillani , e vi 
ba ricevuto il generale Thuleneky , comandante della 
prima ‘colonna , che colla spuda nuda a fiatico del ge- 
netale austriaco, avendo dietro di se un? ordinanza ed 
uù gendarme con sciabla nuda egudlmente in mano , era 
seguito da tre distaccamenti di ulai, da due distacca 
menti d’ussari ,- e da caononieri con due pezzi di can- 
none. In generale , queste truppe erano composte d’ io- | 
mini benissimo montati } ‘di una buvna tenuta e be- 
nissimo vestiti. La cavalleria aveva deposte Je sue ar- 
mî, eccettnate le ‘lance e le sciable ; e sfilava al suono 
delle sue trombe.<Innanzi Moghillani, una conipagnia 
austriaca, che bivaccava, prese le ‘armi per riceverle ; 


le truppe che stavano alla gran guardia le ricevettero al 
suono di una banda turca e presentindo le armi. 


(Jour. de l Emp.} 
Bi: AVI DE RA 
Norimberga , 20 maggio. 


Fu il 18, alle ore due dopo thezzo giorno , che 
}° Imperatore Napuleoné parti da. Dresda, JI re di Sasso- 
nia l’accompagnò a cavallo fino alla casa dell’ argine. 
L’ Imperatore dormi ad Hartha. Il giorno seguente » 
questo monarga prese una cognizione esatta di tutti £ 
siti, dove due giorhi innanzi le sue truppe ) comandate 
dal maresciallo duca di Taranto , avevano avuto diversi 
fatti d’ armi vivissimi colla retroguardia delle armate rus- 
sa e prussiana , che si ripiegavano sopra Bautzen. In 
vesta occasione ha molto sulferto la città di Bischoft- 
swerda, che trovavasi in mezzo ol fuoco ed ai pemi- 
mi; era composta di 3:7 case; tuite, eccettuate due 
o tre , sono state saccheggiate e bruciate dai nemici. 
L'imperatore, per un moto di quella generosità a lui 
si naturale, ha subito ordinato ehe se gli facesse ua 
rapporto delle perdite sofferte dagli abitanti,  promet= 
tendo formalmente di ripararle. ll quartier generale im= 
periale fu stabilito il 1g a Fortschen ; il 20 l’ Impera» 
tore era in ‘presenza dél nemico. 
Il yecchio recioto della città di Bautzet , il castello 
di Ortenburgo ; la piazza del tiro, tutte le alture dei 
contorni erano guernite d’ una mumerosa ortiglieria; le 
orte erano chiuse:} ogni comunicazione al di fuori era 
interdetta; in questa posizione 4 | he 1 Russi considera= 
Vavo inespugnabile, si lusingayabo triovitaré de? Fran- 
cesi, e potere aspeltare socc.tsi. ‘lulli quusti preparas 
tivi ‘sono stati «jisutili , e pon hanno potut» arrestare il 
valore dei solilati di Napoleone. il 19, \’imperstore restò dies 
ci ore a cavallo 76 percotso tua luca di 200000 HOminig 
alle ore undici della sera visitava ancora gluuvamposti più 
avanzati , studiava le posizioni del vemico , usserviva tuta 
ti i suoi fuochi, E? dato solimevte ad uu gevio così ate 
tivo, così instancabile di fissate perpetuamente la vit- 
toria, ché qualche volta sfugge dalle meni de? più famosî 
guerrieri. Le' disposizioni dell’ Imperatore cerato si bem 
prese ; che ‘la vittoria del 20 non è statà du momento 
dubbiusa. La città di Bautzen uvo ha sofferto il hemia 
co not ebbe tempo' di commeltervi guasto, sependo il 
solito. La serà di questa gloriosa giorauta 5 al priucipé 
di Neuchgtel ‘già tre leghe più lontano da Iautseo , spes 
diva un correre alré di Sassonia y ed il corrierà aveva 
ordine di continuare sull’ istante il suo cammino pef 
Monaco. Questa ‘battaglia guadagnata ha deciso del de. 
stino della Lusazia , e deve liberare intieramente la Sas 
sonia di tucti i nemici, che stavauo ancora sul suo ter= 
ritorio. Aspettiamo con impazienza ulteriori notizie ; î 
Francesi bom sono persone chè si arréstario (ih mezzo 
delle wittoriè, - ” 
Me” ; (Gaz. de France) > 


Bayreuth , 25 maggio, 


Le vittorie successive di S. M. 1’ Imperatore Napos 
leone dei 20, 21, 22, 25 di questo mese; sono tanto più 
gloriose , perchè sono state tiportate supratu:te le forzé 
riunite dell’Imperat re di Russia , e del re di Prussia, Mad 
forse mon si è presentato tin nemico com forze più imponens 
fi, e siccome è stato viato quale speranza può egli uvere 
nell’ avvenire ? L’ armata russa era compusta del corpo 
scelto del granduca Costantino , della guardia imperta= 
le, dei corpi dei geuerali Millaradow.tch 3 Tormassow 
Doctorow , Wiivifzerode , è Berg; le divisioni dei ge- 
nerali de Langeron, di Tschoepltz ; (e di Sass erano 
giunte a marciè forzate per diverso strade , e sì erano 
unite insieme; il gener. Barclay deTolly veniva da Thoro; 
il general Suken veniva da Kalisch ; tutta l’armata prugs 


situa sotto gli ordini del geheral d’ Yorch ‘eta conten= 
irata; pure questa massa Don ha potuto trattenere gli 
sforzi dei francesi. Quello, che yi è di più funesto per 
le potenze coalizzate si (DS che bon hanno corpo di ri- 
serva, non hanno piazza di riunioge , e ‘che ‘debbono 
combattere contro ‘un nemico attivo, il quale approfit- 
terà di tatti i suoi vantaggi, e non lascierà loro )l tem- 
po di respirare, o di formarsi ‘di nuoyo. In tal modo 
la Sassonia e lla Lusazia sono liberate 3 ‘non rimane ni 
nemico nel regno ‘di Sassonia, ed il teatro ‘della guér= 
ra è stato trasferito con uba prontezza , ch? è difficile im- 
maginarsi , nella Slesia, cioè a dire nelle provincie stes- 
se del nemico. Questa è sempre la tattica dell’ Impe- 
ratore Napolsone. Egli risparmia per quanto pudi suoi 
nlleati, © si stabilisce presso i suoi nemici per far loro 
la guerra» 

I Russi si sono malissimo condotti in Lusazia, ove 
sone generalmente detestati. Giungorio in fn paese ; lo 
detubano » lo deyastano senza pensare all’ inditrani, 1 ca- 
pi non hanno piano, nè viste Per esempio hanno fatt, delle 
enormi requisizioni in tutti ‘i distretti della Lusazia e su- 
bito hanno trattato la provincia come nu paese conqui- 
‘stato, cercando di trarne tutto il miglior partito possi- 
bile , perchè non sicuri di restare. In siguito si sono 
riguardati come sovrani che debbono stabilire ha” or- 
dine qualunque nei paesi a loro sottomessi. Ma non 
fidandosi all’ attaccamento dei Sassoni hanho w luto am- 
@ministrare | per loro proprio conto senza avere ricorso 
@alle autorità esisteuti. Hanno dunque pubblicato una 
nuova organizzazione , canvocati gli stati y ed hanno vo- 
luto forzare che vi si mandassero dei deputati. Himnno 
ordinato che una amministrazione centrale fosse stabi- 
lita a Goerlit:, me non hanno avuto il tempo! di' ese- 
guire i loro progetti , neppure di'levare le contribu- 
zioni loro imposte , e gli abitanti di queste contrade 
sono ben contenti d’esserne ‘scampati. 

L’ Imperatire Nap leone  parteado da Dresda ha 
fatto dei doni ‘considerevoli, Tutti gli ufficiali della cor- 
te di Sassonia , che hanno fatt» il seryigio presso S, M. i. 
hanno ricevuto’ delle scattole 'contornite di diamanti 5 
delle mostre preziose ‘ec. L® Imperatore ha ‘accordato 
come iu testimonianza di sua stima particolare al'liog — 
tenente generale Gersdorf capo dello stato maggiur' das. 
sone la decorazione di' comandaute della 
Onore, eduna doazione. } due ujutaoti generali plac- 
chi del re di Sassonia sono stati nominati ufficiali. della 
Legion d’ Quore. È Li j 

Sembra, che il re e la real famiglia si dispongano 
ad abitare nella. bella stagione-il* castello di Pillénità, 

Si sta occupandosi in Sassonia dell’: ‘organizzazione 
di una nuova guardia, che sarà composta dei militari 
più distinti ‘dell’ armata Sassone. ) 

(Gazette de Frànte.) 


SASSONIA, ie 


Dresda, 22 maggio» ae pi, 

-., E° Imperator Napoleone ha saputo provvedere con’ 
un” ammirabile ‘saviezza alla sussistenza dellé‘su@ arma 
tes ed. i viveri: vi sono-in ‘abbondanza. L’ intendente 
perstalio ilconte Mattia Damas fa ‘venire dalle più 
ontane contrade: quantità inimensa ‘di \panò. ‘Gitusono a 
Dresda 100,000, razioni ‘al. giorno y'e questa città ‘ne for= 
nisce essa stessa una quantità‘ considerabile} Le*stradè 
di Freyberg , di Chemuitz j“di Tipsia ; sono coperte di 
carri carichi di viveri; la sola * città’ di Lipsia manda 
ogni:giorao:dicci mila libbre:di pane j ed'uni quantità 
medesima ne somministra daveittà!di Misnia,' Si traggo- 
no i più grandi soetorsi dal granducato di ‘Wurtzbur- 
go e dalle province bavari della Franconia. Giarnalmen- 
te si porta via riso e biscotto da Magonza, e vengono 
dla tutto le parti mandce di bovis 


Di 


Legion di. 


| darte ja questa! ndisarà di' prudenza , che sulimente è' 


Si fortifica la città nuova di Dresda $ i trincera» 
menti che vi s'invalzano , formeranno una formidabile 
testa di ponfe ; sono ogni giorno impiegati a questi la 
vori più di mille uomivi. 

Si legge iu parecchi fogli tedeschi , che la notte del 
29 al 50 aprile la guarnigione di Danzica fece dna sor- 
tita, e minacciò di passare la Vistola, La città d’ Elbing 
st mise in grande allarme, e si suonò la campana per= 
fino a Marienburgo, 

(Jour, de 1° Emp.) 


Dalle frontiere della Sassonia 24 maggio. 


. Tutti î corpi d’ armata, che formavano 1° ula sî- 
Distra dell’ armata francese hanno fatto, giusta gli ordi- 
ni di S. M., nin movimento a destra, ed hanno ope- 
rata la lorò unione cogli altrì corpi, Dopo tale unione, 
la ‘grande armata prese posizione lungo la riva sinistra 
della Spree. L’ Imperatore visitò il 19 tutta quella im- 
mensa linea di 200,000 uomini, e fece le sue disposi- 
zioni per prendere ‘a rovescio le due ale dell’ armata ne= 
mica. La battaglia principiò il 20 a'mezzo giorno ; po» 
che ore dopo ì Russi erano superati , e sì ritiravano 
in disordine. È i 
. 1 due corpi dell’ ala destra nemica , che stàvano 
impostati a Grossenhaio fra Meissen e Muhlberg sulla 
riva destra dell’ Elba, e che il maresciallo duca di Tre- 
viso assali , e discacciò successivamente, dalle loro posi» 
gioni il 18 e 19 erano comandati, } uno dall’ hetman 
de cosacchi conte Platow, e l’ aliro dal geveral prus= 
sieno Kleist. Il duca di Treviso 1° insegui fino a Sprem= 
berg sulla Spree, 

bi) ; (Jour, de Paris.) 


pon cuts gir 4 
Elbing ,1 maggio 


Nella notte del 29 dl 30 di aprile la nostra città fu 
iù allarme! Si era sparsa la nuova, che la guarnigione 
di Danzica ayeva fotta una sortita nella Nehrung , è che 
si disponeva a passare la Vistola, ed a penettaré fino 
nel hostro vicinato, A mezza notte si batté la generale 
per adunate la. guarnigione , e si suohò la campatia. 
Alle ore due, la guarvigione , cui si unirono le truppe 
russe che stavamo qui, si mise ih marcia; ma le spe- 
dizioni ,fatte sulla Vistola fecero sapere che il nemico 
sì eta ritiruto } dopo aver presi de”foraggi. i 3 
' TM luogoteneute generale corte Pablen lasciò il 6 
aprile il governo militare di Varsavia, E” stato sostitui= 
to ud esso il geberal di fanteria Docktorow. + 
SHIA St (Jour. de Paris.) 


dt | Berlino $ x8maggio. 


i) 


( Estratto ‘dellà Gazzetta di Berlino del 18 maggio.) 


* Babbato passito si ‘fece alffiggere quanto segue: 
vib'Il teatro della ‘guerra , sul Quale combattorio la 


{ grandi armate essetidosi allontanato da Berlino , ma ese 
| sendo questa residenza vicino, ad un fiume, una 
| ziénè ei. passaggi del quale ‘sono în maro al siemico , 
| la prudenza esige } ben ‘avclie quando non vi fosse pes 
| ricolo 3 di; ‘far portar ‘via ‘gli oggetti, il truspotto de 
| quali ‘in uh momento meno tranquillo | costurebbe più 


fe 


difficoltà" e mezzi che allor, safebbéro ‘nieglio impiega= 


| ti altrove, 


'® !5/Il'pubblico non deve scorgere n soggetto d'ale 
dettata dalla situazione di Berlino. DE i 

» Il luogotenevte generale Bulow è, vicino a coprire 
la residenza con una sufficiente, forza; e nel caso , in 
cui una forza nemica superiore alla sua lo costringesse 
a ritirarsì sopra Berlino ; sarebbe rinforzato dalle truppe 


dDE16 


impostate. per sostenerlo , e trovarebbe una linea, che 
il nemico uva peirebbe superare. Quello , che autora 
è più capace a spaventare. il nemico 3ed a _ cagionargli 
maggior daano, si è il coraggio d’ ogni abitante della 
Marca , ch’ è iedele al suo re cd alfizionato di cuore 
alla sua patria; esso diicuderà sua moglie, i*suvi 
figli  ilsuo fuocolare , e tutto ciò che gli e caro. il re 
e nuvi contiamo su questo coraggio nel caso di pericolo ; 
il nemico lo teme. Dopo tanti mezzi di tranquillità , ogui 
allarme deve svanire. Se si assentano alcuni servitori 
dello Stato delle classi elevate, e le fuazioni de’ quali 
si estendono sù tutta la monarchia, essi. lo fanno per 
ordine ‘espresso del re, perchè non vi sia interrompi- 
meuto negli alfari. 1 deboli che si assenterauno senza 
averne avuto ordine, 0 permesso , possono farlo ; la.lu= 
ro viltà @ la loro muncanza di patriottismo non fareb- 
bero che. nuocere in , momenti , ne” quali bisogua la 
forza per agire ; essi sono da compiangersi. r 
» Nvi nou negligentercino alcuna misura di pru- 
4 denza, e faremo tutte le disposizioni , che le CIFCOSLall= 
‘36 richiederunno ; ma speriamo che il pubblico nou 
giudicherà da ciò , che I° interesse generale è Ju capi- 
‘tale si trovino nei più de, pericolo. » 
Berlivo 14 maggio 1815. 
dl governo militare per il paese fra Elba e P Oder. 
Firme DeL Éstcoo E Sack.j 
(Jour. de ì’ Ep.) 


STATI-UNITI D’ AMERICA. 
Bultimore, \7 aprile» 


Jeri alle ore tre uo vascello di 74 > due fregate e 
parecchi bustimenti più piccoli appartenenti alla squadra 
nemica , che è vella baja, vevnero ad ancorarsi avanti la 
Punta di Swwav , otto o dieci miglia al di sotto deli ‘iuboega- 
tura di Palupsco, e 20 miglia distante da questa citta. È NI 
bito sparato il cannone d’ allurme, e la brigat: ra- 
duuò colla maggior prontezza, Se ne. fece "pome in 


Porzione verso il forte ; il rimanebte è nel momentò ‘in 
cui scriviamo ,è ancora sotto le armi, e sì aspettano, 

li orllini del generale in capo. Se il nemico ci assa= 
; LA uon v. e dubbio che saranno, efficacemente dife- 
Si la città ed i navigli, che esistono in porto» 


Nuova-Yorck,7 aprile. 


Vi sono parecchie corrispondenze fra .il cclonnello 
Davis, comandante a  Leuristowa, ed il capitano Byron , 
comandante. la fregata la | Bebidera, è due bastimenti 
miuori, uvanti Questa città Richiedeya quest’ ultimo, 
equa: e. bestia , ed avendo avuta ‘una negativa, 
principiò immediutamente un attacco , che durò fiuo 
alle ore Jo della sera. In poco: tempo il fuoco della 
batteria americana simoutò i cabuoni d’ una scialuppa 
nemica, Le bombe lanciate dal nemico non sono pere 
venute nella città. < % 

La milizia è determinata a sagrificar tutto. piuttosto 
che aderire. alle Tighieste dell’ inimico, La, Belvidera è 
aucora, due miglia distante dalla città, 181 

« Baltimore, 17 aprile. 

Si sono avute lettere dal campo di .Meyo,;.in data 
del4d apnle, che ci, tolgono tutto il timore che ave- 
vauv per la sicurezza di quel forte.'E”vero ,, che gl 
Indiani rondeggiano, intorno al campo. ,,6 scaonanàri 
traimeri. che trovano 3 ma le loro forze unite non suRo 
considerevoli. 

Si aspettava un 
legl” Iudiavi verso .il 


attacco per . parte. degl’ Inglesi e 
40.0 il 12 del, mese corrente.; i 


ma culla temevasi per il suo risultato. Giungono Pol 
damente riutorzi da tutte le parti. Jl maggior Hod: SA, 
secondo le ullune potizie , era il comandante. St CEE, 
che ira pochi giorni vi saranno in quel campo Pij 


ui 4,000 uomini, 


Boston, 8 marzo . b, 
Il sizoor Heath , inventore della bomba a rimbal, 
10, ha fatto 1’ esperimeuto di parecchie cariche per co 
Duscere la portati, 10 presenza del commodoro RogF%, 
del cupituso Hulle , e di alcuni altri uffiziali. Egli è per 


Vesuto a lanciare una bomba del peso dì sei libbre in 
distiuza di 2000 Uerge 3 cioè 500 verge di pù della 
portata della celebre bumba di Congreve del peso di 


dodici iibore. IL cannone della. bomba di Heath è di 
Terro, € liuisce con nu cono lungo dodici pollici > ch 
può caricarsi wu mitraglia , di puile da tucile je di ma, 
terie iufiammubili . Vi si mette dell’. elasticità quande 
voglionsi lanciare sopra i vascelli per darvi fuoco. 

Atto che da al Presidente degli Stati Uniti la po. 
testà di usare rappresaglie . di 

Sezione j. iu int 1 casi, nei quali le leggi e lo 
consuetadini della guerra saranno state ‘infrante da 
persone agenti sotto |’ autorità del. Governo Britampico 
Verso qualcuno dei cittadivi degli Stati-Uniti, impiega. 
Li al servizio di terra e di mare 3 il Presidente è au. 
torizzato a fare esercitare delle ample rappresaglie ia 
conformita delle leggi , e degli usi della guerra. 

Sezione il. ln buiti i casi, in cui fossero comnses. 
si 0 si. commeltessero oltraggi ed atti. di crudeltà è 
di barbarie dàgl’ Indiani in alleanza col governo bri- 
tannico, 0 ia legame con coloro, che agissero sotto 
l’ autorità del suddetto governo , verso.i. cittadinî degli 
Stati-Uuiti , 0 verso individui sotto lu loro protezione , 
è autorizzato il Presideute degli Stati-Ubili a fare eser- 
citare, ample rappresaglie sopra tutti i sudditi ,  solduti , 
marini e soldati di moriva butaanica 30 Indiani 1a allean= 
za 0 legame colla Gran Bretta-gva , che sono prigio- 
nieri di guerra, ancorché» tali oltraggi di crudeltà ed 
atti di barbarie fossero \stuti cominessi sotto È’ antorità 
del goveruo britanvico, {Mowitore,_) 
— Le flotte brittaviche dopo la. dichiarazione di guere 
ra hanuo provato le perdite seguonti sui paraggi ume- 
rica ni, 

Fregate. — Za Guerriera, , prosa dalla costituzio» 
ne, — La Macedone , presa dagli Stuti:Uniti, — La Bar= 
bada , arrenata all’ isola delle Sabbie. — Il Southampton s 
idem a Catt-Key. 

Corvette, — Z* Alerta, presa dall’ 
preso, dal. 77usp. — L° Emulus > arrenuto al capo sad 
dia. — La Plumpet , arrenata. al capo. Zampra, — IL 
Fendicatore ,,perduio. — ll Falco » perduto. nelle Indie 
occidentali. — La Zeura presa. dall’ armator francese il 
Dil:igente “mandato a Filadelfia, — Il schooner VVhiZ. 
ting + + + + + + Il Cherurb , arrenato al di sotto di 
Hahfax, dando caccia. adrun degnò americano, — I 
Sottile . + + + + Il Zacques pachet-boat — HI Principe 
Adolfo , mandato a. Filadelfia ==. La Principessa Ama= 


Essezi — Il Frolie 


| Za, mandata a Carleston. — Îl Swalowy mandato a Bal. 


timore. mm dl..Tonnsend distrutto alla” Barbada” du are 
matore Bona — Il Norton » preso dall’ Essex, (x 
} (Jours ide Paris.) 

mr ceto ate ti a 

(5) Non si comprende in questa lista: le Sregata la Java 
e le numerose prese , che i corsari americani non cessana 
di fare sugl’ Inglesi, 1 
33 : Parigi; 4 giugno, 
1, Una lettera del 30 maggio scorso annuncìa che la 
città .di;Amburgo è in:nostro potere. 
rà (Jo urn da l’Emp,} 


i 


à r . 


Dai Tipi di Paolo Salviucci. 


DEI, DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 14 GIUGNO 


1813. 


INTERNO. 


Roma, 14 giugno. 


n 

In rendimento di grazie all’ Altissimo per le segna- 
late vittorie riportate lì 20, e 21 dello scorso mese da 
S. M. l’Imperitore e Rea Bautzen, Hockirch, e Vurt- 
chea, jeri domenica si cantò solenne 7e-Dewm in tutte 
le basiliche, e chiese parrocchiali di questa citta. Tut- 
te le autorità civili, e militari raduoute nel palazzo di 
S. E. il sig. Luogoteneute del Guvernator Generale con- 
te Miollis si p.rtarovo in gran corteggio a S.Pietro in 
Vaticano, ove dopo la gran messa fu eseguiti a. mu- 
sica di cappella, tanto il Te-Deuna che il salvum fuc 
Imperstorem nostrum. La truppa nella sui più bella te- 
pula guarniva la nuvata principale di quel vasto tempio. 

SI vidle con soddisfazione in questa eususta cere» 
mona. il 2v squadrone degli ussari. volontarj Romani 4 
già sul puuto di raggiungere i suoi fratelli d’ armi, e 
composto del fiore della giuveutà dei divartimeati di Ro- 
ma, e del Trasimeno, 

S. E. il sigo. coute Miollis passò quindi in rivista 
tutte le truppe. Fu terminato questo gioroo di festa con 
uu magnifico pranzo dato dal sig. Luosotenente del Go- 
vernatore Generale a tutte le primarie autorità civili e 
militari, ed alle persone ie più distinte nazionali, ed 
estere, 

— Il sig. Olescalchi Pietro uditore al consiglio di stato 
essendo. stato collocato presso il sigo, Prefetto con decre- 
to degli 11 aprile 1813 dop», la prestazione del giura- 


mento è st.t0 installato nelie sue funzioni il giorno ro 
del correute, 


Parigi, 4 giugno» 


Lettere di Copenaghen dicono che il prineipereale 
è partito per la Nurvegia, per. mettersi, alla testa dell? 
armata destinata a difendere quel. paese in caso di at- 
tacco, ni 

az, de France.) 
Del $ E 

Liegnitz , dove in data del 27 era il quartier gene- 
rale di S. M. l’ Imperatore , è ana delle più forti e 
delle più antiche città, della Slesia. Giace al confluen- 
fe dei fiumi della Ratzbach e della Swarte in una pia- 
cevole contrada , a 5 leghe N..0, da Jouer 14 N. O. da 
Breslavia e 12 S. da Glogau, Boleslao il Calyo 4 
Feierico Il ed Earico IX fecero |’ uno dopo |’ altro 
sostuuire delle fortificazioni intorno questa città per sua 


ite 


difesa, che in oggi consiste in aleuni buoni bastioni 
circondati di doppi fiss. pieni d’acqua, 

Glogau (il grande ) è una piazza forte sull’ ultima 
frontiera del ducato. di Glogan , e che confina co) pran 
ducato di Varsuvia. La sua bella situazione sull’ Quer 
la rende naturalmeute una città di fermata , ed il cen- 
tro di un coosiderevole commercio. di grani. }l terri= 
torio del ducato è fertilissimo ; e vi si alimenta molto 
bestiame. I prussiani possiedono questa piazza dalla pa= 
È in poi del 1742. E’ a 20 leghe N. E. da Goer- 
leza 

Goldberg è una piccola città della Slesia a cinque. le 
ghe Ss. O. da Liegnitz sul fiumicello Ketzbach. 

Jouer da’ il suv nome a tutto il vucato che con= 
fina colla Boemia e colla Lusazia, Questa città è situa= 


| ta 16 leghe O da Breslavia, e 5:S, E, da Liegn:tz. E* 


situata sulla Neisse con un bellissimo castello torte: La 
maggior parte delle case sono di pietra; vi è una 
piùzza immensa ornata di portici. Vi si fa molto com- 
mercio. 

Dopo Breslavia, ScRwerdritz passa per la: più bella 
città. della Slesia. E’ pusta s pra un’ eminenza y da ‘dove 
domina tutta la compagna che la circonda; é cinta di 
mure in meltoni; alcune  forticazioni esterne mun per= 
mettono di avvicinarvisi. Schweidnitz è sette leghe S. O. 
da Breslavia. E”: celebre. per la battaglia del 1642. Ha 
una popolazio ne di 7 in 8000 anime; e contiene delle 
manifatture di mussolino, 

Neumark è una piccola città sci leshe O. da Bresla= 
via , 13$..E. da Liegnitz. Essa fornisce de’ buoni cavallia 

Breslavia , gran città, richissima , assai  commere 
ciante © bella capitale della Slesia. Quesia città una 
volta imperiale, ed ora facente parte della Prussia , ha _ 
il titolo di principato ‘con. un vescovato ed. una uoi- 
versità. E’ situata ‘al corfluente dell’ Oder , e. dell? 
Olau, 16 leghe N. da Glatz,, 14 S. E. da Liegnitz ,,45 
N. 9. da Cracovia, 67 N. da :Viensa. Breslovia 
passa per una delle citta le più popolate di tutta. la 
3ermania. Si fa. ascendere la sua popolazione a 53,500 
abitanti. E? cinta da forti muraglie , difesa da buoni 
bastioni , da'rivellini , e “dw opere avanzato, Fu brùcia- 
ta dai Tartari nel 15° secolo. Ha. muto & fferto nelle 
guerre civili di Germania, I Fraucesi la presero nel 1807» 
— Sentiamo da una lettera del 50 maggiv, che dopo 
?uuivne delle forze danesi coll’ ermata sotto gli ore 
dim del priocipe d’ Eckmilh , si suno fatte le necessa» 
rie disposizioni per entrare nella città d’ Amburgo. Vi 
si gettarono dentro alcuni ‘obizi ed alcune. palle per 
modo di avvertimento. Secondo la lettera , della quale 
parliamo , questa città è ore iu nostro potere» 


did 


)s( 


Negli attacchi precedenti i Danesi hanno preso 
agl’ inglesi una corvetta di 20 cannoni ; ed avevano 
collocate sull” Elba delle altre cannoniere , che st 0p- 
ponevano ad ogni navigazione inglese. i 
— Jl 28 di maggio entrò nella riviera di Bordò il va- 
scello di S. M. il Regolo, di 74° Questo vascello e il 
rimo del suo rango, che siasi veduto navigare sul fiu- 
me della Gironda, 


i O 
«Amburgò ,21 maggio. 


Jeri notte fu assalita la città d’ Amburgo. Vi si 
gittarono 100 obizi non carichi, e 2 ia 500 palle. E? 
cosa chiara , che ciò ,era un semplice avvertimento, 
Furono uccisi sette o ott uomini, e danneggiate alcu» 
ne cas. 

Non vi sono più che pochi cosacchi dall’ altra 
parte dell’ Elba, e mai resistono alla fanteria, che ad 
essi si oppone. 


___ 


{ 


Mimisreno peLLa GUERRA» 
Armata del Nord della Spagna. 
rene cea cessazioni { 


00 Estratto. (di un. rapporto fatto al. signor generale 
Thonven.t governatore di, Vittoria ,, dal.(coloanello ‘dell 
Pomo ‘iregsimento di fauteria di linea jin data, del 25 
aprilè, 1815, I 
Lin L{ Mio generale, 

To mi recavajeri da Miranda, a Vittoria con por- 
zione dei tre battaglioni dei 32», 559.0 68° reggimen.idi 
linea ,,200 uomini dell 629 e 1,00 gendarmi (a piedi, 
che scortavano 259 prigionieri spagnwoli, allorche vers» 
dei sei ore e mezza ella mattina sulle alture ‘prima di 
arrivare al villaggio udì Armivon varj ufficiali a caval- 
lo, ché \perlustravano!]a nostra marcia , furono assaliti da 
una fuciliria che partiva da, quel villaggio» 

‘do arrivava colla tista della colunna sull’ altura, e 
riconuscevaluy locale per fare alto, , allorche incomintiava 
il fuoco. Jo credei subito , che. il,nemico ayea preparata 
vu.imboscata a piedi della, montagna ;solla nostra sivi. 
stra, e mi recai subito colle porzioni dei tre baita» 
glioni per impadronirmi di uu monticello che. domina 
ls strada ie che doveva facilitarci i mezzi di fare delle 
disposizioni, e di mettere gli equipaggi ‘ed i prigionieri» 
db sicurezza. % ù 

«Era. .io appena giunto in questo punto .importante 4 

che \upa nubbe di nemici si ayveutava sortendo dall’. ina- 
boscata e veniva «correndo sulla» strada ; nello. stesso 
tempo due plutoni di cavalleria ed alcuni fantaccini ci 
tagliavano. la. rituratà sopra Miranda , mentre due bat- 
tuglioni  risalivano dalla sinistra della strada, che va al 
villaggio e. minacciavano? di prenderci interamente a 
rovescio reodeudosi padtovi di uu ‘altura , che aveva 
mo.alie spulle, Fcoi immanticente impegnare un vivo 
fuoco di fucileria con quei, che ci ‘venivano sopra di 
fronte. Feci occupare -seuza perdere tempo dagli sotto 
ufficiali e caporali delle: compagnie scelte del quadro 
del mio reggimento |? altare; che erano dietro a noi ed 
alla ‘nostra diritta y@ nello ‘stesso . tempo feci venire il 
distaccamento del 62* alla nostra sinistra per prendere. 
parte nell’ azione. | A 1 DL: 
5. Ja fucileria fa vivissima per mezz? ‘ora j il nemico 
ientò molte volte d? invilupparci ma senapre fu deluso 
me? suoi. progetti. Per poter mettere gli equipaggi ed i 
prigiunien ai sicuro feci occupare dietro a not e ad 
mna piccola distanza sulla nostra sinisira uaa sommità al 
lati della strada 3 questo posto. doveva nello ‘stesso 
tempo contenere le truppe , che cercavano a tagliarci 
fuori da Miranda e servirci di punto di riunione in 
ciso di ntirata» 


rr 


Ai primi colpi di fucile, che furono tirati il signe 
Serran capo di battaglione del 73° che ci aveva scor— 
tati il giorno avanti da Briviesca sino a Miranda”, ser- 
tì iu fretta da quest’ ultima città con 250 uomini edun 
pezzo di cannone , e venne da noi colla massima rapi- 
dità 3 ma non potè giungere in tempo per prender 
paite all’ azione. JI nemico deluso ne” suvi progetti 3. © 
sorpreso della resistenza , che incontrava , prese il parti- 
to di riunire le sue truppe e di ritirarsi ; ci riusci sol- 
tanto di tirare due soli colpi di cannone sopra la loro 
retroguardia; prese la fuga precipitosamente nelle mon- 
tague, tenendo la strada di Puente Plarra e Espejo. Lon- 
ga comaudava questa truppa , ed aveva giurato ad Ar- 
minov di liberare i prigionieri, È 

Si suno cuntati quaranta nemici morti sul campo 

di battaglia, non che molti feriti; il numero di questi 
ultimi , ch’ egli ha condotto via, deve essere considerevole 
per quello che si può pensare dalle tracce del sangue 
che sì sono vedute iu iutte le direzioni. 
Debbo i maggiori elog) ai distaccamenti della gen- 
darmeria ‘imperiale e del 62 per il loro buono conte- 
gno , ed il valore spiegato uel combattimento; ma ne 
devo dei particolariagli ufficiali , sotto ufficiali e caporali 
dei quadri dei tre battaglioni dei 320,550 58 reggi- 
menti di linea. 

Ho l’oubre di pregarvi, mio generale , di voler far 
conoscere là condotta di questi a S. E. il ministro della 
guer”ra. © CA è 
Il convoglio è fimasto intatto ; e dopo il combatti- 
mento ha continuato la sua strada , od é arrivato a Vit- 
totia valle» ore 6 ‘della sera, 

Gradite } ec. 
Firmato - D’ Arsar, 
(Mouit,) 


Nel 'meso. di settembre scorso allorquando il gene- 
rale Cafaretli ‘comandaate l’armata del nord ritirò una 
parte: delle sue truppe dalla Biscaglia , e venne con dei 
rinforzi a riuatrsi all’ armuta del Portogallo , per fare 
l'assedio di Bargos, gl’ insorgenti si approfittarono del- 
la momentanea evacuazione di molti posti della costa 
per istabilirvisi , e si fortiticarono particolarmente a Ca- 
stro importàute posizione marittima difesa più dalla 
natura y'che dall’ arte, Egli è di la, ch’ essi comuni- 
cavano regolarmente cogl’ inglesi , che ricevevano da que= 
sti le armi, lè muwizioni , e i viveri, e che queti ul- 
timi dal cauto loro intorbidavano tutto il commercio 
della costa ed intercettavano le comanicazioni di Bajo- 
na e di ‘Santona. La difficoltà di condurre dell’ artigiie= 
ria fino a quella piazza, a traverso di montagne quasi 
innaccessibili , che la circondano , e la aiffendono , ave- 
va ‘fino d'allora impedito di riprenderla. Nulladimeno il 
general Glausel commandante l’armata del Nord, aven- 
do ‘avuto l*ordine d’ intraprendere questa operazione 3 
me incaricò. il general'Foy( distaccato momentaneamen= 
te all’ armata del nord ) che |’ ha eseguita e che ha 
preso di assalto la piazza di Castro dopo un assedio di 
dieci in dodici giorni, Le scarte seguenti contengono i 
dettagli di questa operazione. 


Estratto di una lettera scritta a S. E. il ministro della. 
guerra dal sig. generale Lameth commandante in San- 
tonda. 


Santona 20 Marzo 1813 
Mio Signore, 

Ho | onore di annunciarvi la resa di Castro che 
dopo dieci in dodici giorni di assedio é stato preso dî 
assalto nella notte del 10 agli 1s di questo mese, V.E. 
troverà qui unito il rapporto , che il siguor generale di 
divisione Foy ne faal generale in capo dell’ armata del 


y5 


Nord, e ch’ egli mi ha incaricato di farvi passare per 


mare 
Sono ec. i 
È Firmato LametE, 


Estratto di un rapporto futto dal sig. genetale di divisio- 
sione barone Foy, al sig. generale in capo Clausel 
commandanta l'armata del Nord della Spagna, 


Castro Ordiales 12 maggio 1813 
Mio generale , 

Voi avete desiderato y che Custro Ordiales fosse tolto 
al nemico, 

Questa piazza è situata in ‘una penisola. Essa ha 
un primo recinto fiancheggiato da torri, che formano 
PP istino ed un forte a ridotto: la guarnigione era com- 
posta di 5200 uomini dei battaglioni d’ Iberia j era ar- 
mata di 27 bocche da fuvco ; sette. bricks inglesi e tre 
scialuppe cannoaiere spagouole appoggiavano la sua di- 
fesa ; occorreva avere della grossa artiglieria per pren- 
dere Castro. 

L’ equipaggio di assedio . formato a S. Sebastiano 
fon avendo potuto giungere per mare ho dovuto cercare 
delle risorse in materia di artiglieria nell’. arsenale di 
Saotona. JI sig. generale Carlo di Lameth comandante 
in questa piazza, mi ha fornito con profusione i mezzi 
di ogni genere di cui poteva egli disporre. Ha: fatto 
stabilire in 24 ore un equipaggio di assedio di tre pez- 
zi da 16, di tre da 12, un un mortajo di 6 pollici ; egli 
ha somministrato delle cariche , degli strumenti, dei vi- 
veri, dei cannonieri. E al suo zelo pel. servigio dell’ 
Imperatore, che io devo prima di ogui altra. cosa il suc- 
cesso ‘di ‘questa operazione. È 

L’ equipaggio di Santona è giunto per mare ‘a Isla- 
res il 1® maggio: la marina inglese nom ha tentato 
d’ impedire questa operazione. à 

Si è impiegato molto tempo e fatica pel trasporto 
dell’ artiglieria d’ Islares a Castro per sentieri appena 
praticabili dalle bestie da soma. La prima, divisione dell’ 
armata di Portogallo ha portato quasi tutto a forza. di 
braccio, Accampata innanzi a Castro dodici giorni pri- 
ma dell’ assedio , ha dovuto fare dei frequenti distacca- 
menti, ‘che hanuo avuto il doppio oggetto. di procura» 
re dei viveri, e di disciogliere la. riwuione delle. ban- 
de. Il 29 aprile il 59° reggimento di fanteria,.e la com- 
pagnia de’ volteggiatori del 672 hanno disfatto, comple= 
tamente , a Maron , le bande riunite di Campillo e di Ber- 
rero : quest’ affare la onore ai Signori colounello Thevenet 3 
al capo bottaglione Duploin , al tenente Arrighi del 59° 
ed al signor Montovillet capitano del 76%... 

113 maggio, la 4 divisione dell’ armata di Porto- 
pala dopo aver fatto entrare 500 bovi in Santena per 
a provvista di questa fortezza è venuta a prendere po- 
sizione a Trucias onde tenere in dovere le bande di Bi- 
scaglia e della Provincia di Santander , ch’ erano in 
movimento per salvare Castro. Il signor generale di di- 
visione Sarrat mi ha dato un battaglione del 20 leggiero, 
ed uno del 65» per preader: parte nei lavori. Il signor 
colonuello' Campi del 63: comandava questi due batta 
glioni; egli ha servito utilmente durante l’ assedio. 

Nello stesso tempo , il signor generale di divisione 
Palombiui ha maudato da Bilbao al campo innanzi Ca- 
stro , là brigata italiana del Signor generale S. Paul, due 
obizzi , e 5 pezzi da 6 ; 

Il 4 maggio la piazza è stata bloccata per terra, 
sì è tagliato | acquidotto , che alimenta le. sue fontane. 
1 bricks inglesi hanno ‘scorso la costa ed hauno gittato 
su i villaggi una grandine di palte , che ‘hauno fatto 
molto rumore e niun male; hanno. ripetuto la . stessa 
scena sino al giorno ;in cui la nostra artiglieria è stata 
posta in batteria, allora due obizi sono stati sufficienti 
per far loro prendere il largo: i 

Nella ‘notte del 6 al 7 maggio si è 


sporta la trince= 
ta :è andata per la diritta a 130 tese 


alla muraglia» 


Il dì 7 la mattina gli operai erano interamente al co- 

erto. 
î Nello stesso tempo si costruiva la batteria del Re 
di Roma destinata a prendere a rovescio le difese degli 
assediati e la batteria £ugerzo destinata ad inondare la- 
piazza di bombe e di ubizzi. 

Nella notte del 7 al 8 si è avabzato il lavoro di una 
zappa, la di cui testa è giunta a 70 tese dal recinto : 
questo era il luogo della batteria imperiale destinata a bat= 
tere in breccia verso la metà dell’ istmo, 

La costruzione della batteria imperiale è costata due 
notti di lavoro. Dal giorno che si è aperta la trinciera, 
il nemico non ha cessato di fare notte e. giorno, su i 
lavori un vivissimo fuoco di artiglieria e di moschetteria, 

HI di g la mattina la batteria Eugenio e del Re di 
Roma havuo tirato 3 esse hanno subito acquistato la 
superiorità del fuoco abbenchè l’ artiglieria della piazza 
fosse più numerosa e di uu maggior calibro della  no= 
stra: hanno di slancio s.nontati. molti. pezzi, 

Gl’inglesi si erano messi fuori della portata del can- 
none ; hanno sbarcato sopra ua isoletta vicio a Castro 
ed insignificante per la sua difesa tre pezzi di. gros- 
so calibro, che hanno fatto servire dai loro cannonieri. 

Il 10 alla sera la batteria imperiale essendo termi= 
nata, nella seguente notte due brigate di zappotori sono 
andate sino al muro del recinto della piazza iagliando 
le viti, e battendo le mura, che le rinchiudono , e 
tracciando la strada per cui si doveva arrivare alla brec- 
cia progettata. Questo pericoloso lavoro è stato esegui» 
to con calma, sotto un fuoco molto vivo di moschet= 
teria e di mitraglia. Si debbono fare degli elogi ai si- 
gnori capitani del genio Vauvillers e Vaccari, che. ve 
sono stati incaricati, ed ai siguori Fayct capitano ,  Kno- 
sterhuis et Varnier sotto tenenti del :65 che lo. hanno 
protelto alla testa di un distaccamento, e che vi hanno 
cooperato. 

Ji giorno rr alla puota del giorno la batteria impe- 
riale ha cominciato a battere le mura ele torrir di Ca= 
stro. Verso le 5 pomeridiane la breccia aveva iempito 
la strada incavata, che gli serve di fosso; la sbreccia 
aveva trenta piedi di larghezza, pensai, che fo se pra= 
ticabile ; gl’ inglesi ne hanno avuto la stessa idea , giac- 
ché dopo di averle esaminata cou attenzione nun si so= 
no creduti sicuri nella loro isoletta; hanno imbarcato 
un? altra volta la loro artiglieria e ‘raggitoto. le loro 
navi. Le nostre guardie di trinciera hanuo inteso distin» 
tamente le grida di sdegno, che la partenza degl’ ine 
glesi ha eccitato nella guarnigione e nella popolazione 
di Castro, 

Gli 11 maggio, alle 8 della sera; le compagnie 
scelte de’ battaglioni impiegati all assedio di Castro sono 
state disposte per prendere la piazza di ussalto e per sca= 
lata, Le compagnie di volteggiatori del 2 leggiero , del 
6 leggiero , del 65, del 69, del 76 riunite in un but= 
taglione sotto. gli ordini del sig. maggiore Larousse } so= 
nu state disposte a dinita della batteria di breccia. Le 
compagnie di DERARIGA di questi stessi reggimenti , riu» 
nite in battaglioni sotto gli ordini del sig. capo di bat- 
taglione Godin del 2 leggiero sono state disposte iunan= 
zi al. centro della parallela; il 39 era in riserva die-- 
tro questi due battaglioni 3 quattro compagnie di vol- 
teggiatori e quattro di carabimeri italiani , riunite in bat- 
taglione .sotto gli ordini del capo battaglione Magistellî ‘ 
erano imboscate dietro la piccola elevazione , a 100 tese 
della porta di Bilbao. I soldati erano muniti di scale e 
pronti a scalare la muraglia nel luvgo ove meno si as- 
pettavano. Ad un segno dato dal fuoco di tutte le bat- 
terie dell’ assedio , i francesi ed italiani si sono slancia- 
ti. correndo gli uni verso la breccia , gli altri. verso l’an= 
gole delle mura vicino alla porta di Bilbao ; in wu istana 
te le scale sono.state appoggiate alla muraglia , la brec= 
cia è stata oltrepassata, lo non aveva. coutato , che sul 
successo di -un attacco ; sono riusciti. tutti e due, Le 
truppe spaguuole , che guarnivano le mura ; hanno: avus 


D( 


to appena il tempo di fare due scariche incerte. Spa 


veotati dalle grida. vive 2 Zmperatore ! 


di cui |’ aria era 


ingombrata e dallo slancio delle trappe imperiali e rea- 
li î soldati sono fuggiti gli uai verso il mare, gli altri 
nel custello. Tatti quelli , che sono stati colti nelle stra- 


de sono stati uccisi, a colpi di bajonetta 


Nella notte la guarnigione  spagnuola rifugiata nel 
castello ha fatto un fnoco continuo sulla città. Unu parte 


si è imbarcata ; i nostri volteggiatori 


imboscati negli 


; È e 5 3008 
scogli hanno ucciso un gran numero di quelli , ch° era- 
no sulle barche. Tbrick inglesi ne hauno colate a fon- 


do molte faccado furco addosso a noi 


per proteggerli. 


Alie 2 e mezza della mattina noo vi erano più che 
100 spagnuoli nel forte. Il sig. capitano Guingret del 
6 leggiero alla testa della sua compagnia di volteggia- 


tori ha applicato una scala alla muragi 


lia, ed è entrato 


per un apertura ; tutti quei, ch’ eruno nel forte suno 


stati uccisi o precipitati nel mare. 


Il nemico aveva avuto il tempo nella notte di di- 
struggere una parte della sua artiglieriu e de’ suoi ma- 


gazzivi di viveri. Ù î 
L'assedio e l'assalto di Castro ci 
womini uccisi o feriti ; il nemico ne h 


hanno costato 50 
a perduti sei vol- 


te di più. Non posso bastantemonte lodare la costanza, 


che le truppe hanoo spiegato nei trav 


agli, e la gioja 


‘ed entusissmo con cui si sono precipitate con viva for- 


‘za all’ attacco, 


Il personale deli’ artiglieria era insufficiente ; i can- 


monieri hanno supplito al numero. coll 


? abitudine e col 


‘loro attaccamento. Il sign. capitavo Cayot comandante 
“l'artiglieria di assedio è s'‘ato ucciso nella batteria di 


' breccia, Il tenente di artiglieria italiana 


francese Besser, 


‘i tenenti di artiglieria italiana Erba , Puusiarotti e Per- 
‘rizzo hanno servito bene. Il tenente Portalez dell? arti- 


(glicrio della marina ha reso dei servigi 
trasp riatv l’ equipaggio d’ assedio da 1} 


segnalati. Egli ha 
slares a Castro : 


“opemzione in cui ha dovato sormontare delle difficolta 


“sempre iiniscenti. Dopo la morte del 


capituno Cayol, 


‘egli lo ha rimpiazzato nel comundo della batteria » im- 


periule. ; 
bi; L’ assedio è stato diretto dal sign 


. capo di batta- 


glione del genio Carlo Flazavet uffiziale di ua gran me- 
trito, e il di cui zelo esuuglia la capacità. E”stuto ‘per 
‘fettamente secondato dal sig. capitano del genio Vauvil& 
‘liers ‘e dai signorî capitagi del genio italiani Vaccari è 
Guaragnoni. Il sign. Vaccari aveva fatto i travagli pre: 


liminari all’ assedio , ed ha, fissate le iv 


lee nella direzio= 


ne; la quale ha prodotto i migliori ‘effetti. I zappatoti 


italiani furmati dalla sperienza degli ass 


‘ti sono mostrati! così ‘abili come 1utref 
Debbo fare degli elogi particolari 


li di Catalogna 
pid 
al sign. generale 


Saint Paul conimandante la brivata italiana 5 al signor 


‘maggiore Larousse del 6 legyiero ; ‘al 


“glione Gvdin del 2 leggiero ; ‘al'sig. o 


sign. capo batta- 
apo di battaglio= 


‘na Magistelli che comandava i v Iteggiatori del 6 leg- 


estari tenente nel 6 di linea italiana, 
9 Gradite eo. 


giero ; al sig. Berard capitano di carabinieri net 2leg= 
iero , alsig. Vilaîn ‘tenente di granatieri nel 76, al sig. 


Firmato - Baron For. 


“NOTIZIE EST 


(Monitore, ) 


EREOCGSI 


ART 18: TROTA: 


| Vienna, 26 maggio. 


Quì si parla d’.armistizio fra le ‘armate bellige, 
. c Da Li ia 
ti, st giunge fino a riportarne le condizioni A; ch o 


tutte molto favorevoli ai francesi e no 
altrimenti dopo tante luminose vittorie 


m potrebbe essere 


nomina del sig. conte di Chorinsky all’ impie- 


go di vice-cancelliere dd’ Austria e di Boemia è sta 


pubblicata ; peraltro nè egli 

sky sono stali peranco prese 
Apettivi, 

1 sigg. Maenner e Kraskowitz aer 

ino annunciato per il 28 una nuo: 


ta jeri 


3 nè il sig. conte Lazaen- 
btati ai loro dipartimenti ri- 


eonauti già cogni- 
Va ascensione ae- 


reostica, ch’ essi renderanne interessante sotto il rap 
porto della fisica. luvitano perciò tuttii fisici a proporre 
re loro dei quesiti relativi a quesia scienza si offrono di 
risolverli per mezzo di moltiplicate esperienze. 
Il corso sopra Augusta è al 157. 
(Gaz. de France.) 


SASSONIA. 
Dresda , 23 maggio. 


Si legge nella Gazzetta di Bayreut quanto segue ? 

Il foglio popolare russo e tedesco del sig. di Kotze= 
bue ha mancato al su» scopo in Sassonia, ed ha con 
ragione indisposti contro | autore i Sassovi fedelmente 
divoti alla dinastia del loro sovrano. Uu patriotto sas- 
sone , il signor Federieo Kleist, depatato del circolo di 
Guben agli Stati 3 e cavaliere dell’ ordine prussiano di 
S. Giovanni, ha preso la parolu a nome de suoi come 
patrioti, ed ha fatto stampare il 20 aprile la seguente 
lettera , diretta al sig. di Kotzebue. 

Vi. siete permesso , (0 signore , nel uumefo 8 del 
vostro foglio russu-t:desco contro la sugra persona del 
nostro auzast»: Sovrano un modo di parlare del quale 
voglio farvi conoscere la cattiva impressione; fatta sul 
pubblico, per dissipare a tempo il grossolano errore 3 
lu cuì potreste essere che il vostro foglio sie capace di 
determinure con si indegno liuguaggio la pubblica opi- 
nione sul sovrano rispsttabile della Sassonia. À giudizio 
di tutti i Sassoni duobene , a assai mal giusbificata 
la fiiucia che si è posta in voi, quando vi si è per» 
messo. di puoblicare una gazzetta politica non sottopo- 
sta al una lori imioche riguardo all’ articol» che 
vi avete ioserito,, altro non mauca che la. verità e la 
prud:nza. Da quairantacioque anni, ogni Sassone non 
ha visto nel su: re che il padre della patria, e lo ha 
sempre venerato còme tale. La vostra nuova gazzetta 
ci. dice tutto il contrario + +++» 1 

» Non avete meuo mancato alla prulenza , o si- 
gnores giacchè dal suo pascimento il vostro foglio si 
degraua col tuvuo che avete adottato. In. summa, nul- 
la v° è di più immorale, e di più colpevole sche di 
attaccare ve. mettere in ridicolo dla sublime pieta di un 
sovrano ; quanio che questa è il più bell’. ornamento 
del trono ,, e la più sicuca garavzia della; pubblica teli- 
cità. ll disprezzo è la più sicura ricompensa dell’ abuso 
che avete Fatto della pubblicità, Se trovaste della perso= 
nalità in queste idee, io mi rimetto volootieri alla de- 
cisione delle autorita superiori, e mi. offro di darvi 
ogui sorta di sodiisfazione, » 


De KLeIsT, 
(Jour. de l’ Emp.) 


Lipsia , 28 maggio. 


Il corpe del maresciallo duca di Reggio ha dovuto 
distaccarsi dalla Graode Armata per recarsi, direttaman = 
te sopra Berlino , di. modo che è verosimile che noi 
seutiremo quasi iu un tempo stesso le armate, francesi 
occupare Berlino e breslavia gle due città principali della 
monarchia prussiana, 

I Prussiani che hanno avuto un momeoto di eutu- 
siasmo:, sono attuslmeste, scoraggiati dalla. disfatta, che 
nessun vantaggio può più bilaaciare. 

Le truppe polucche e sassoni che tornano daicon- 
torni di Cracovia , hanno già passato il circolo diZuaima, 
nella Moravia. Ben presto sì rinniranno ‘ai vincitori a 
che marciano. sempre, in avanti, e che, risparmiano 
loro. cosi una porzione del caminino che. avrebbero 
dovuto fare. 

Sono stati spediti da Dresda alla Grand Armata î 
pontoni sussoni , che erano in deposito nel forte di 
Koenigstein , ed una quantità prodigiosa di suuizioni da 
bocca e da.guerra. 

Si formauo parecchi reggimenti sassyhi je v'è da 
presumere , che il nostro corpo d’ armata sarà più nu= 
meroso in questa campugna che nella precedente. 

(Gaz. de France.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA.’ 


I.NTERNO. 


Roma 15 giugno aller della sera. 7 


S. E, il luogotenente del governatore generale per inez» 
£o di un dispaccio telegrafico iv data di Parigi 10 giugno 
alle 5 della sera ha ricevuto l’àvviso , ‘che ‘è stato ‘couclu- 
so fra le due armate un’ armistizio di due mesi. 

— Con decreto di S. M. del giorno 15 maggio'anto cof- 
gente il sig. Fertuzzi Gitaud' è stato nomitrato notaroò 
3 è i» 


certificatore di Roma. ì 
3 


Parigi, 6 giugno? © » 
Il #4 di maggio critrò ‘a Chetburgo il naviglio ‘ine 
glose il Zraveller, predato ‘dal’ corsalé Francese!il! conte 
di Vauville. " ch A 
— Negli ultimi giorni di maggio entrarono ‘ad Havre tre 
bastimenti provenienti dall’ estefo con licéiza‘, con cari- 
©hi di zucchero ; caffè , indaco 3 curcuma; Pepe > cuvja ec, 
È o (Gaz. dé France) 
Det "9422 6g dda 


gute a stube 


Sua Maestà 1’ Imperatrice-Regina e Reggerte ‘ha rice || 
) | guitò per lo spazio di due. leghe, 


vuto lc seguenti notizie dell’ armata ‘ia data del 30 mag- 
gio 1873! 7 - A i À 
Un convoglio di artiglieria di una cinquantina di 
Vetture partite da Augusta ‘si è ‘allontanato dalla strada 
dell’armata , e ‘si è diretto da Augusta sopra Bayreaht® 
ì partigiani ‘nemici hauno ‘attaccato questo ‘convoglio fra 
‘wickan e Chemoitz, ciò che''ha ‘cagionato la' perdita 
di 200 omini e di 5oo- cavalli; che sono stati presi, 
‘di 7 in'8 pezzi di cannone ‘e di molte vetture!) ‘che sb- 
o state distrattes î pezzi sunò ‘stati ripresi. $.M. ha 
Otdinato di fitre' delle indagini per ‘sapete chi è"stato 
Bit che ha preso sopra di se' il ‘cambiare ‘là’ strada 
ell’ armieta. ‘Sta cegli “ùn generale è un commissario di 
guerra deve essere punito secondo il rigore delle leggi 
inilifari, giacchè ‘la strada dell’ armata era stata ordina- 
fa da, Augusta per Wartaboitg e’ Faldaz! i e 
i HM gederale Poiosot venendo da Brunswick ‘ton ‘ti 
Yeggimento' di ‘marcia di* cavalleria forte di/400 ‘nomi 
DI, è stato aitaccoto da 7 in 800 ‘domini ‘di davalleria 
nemica pfessò' ‘Halle : egli è stato fatto prigioniere con 
bo ceotinajo di uomiui j 200 uomiai sono ritornati a 
Lipsia, 3 stra Sirene x E°: 
=, Il duca' di Padova' è «gionto a Lipsia ove egli rin- 
Discé la'stia “cavalleria per ‘isgomibrave' tutta da: riva ‘sie 
Distra dell’ Ella, 


Roma, 16 GIUGNO 1813. 


__——_—----—-----*“*=—=#:=--+ 


S. M. l’ Imperatrice-Regina e Reggente ha ricevuto 
le ‘seguenti notizie’ della’ situazione delle ‘armate ‘al Sx 
thaggio la sera, , verse . 
' ‘IlVduca di ‘Vicenza’; il conte Schouviloff, ed vil ge- 
neralè Kleist hanno: avuto una conferenza ‘di 18 ‘ore’ nel 
convento idi' Wahlstadt: presso Liegnitz. Sì sono separati 
jeri 50 alle ore 5’ pomeridiane. Il’risultito è tuttora 
fguéto, Dicesi», che siasi convenuto delle ‘basi di un ar- 
mistizio, ima non “sembra che siasi ‘d’ ‘accordo sui lie 
miti, che devono formare la linea di. demarcazione, Il 
St ‘alle ‘6 ‘ore della-sera le conferènze ‘ ricominciàrono 
dalla parte di Striegaui La 

Il quartier generale ‘dell’ Imperatore era a Neumarkt 3 
quello del principe della Moskowa ‘che’ ha ‘sotto i suoi 
ordini il'generale Lauriston , ed'il'generale Reynaier s‘lerà 
a Lissa. ! Il duca ‘di ‘Taranto ed ilconte’ Bertrand eras 
ho fra Javere Striegan. Jl duca di Ragusi era fra Moys 
& Neumarkt. Il duca” di. Belluno'era' @' Steitàu ‘sopra 
P'Oder. Glogau era' întieramente' liberata! dal“blocco, La 
guarhigione ‘ha avuto ‘sempre  dei' vautaggi nelle * sue 
sortite. Questà “piazza ha ‘ancora viveri! per 7! ‘mesi 0» 
"+28 il duca "di «Reggio avendo! {preso -posiziolie a 
Hoysrswerda fu' Giltaccatò © dal'‘corpò del'generale Buliws3 
forte di 15 56/18 ‘inila  womivi. H combattimento simi 
peguò's il nemico ifu' rispinto ‘su tatti punti , ed inse> 
Il rapporto di questo 


affare è Yui ‘annesso. «e 

Il 12 maggio , il tenente generale Vandamme!si è 
i nipadronito: ‘di Wilhelmsburg innanzi sAmbutko. 

Il 24il quartier generale del principe d’ Eekmiilh era 
a daino i molte. bonibb'eranò cldiite’ in Amburgo , e 
pareva $*che le truppe ‘russe ‘volessero ‘’evacuare quella 
città; le trattative erano intavolate per la resa di quella 
piazza 5 le truppe: danési* futevano: 'catisa ‘coniune cone 
truppe francesi. DA Bebbo Ù Slsstic 

Il 25. doveva»\avertiuopo. rità ‘cotiferenza conti ge 
nerali danesi per regolare il piano di operazioni. Il sig. 


| conte Kaas' ministro: dell’ intero! Mel'rè di‘ Danimarca 

| ed“incaricato di una missione presso" Imperatore era 
| partito per recarsi al quartier ‘gentraler © è & MERITA 
| Rapporto ‘a S, A.'S,' il'principe dî Neufthdtel'mag= 
Li 035 è 6 3. Ro (00) 


*tgior genvrale del! arinata. ‘ 

1 <A. { 1a $ P) 

si | Monsignore:y : tisi Diujind 
*" Sono giunto ‘ sHoyerswerda Verso le 6 della sera 


colla: mia 231 divisione. “Tutti ‘gl’'indizj dei contadini 


| mi assicuravano?; ‘che il nemico ‘età in'città ed io mars 


ciava '*con ‘precanzione ;' La' mia vanguardia non scorge- 


| vaalcunu. vedetta} Seatròin ‘città meptre cadeva «una 


dirotta pioggia. 


iena» 


1 primi plutoni di cavalleggieri comandati da uno 
de’ miei ufficiali avevano già scorse varie contrade sen- 
aa incontrare alcuno , allorquando giunti sulla piazza 
gli squadroni di cavalleggieri bavari che venivano dopo 
osservarono due squadroni di cosacchi occupati a far 
caricare del pane e piombarono loro addosso. 

Molti di quelli, che erano a cavallo poterono fug- 
gire, ma il restante fu tutto tagliato a pezzi o preso. 
To fatto prigionieri ib, quest*azione! sette ufficiali , fra 
quali un maggiore yum capitano, Ginque tenenti , ua 
sotto tenente e tre nfficiali promigni ao so n'è salvato 
alcuno ) sessantun cosacchi a più di novanta cavalli. 

Sono etc. x 

Sottoseritto il maresciallo duca di Rregro, 
A Hoyerswerda il 27 maggio 1813. 
Rapporto a S. A. S. il principe di Neuchétel maggior 
generale dell armata. > ) 


Monsignore, 

Il nemico è venuto ad attaccarmi questa mattina 
nelle posizioni di Huyerswerda , ove mi ritrovo e dove 
sono trattenuto , aspettando la divisione del general 
Gruyère., |. "3% RR 
. {Il nemico giungeva da Senstemberg dalla due rive 
della Schwarzelster. il di lui primo attacco si comincià da 
Bergen, e Neuwiesse:, ove sua cavalleria respinse i 
mici. avampusti , e, quasi nello stesso tempo fui aitacn 
gato sulla mia sinistra dalla parte di Narditz,, da dova 
i nemico spiegò trenta pezzi di cannone. ; 

i lo ignerava da, qual parte sarebbe. l’attacoo pringiy 
pale , e fui costretto. a dividere, la. mia gente in. questi 
rue punti. } i 
i 13,34.12, divisione formò i suoi quadrati nella: pia» 
mura di Narditz sotto un vivissimo, fupco di artiglieria, 
gl quale, la mia.rispose. com vantaggio» dii 

Il nemico accorgeadosi della; utilità, de’ suoi sfor» 
gi perquesta parta, portò le sue fonze sulla riva destra.3 
face, sboccare delle .colugne, di £unteria, di cavalleria 3 @ 
dei ‘cannoni. ; 

Allora Ja mia. artiglieria ,, molto, vantagiosamante, 
situata, mise queste colonne in rotta e facendo battere 
il, passo di carica 3, il general, Pacthod, respinse: questo 
corpo, prussiano, multo .al, di la di Bergenss, facendogli 
molto: male. Da quel, momento ila (sua ritirata. fu)|pre- 
gipitisa sopra, tot 3 punti, ed io, rinpasì padioedel 
derrepo 4 sul quale lasciò. molti morti, Nod posso ab» 
bastanza encormare:la. sondotta. del, generale, Pacthod yi 
eiquella, del generale Pourally che colla sua brigata; 
nel modo il più franco ha preso a viya. forza a Da 
fonetta, due villaggi. 


Inseguiamo, aucora il nemico, alle cinque della seras; 


i Io sono to. 
Boyerswerda .il ab sategio 1815... , 
Firmata » Il Marasciallo duca di Regero. 


ri x 1 int vgnis. svif 
Conio della, dettera. del generale, di divisione cante Van- 
damme al maresciallo principe di Eckmailh. 


01 (le diarburgo: il +3 maggio aller 1 della sera. 


Jeri l’altro ‘non eravamo ben, stabiliti. nell’ Isola, di 
WWilhelmsburg.: essendo giuata la notte ci eravamo. li» 
mitati a sostenerci militarmente. 
ceri ra alle 8 della mattiva ; il nemico ha comin 
eìato a sbarcare da 1000 in (200. ùnmini incontro. Am- 
burgo. Un wivo fuoco di fuciieria si è impegnato colla 
brigata di fanteria leggiera , comaudata dal’ generale 
Gengonld, /Sonb  siato ad esaminare |’ azione y ed ho 
visto, che, questa colunna nemica aspettandosi di;essére 
sostenuta , pretcudeva, furci uscire dall’ isola, 7 

Hl. nemico affrettando in. principio il suo. attacc 
avova riportato qualche vantaggio, e s° innolttava.in fore 


za coll’ artiglieria, che aveva sbarcata. Feci immedia- 


tamente girare in masswi tre battaglioni di fanteria leggie- 
ra sostenuti da tutto il resto della division Dufour, Ordinai 


la carica ; ed in un quarto d’ ora tutto fu messo in 


una completa rotta. Il nemico abbandonò tutta la sua 
artiglieria, i suoi cassoni , le sue munizioni , € sim 
barcò di nuovo nel più gran disordine lasciando dei 
prigionieri e molti morti , fra quali non pochi daneaie 
it generale Dufour eil generale. Gengould si sono be- 
nissimo condotti in questo fatto. 

Mi son deciso a fàr passare nell'isola la brigata dî 
Reuss, che io destinava ad occupare Altwerden , Kat- 
twich , e Rosmeuhaf. Appena aveva io fatto sbarcare 
le truppe seppi, che il nemico tentava un nuovo sbar= 
co sul puoto di Reiherftieger-Land , da dove sembrava 
volesse egli diriggersi sul punto del mio passaggio. Una 
fucileria si è impegnata ed il nemico vedendo, che 
non aveva potuto sorprenderci si è ritirato precipitosa» 
mente con uua perdita di alcuni morti , feriti, e pri= 
gionieri. ; 

Bo stabili‘o il 152,mo in riserva , ed in osserva» 
zione al castello stesso di Wilemsburg per potersi re 
care per tutto. N 

Prevedendo un nuovo attacco ) feci marciare il 57.mo 
ch’ era sulla diga. La ‘ucileria s’impegnò seriamente. 
Non esitai di ordinare al 37,mo di ritrarsi lentamene 


| te, difendendo la diga, e ‘di lasciare avanzare il ne- 


mico in modo, di tagliarli» la ritirata, 0 d’inseguirlo 
vigorosamente, ; 

Ordinai subito a due battaglioni della destra della 
divisione Dufour di recarsi direttamente al pontez sul 
quale it aemico era passato , mentre nell» stesso tempo 
prescrissi al priacipe di Reuss di marciare  precipitosar 
mente contro il nemico con i due Misgitosi. tro» 


| wawansi nel castello di Wilhemsburg. La fucileria sul 
| principio, impegnossi a e siccome non si. può caminare 
| che sopra dighe molto elevate, ordina; alle truppe di 
| cessare il fuoco, e feci buttere da ognì parte la cari» 


ca, Il nemico fu-costretto calla ritirata , ed inseguito per 
un’ ora colla bajonetta ai reni. La confusione non fia 


| mai più completa. Quanti si, erano gettati :nelle barche 
| sono. stati.annegati, @ uccisi. Quattroceuto trenta uom 
| miui circa, che nun banno-potuto imbarcarsi, hanno de» 


posto , le armi, 

Non posso a. sufficienza lodare il valore delle no+ 
stre truppe ;.-mon mi ricordo ayer mai trovato, più are 
dore nelle mostre vecchie squadre. Molti ufficiali di tuttî 
i gradi si sono particolarmente distinti. Avrò l’onore 
d’indirizzarne lo stato a V. E.; acciò voglia farlo giun= 

e all'imperatore. ) E 
Da Ù Ho l'onore etc, 
) Firmato ; IL Corre Vanpamme, 
1 ( Monitore. ) 
i Si sono ricevute oggi delle notizie dell’ armata in 
dita dels giugno, Il generale Lauriston era entrato in 
Breslavia nella mattina di quello ‘stesso giorno, Le aue 


| torità civili vi erano rimaste y.ed una deputazione si era 


recata a, Neumarkt, presso S.,M. l’ Imperatore e Re, 
In questo modo il Zerdsturra non ha prudotto effetto 
alcuno nella Slesia. .L’ armata è bellissiona ,; e 1’ {mpee 
ratore, non ha msi goduto di una miglior salute, Sem» 
bra, che i Russi ed i Prussiani si siano separati; nom 
si sa precisameute le diverse direzioni , che pussono aver 


prese. P 

si (Joura, de ° Emp.} 
— Trenta guardie d’ onore, del dipartimento del Cal+ 
vados. si posero in «viaggio il .2 del mese corrente per 
Versailies:; Un secondo distaccamento partirà da Caen al 
15 par lo stesso destino» , 7 7 
mod (Jour. de Paris. 


4 Brema , 21 maggio. È 
:Si assicura che i Russi, i quali. fomentavano 1M 
Amburgolo spirito di ribellione, siansi riticati , dui sobba5* 


ghi. Colla loro ritirata laseiamo gli abitanti in preda a rativi per respingere un’ attacco estere nel caso, ché 


loro stessi, © questa città non può tardare a rientrare 
in nostro potere 
(Jour. de Paris.) 
î Del 3o 

Siamo informati sul momsato , che le truppe fran» 
cesì jeri hanno preso possesso di Aibargo. 1 Russi si 
ritirano nel paese di Muklemburge, Le autorità francesi 
di Amburgo devono partire oggi psr ritornare al loro 


sto 
Liù (Jour, dell’ Emp.) 
Amburgo 59 maggio. 


Seri si senitrono coatiuati . colpi di fucileria dalla 
parte di Zoilenspicker. Si seppe subito, chei fraucesi 
avevano forzato tutti i passi, e che inseguivano il ne- 
mico nella direzione di Boitzenburg. Verso sera vedem- 
mò entrare quì alcuni battaglioni, che occuparono le 
piazze pepanene edi posti i più importanti, 

Del 51 — Non viè stato mvmento nella giornata , 
che non, si siano viéte entrare nuove truppe francesi 
nelle nostre mura, 

Alle quattro pomeridiane la LL. EE. il maresciallo 
privcihe d’ Eck miith gove rnator geceralto e il signor 
uogotenente. generale Vandamme hanno passate in rie 
vista 35 battaglioni di fanteria. Gli abitanti erano nel- 
la più grande ,meraviglia,” Sarebbe difficile di deter» 
minare $ ciò che più li sorprendeva , 0 la bella tenuta di 
queste truppe , o il loro numero? Di fatti vi è una 
gran differenza da quello , che vedevano $ e da quanto 
Joro si raccontava sulla debolezza fisica, enumerica dei 
buttaglioni francesi, 

Darem» ben presto i dettagli su i costumi, usi, 
e fatti degli avventurieri’, che sono partiti. Le città $ 
che come nei, hunuo la disgrazia di possedere questi lim 
beratori dei popoli sanno ‘quanto foro ne evita. 

I russi hanno avuto appena al tempo di' salvareTo 
Loro: persaue 3 e fortanatamtato ava hua pututi mettere 
ia esseuzione il lvro uso di distuzione , e d incendio. 

Si sono trovate 15> bocche da fu 60 nell’ arsenale 
della marina , e circa ‘85 sta è baluardi. Tutti gli sta» 
hilieati, sono, nel migliore stato, 

I lavori fatti per render A:nburgo una piazza l’ ar- 
mi sono coasiderevolissimi. Tutti 1 militari ove 8000 
merayigliati ; © riguardano ora Augbgrgo come uua piaze 
za forte. sd 

Det 2° giugno — Lu nostra cigtà gode la ‘nilissima 
tranquillità. 81 dà questa sera al teatro tedesco 32 
Marchese di Tulipano con un ‘ballo. “Ag a 

L' stata ‘uffissa 1 ordininza seguente:s 

» Ta'esecuzione degli ortlni died, €, il ‘sig. Mare» 
®» sciallo ‘principe. d’ Eckmii!h «si ordina a' tutti i fore- 
© stierì dimoranti in Anbarg» di preseatàrsi delle 
» ore alla direzione generale di polizia g ad ‘effitto di faf 
*® conoscete’ le loro carte, per vttenere se vi é lu go, ua 
» permesso di soggiorno, i; ; 

» E*interdetto ad ogni’ proprietario } locamdiere , al- 
@ bergatore, di dar asilo (ad osgai esero, che non 
» ipo ottenuto ‘il | permesso ‘di soggioraara “in Ap 
» burgo, 

« Lo antiche ordinanze ‘su i viaggiatori «òno rinzese 
‘» so in vigore, SIL si 

ai% 1119 Amburgo ‘il 3i risol 1958, 
‘I! direttoro generale ‘della Polizid', “ 
D’ Ausiorose, 
+ (Gidèn® delle boéche deli’ Eloa. 

Dot 5. 11 sign. generale danese conte de Scilm- 
bourgu ed-il suo stato maggiore jeri; hanno, fatto una 
« Wisita alie antorità francesi..La più graude arszonia res 
gna fra gli ufficiali delle, cine nazioni, ì 

Secondo le, ultime ‘notizie della. Norwegia il priaei» 
pe Cristiano yi era giunto. Ha preso il comaado dell’ are 
mata, e del governo del paese. Si facevano dei prepa» 


fosse tentato, . 
(Zourn, de l’Emp.) 


| Fironze , 11. giugno. 
Coerentemente ai decreti Imperiale deg aprile 1809, 
13 gennsjo 1810, e 19 gennajo 1811 l’ imperiale acca» 
demia della Crusca, previa l’ approvazione di S.. (Abs 
e. R. madama la Granduchessa di Toscana, pubblicé ill 
seguente 
PadoconAmua, 


Del Concorso per ! anno 1813 al Premie 
dei 500 Napoleoni. 


Art. 1. Saranno ammesse al concorso.le opere core 
pure sì manoscritte che stampate e pubblicate dentre 
’ anno 1813. i 

“ «a. Le opere saranno dirette al segretario dell’ Ace 
cademia franche di porto dentro il futuro mese di febe 


brajo 1814. 


5. Saranno ammesse solamente le versioni dalle ane 
tiche Jingue dotte. 

4. Sarà iv facoltà pe’ concorrenti celare .il lor no» 
me, «d in questo caso lo scriveranno in una scheda da 
rimettersi sigillata con. uo Mott. sepra la quale s: apri= 
ra solamente allorguand.o l’opera , su.cui dovrà essera 
scritto | istessò Motto, sia premiata, Le pere mano» 
scritte dovranno ‘essere. pubblicate a stampa dai loro au= 
tori. tostochè siano ‘premiati, e avapli di riscuotere i 
premo , stabilito della munificenza di $. M. perchè glî 
serittori colle loro opere più ‘efficacemente coniribpisca» 
no a mavteoere in tutta la. sua purita la lingna itahuna. 

$, Tutte le. opere-inviate al concorso resteranno nell 
archivio dell’ Accademia, Approvata , BLISAs 

Per S. A. I. e R, Madamala Granduchessa 
di Toscena 
dl Segretario. dei Comandi 4 
; Firmato > LamaERTe 
Fennow: Presidente. A p È 
Paccaiani /ucsente de funzioni di Segretario. 
{Giora. dell’ Arno.) 
NOTIZIE ESTERE. 
SASSONIA. 
non | Lipsia 26 maggio...‘ , 
-oggNon..basta il: vincere all’ Imperatore de’ Frances» 
egli nulla tralascia onde consolidare .le, sue. vittorie. Per 
esempio y mantre ssi vayanzà ed iugiegue- senza interrue 
zione i Bussi ed ilPrassuai, fa forlificare un gran nur 
mero; di. posizioni iadietro delle sue. arsuate. Molte mir 
gliaja di operaj suno oc cupati all’ inalzamento di formie 
dabili,;trimcere per, coprire! la citta.nnova di Dresda, 
H ponte sarà difeso da una testa e da numerpse palige 
zale;; sarà impossibile. 1’ avvicinarvisi» Lavori simili ® 
gesti so0o incomiuciati a Naumbourg sulla Saale, Tre. 
delle sè: porte. sono murate ; 1 bastioni sono costruite 
Questa: piazza viene: destinata (a. diventare una fortezza g 
QuuuOpunto . di. difesa della Sassonia, udira 
ivo be. più savie. misure sono state prese per a4gichFaw 
re le vettovaglic.all? armata iranocse senza opprimere , 
regnoi.di Sassonia, I Russi poco previdenti vivevano ® 
spese del paese ; lo cdipuiané'con réquisizioni senza pune 
to imbarazzarsi dei mezzi che gli abitauti potessero ave= 
re per somministrarle» dl sig,» conte Dumas intendente 
euerale dell’ armata francese, ha combinato in modo 
? snai afezzi:y)>che «ie viveri giungono regolarmente da 
tutte: :le: parti ‘ed. £itrasporti si fanno con. facilita , e seu 
za che alcun cantone abbia luogo di lagnmarsi Si rica 
vano!cdei: viveri: dalle: provincie --bavare , dalla Francoe 


niaz.da Wurtaburg 3 dallo rive del eno a dal Reno ega 


> 


dia 


La» strada di Sassonia per Franefort ed Eiseriach è 
coperta di carri carichi di biscotto ‘e di riso, iltuume=’ 
roche ne. giunge peri” armata ogni gioruo è determi 
nato , e l’amminisirazione dei cariaggi deve avvicinarsi 
al ceutro delle operazioni. Si vedoavì inoltre numerosi 
«Brdbichi ‘deibesticumi , che vengono dat diversi puesi'dUcila 
*toifederazione. Da questo si scorge ‘quanto irivoletos= 
‘sero le spertnze di quei tali, che riguardavano i fravcesi? 
come +persuti’, perche ..non avrebbero. pbiuto procurarsi 
viveri a sulicienza. Un falto incontestabile è, che'il piùzò 
20 delle derrate e degli loggetti di prima necessita è con- 
siderevolmente ribassato in Sassonia dopo la ritirata de” 
Russi se pertavito Prirmata dei francesi ; e de’ foro. alleati 
è composta di uu. gran uumero d’ usmioi solto le armi 
<stdiviso io undici corpi, Non sì comprende ia questa |’ ar- 
*muta di riserva ‘organizzata dal marescralfo duod di Cu- 
satiglivuè’ nè il ‘corpo polacco comanduto dal privcipe Pos 
miatowski e che giuuge dalle vicinanze di. Urucoviai 
Losi iti pasto puluzzo Ideb'ifen a. Dresdar sstugto ‘nél «gran. 
*fiatdiuo ;filts fabbricare: dull’ icietti;ra» Giorgio hab? 
belito, con tanta magubilicenza dai due re Augusti è stal 
to%0rl convertito mm ‘uspedale mmbitare: firparazzo gie ale 
e le baracche , che si sono costrutte. nel/\giardiuò pùè» 
*sobo' contedere almeno 3100 malati Dia è 
LO 0 Dipo le battaglie (delli ‘210 22-maggio ri Riussi hah® 
mol iutendiato sulla strada molti villazgi! per impedire la 
‘miitcia Uci francesi y ed vimpedir cloro: d'sinseguirli ‘com 
Mrnppa, atuvità. Pdlr.sono le traccie! ch@rressi ‘lasciano 
Tel pusstiro. Ma fortuvatamente \vfrancesi: sono Vaféivao 
‘tin teaipb per'arrestare 1 propressi del''imaleve! sotcore 
vere i disgraziati | abitunti. bi È 1 
® 0 Imperiitore appena. entrato vin» Bautzen mandò 
(due senatòri Jellalorta ad IM. al: re di: Sassonia ,6 pet 
dargli s0e nuove; e farglivsapere rcomesilestimonj. ocn- 
fari “successi della. giornata , e, che Ja: città boniaveva 
jo ‘modo’ alcuna ‘sofferto! , i A 8 nol 
Sì sa che tutto giorno .i francesi e gli alleati sco- 
rono cannoni y ‘cassonisedt altri effetti di guerra che 
i ‘Rassied i Prussiabi non hanno poluto menar via , 
e che avevano cercato di nasconderewaivviuncitoriy vira 
Si sono trovati vio luba. via.*strettae fur dimat 
nd-‘30 pezzi di cundone ed una gran quantità di car» 
ri carichi di polvere. — . Vai 7 
Dai dettazlitseguenti si può Stieg della situa. 
zione ib cui si siano trovati per Quutche epo! "Noi non 
leggevamo giornali di sorte alcuna, Questi ci veniva- 
no uttentamente «nuasdosli <, le sipevano pulladimeno, 
che ci si raccontavano delle cose evidentemente false, 
non si parlava, che» dirvitteria. ; enon se ne vedeva 
risultato ulcuno 5 lè bettegho! erano» chivse 3} :ndn'si'pen- 
Suva alla fieràz le ‘stfade non, erano sicure dl i cviagotaa 
t0ri non ‘ardivanò esporsi; noi veravamo. senza ‘corrise 
(pondenza “colle ‘altre: città stesse della | Sassonia 5 finale 
Mute era ‘tempo cher il giorno» della nostra liberazione 
Blutzesse. tag cita Megna ue | squrig 
# Dietto ‘notizie’ particolari: , la divisione ‘bavaril'Hd 
jreso una parte onorevole » nelle ‘giornate ' del 2Ò «2% 
i ‘questo’ mese. La cavalleria bavara ebbe; pure è unta? 
Fire multo vivo. coi”Russi il giornovzza.v:: erp 
+! Usilaspetta. inttora:; che ci siavangunciato<) che: Ghb 
peu è libero Questo! un ‘avvenimento? di: somma! rifà 
urtenza. J francesi otterrebbero,cosizili: passo dell’ Oder y 
e ntilla ‘potrebbe fa pedire loro; di diramarsirin Polonid , ove 
prdsto "avrebbero uu’'arinata » Hi; partigiani: » sv. è! ov 
uuvay RrTeRA i I(Gazyì crei 


t (ori 


Una 


mau AU: Seo TacRiyibo Ab ; 3 Uadge 
SUVE DIVE 1 a) sus i DI OI 
è uil 2iennay:26 inaggio,i: 19961 

>» DI Ù 
103 sil, Oto (NERE TIT vlatoatibg 


©! <Îl' 43° ripartì ‘per. Dresda il» signobconte: Bubbay Il 
amibiu ‘de? corrieriv:fra Vienna-.ei Dresda::è tuttavia 
frequen issimioe! !D oso: lis enoasd tg i 

10€ si! lédano + ivfinitamentà vl’ ordine, ev la 
osservatà dalla ‘colouna bsussone! ch’ è entrata; \beliabMux 
ravia per il circolo di Zuuym. Ora , si dice che i 
Policchi non verranno in Sassonia , ma che si. dirigeran- 
no sulla Vistola , nel tempo stesso, che vi si porterà 


1? armata francese. 
(Jour. de Emp.) 


Va 


| false. 


alleati di abbaudovare ‘1° isola di. Wilhelmsburgo. I 
combattimento ‘del 12 fu ostinato, .e ne risultò, che î 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


Francfort , 2 giugno. 
E’ probabile che il quartier generale dell’ Tumrenae 
roxE si trovi ora nella capitale della Slesia. Dicono che i 


re di Prussia sia malcontento assai degli abitanti di quella 
alfatto di adottare |° estre- 
me misure, che il governo avea' giudicato ‘opportune 
i di oriivare.per la difesa del paese. Si è fatto però Quan 
| to faceva duopò per accendere gli Slesiani , o particolar= 


provincia. Non si sono affrettati 


mente non si è risparmiato. di dar loro delle notizie 


(Jour. de PEmp.} 
een 


| ' DANI MA RC 


Altona , 25. maggio. 
Dopo parecchi fatti, d’ armi, sono stati costretti ft 


Francesi souo ora in pvssésso delle ‘isoletté di Paut e di 
prete! 3. .6be;sono contiguz a, quelta di Wilhelmsburgo. 

a giornata del'15 sì è passita assai tranquillamente, 
Si sono  magdati de’ parlameutarj al general  Vandam. 
me. io Harbirgo ; ma il pubblico non ha traspirato 
Poggetto, di, questa, missione, 1 


(Jour..de Pàris.) 
€ 

VARIETA:» Liettog 
iena i cur ilussiob i vsd <8 

i {ia BELLE ARTI. ital i 
tap rubo: iena ri id univa ud 
Estratto .dei, giudizj di, una commissione jstraordina+ 
ria, sulle, opere presentate al,concorsa di un premio erea- 
to da, Mecenate, Anonimo, €, distribuito» la prima, volta? 
nel di 12, di maggio, 1045, ,. <, i visto ni 


P=i rgomento è, stfivt 


cenci DRD Lc ARA LR n 
Arnera VincIiToORE 3 Ros 


PIT,MUÙ,RA. 


Dei quadri presevtati, al. concorso ,1°. Accademia di 

S. Luca giudicò deguo, del premio quello del giovane 
sie. Francesco Hayes Ve Bella. testa, bella mossa:s 
ottimo colorito, ,, noa, esecusione .iranchissima gli hanno 
procurato :la ;;palma, non jostante, qualche, inayvertenza 
I elli,, nelle gambe,, e nel campo. Si.sarebbe, anche 
che il carattere della figura fusse stato un poco 


na ssi plea noisovili. Sffe i 
prova estemporanea fu. riconosciuta migliore 


mente di PALA I 
da' Joi imgitrata nel, suo layor».,, con che dà speranza 
produrre iu seguito altre opere degne di maggior lode. 

Ua meritato: elogio; devesi,,, altresi, al, giovine sign, 
Filippo ‘Agricola “Romani per la molta Franchézza con 


AL sign». Gar/o. Seiganori; Piacentino merita, giusta- 
dato, per il molto ;studio,e. sirio 


cui hapsdipiato ilsur quadr,y esper la Chisra prova che 
in dl pat di felice fi uporizione si l’arte, 
or:S € 
A cano La) 
cui La: Cosìi sione Accade il 
lo: detesig» Rzmdldo ‘Rinaldi 'Padovand. Egli 5 ‘ingl 
ualche scorrezzioite ‘da’ cdi ron ‘va ‘esente il'‘sùo 
log Vi ba mbstrato gta glit‘altrì’ sibi ‘eméli’azione 
viva $ibuon insieme je! facilita “dic esecuzione, ‘La sua 
prpva estemporanea fu ‘migliore dello altre? > + 
Se il modello del sign. Giovarni Ceccarini Roma= 
no fosse stato più esattamente condotto avrebbe potuto 
per il buor insieme , carattere , e qualche altro merita 
contàastare al pricao |’ onore della vittoria. 


UL T.UiB)A. 


GIORNALE POLITICO + 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 19 cIUGNO 18153. 


INTERNO. 


Roma , 19 giugno. 


Jerì il primo distaccamento della girardia d’ onore 
compiutamente montato , ed equipaggiato fa passato in 
rivista sulla piazza del popolo da S. E. il siga, Luogo 
tenente del Governator Generale, e dal siga. Generale 
comandante il dipartimeuto, Il sig. buron de ‘Touraon 
Prefetto presentò quindi il comandante del distaccamen- 
to, e le guardie d’ onore che per la loro tenuta , buon 
aspetto e bellezza de’ cavalli, e degli uniformi eccitarono 
ammirazione , e meritarono gli elogj di S.E. e del 
sig. Generale comandante il dipartiinento. Eseguirono 
diverse. manovre con una straordinaria esattezza. Questa 
brillunte gioventù si recò poscia alla Prefettura , ove era 
stito imbandito un pranzo, cui assisterono le autorità 
militari, e nel quale dei zoasts furon» portai a S. M. 
1’ imperatore , e a S. M. | Imperutrice-Regina , e Reg. 
geute. La sera le guardie d’ unore furono invitate al cir- 
colo del sig. Luogotenente del Governator Generale. 

Domani quest» primo distaccamento sì pone in mar- 
cia per Versailles , coudotto dal sig. Landò , figlio d’ uo” 
autico militare, Si distinguùno cou piacere fra le guardie 
i nomi dei sigg. Celestini figlio d’ un consigliere alla 
corte Imperiale, Lethiere fish del direttore della scuola 
delle belle ‘arti, Lamperini, Bianchi, Massavi , Selvi 4 
Posi , ee. persone tra le più considerate del dipartimento, 

Un secondo distaccamento sta preparandosi per par- 
tire fra pochi giorni. Ad vota del ritardo, che per la 
lontananza da Parigi si prova nella lavorazi»ne degli uni- 
formi, b:0 presto il dipartimento avrà fornito il con- 
tingente in totalità, e S. M. non conterà sicuramente 
nella sua guardia d’onore alcuno chg più dei nostri gie» 
vani romuui sia pronto a dedicarsi ed essa , alla sua au- 
gusta famiglia, ed allo stato, 


Parigi ,9 giugno» 


Sua Maestà | Imperatrice-Regina e Reggente ha ri- 
cevuto le segueuti notizie sulla situazione delle armate 
fino al 2 giugno. 

Il quartier generale dell’ Imperatore era sempre a 
Neuimarkt ; quello del principe della Moskowa era a 
Lissa ; il duca di Taranto ed il conte Bertrand erano 
fra Javer e Striegau ; il duca di Ragusi al villaggio di 
Heisfendorf ; il terzo corpo al villaggio di Titersdorf; 
il duca di belluno fra Glogau e Liegaitz» 


Il conte di Bubna era $ a Liesnitz ed aveva 
delle conferen e col duca d ‘00, 

H geaeral Lauriston è eafruto, in Breslavia il pri- 
mo' giugno a 6 ore della mati na, Una divisione prus- 
siaîia di 61h 7000 uvinim , che copriva questi città 
difendendo il ‘passazgio della Luhe , è stata rigettata 
sul villaggio di Neukircheo. 

Il borgumastrd, e quuttro deputati della città di 
Breslavia sono stati presentati all’ Imperatore a Neu- 
martktil 1 giugito a 2 ore pomeridiane, 

S. M. ha detto loro, che potevano rassicurare ‘gli 
abitauti, che qualunque cosa avessero Fulta per secon= 
dare lo spirito di anarchia , che gli Stein e gli Scharn= 
horst volevano eccitare, essa perdonava a inîti. 

_ La citta è perfettamente tranquilla, e gli abitanti 
vi sòno rimasti, Breslivia offre grandissime risorse. 

IL duca di Vicevza ed i plenipotenziarj Russo e Prus- 
sian, il conte Schouvaloff, e n generdì de Kleist ave- 
vano. catmbiato i loro piem poteri, ed avevano reso neu- 
trle il villaggio di Peicherwzt. Querinta vomini di fan- 
teria ‘e 20 di cavalleria forviti. deli’ armata francese , e 
lo. stesso numero d’. uomini dati dall’ vrmuta alleuta , 
occapavano respellivamente ì due iugressy del villaggio, 
Nella mattina del 2 i plenipotevziar) erano 10 conterene 
za per convenire della linea, che vuraute l'armistizio 


| deve determinare la posizione delle due' armate, Intan- 


to sono stati dati gli ordini dai due quartier generali , 
perchè non accada alcuna vstilità, Perciò dal 10 giugno 
dalle 2 pomeridiane non è stota commessa ostilità al 
cuna nè da una. parte, nè dall’ altra. 
(Mopitore.) 
Del 10. 


Sua Maestà 1’ Imperatrice-Regina , e Reggente ha ri; 
cevuto le notizie seguenti della situazione dell’ armata 
fino al 3 giugno! n 

La sospensione d’ armi sussiste sempre. I plenipoten= 
ziarj rispettivi conunuano le loro negoziazioni per l’ ar= 
mistizio. 

Il general Lauriston si è impadronito sull’ Oer di 
60 bastimenti carichi di farina , di vino, e di nuvicio- 
nì da guerra , che erano stati destinati per l'armata che 
assediava Glogau 3 tutte queste provisioni suno slale di- 
rette sopra quella’ piazza. 4 ì 

1 noustri avamposti sono a mezza strada da Brieg. 

Il general Hogendorp è siato nominato governatore 
di Breslavia. 

Il miglior ordine regna in quella città. Gli abitanti 
sembrino ‘molto ‘malcontenti , ed anche indignati delle 
disposizioni fatte relativamente al lundstura ; sono ques 


ù )a( 
sto attribuite al genera! Schanhorst, che passa per un 
giacobinozanarchico, E°stat » ferito alla battaglia di Luitzen, 

Le principsse di Prussia, che st erano ritirate a 
tutta fretta ‘da Berlino per rifuggiarsi in Breslavia , sovo 
partite da questa città per rifuggiarsi più lontano. 

Il duca di Bassano si é recato a Dresda , ove rice» 
verà il conte di Koas ministro di Danimarca, 


S, M. I’ Imperatrice-Regina 3 e Reggente ha ricevna 
to le notizie seguenti della situazione dell’ armata fimo il 4 
alla sera. L’armistizio è stato sottoscritto il 4 a due 
ore pomeridiane. Eccone gli articoli. E CSR 

Ss. M. l'Imperatore parti il 5 alla panta di giortào 
per recarsi a Liegnitz. Si crede , che durante V armisti- 
zio S. M. rimarrà per una parte a Glogau: , e molto più 
a Dresda per essere più prossimo ai suoi stati» 

(Glogau è approvissionata per un’ anno» 


Sono convenuti degli articoli seguenti; 


chè sarà spirato» 9 i; TS 
5. Le ustilytaà n:n potranno in CAFE ricomin-, 
ciare , che sei giorni dopo la notifica  dell’armistizio ai 
quartieri generali rispettivi. _ S 
4. La lhnea di demarcazione fra le armate bellige= 
rauti è fissuta (come siegue è 


Nella Slesia 


La linea di demarcazione dell'armata combinata, 
partendo delle frinbere di Boemia passerà ‘per  Ditter- 
sbach , Plaffsndorî, Lea !skeoh seguirà , il Bober sino a 
Ru.lelstad: 3 di da passera per Bolkeohayu , Striegau A 
seguirà lo Striegaverwasser sino 4 Cantli, e raggiuagerà 
I Oder passando per Bottlera , Oltaschin e Alhoff, 


Tmarcazione seguità Lil corso dell’ Oer sì 


L'armata combinata potrà occupare le città di Land- 
shut, Rudlelstadt, Bolkenbayn.y Striegau e Kaut come 
auclie i loro sobborghi. vi 

La loca deli’ armata francese partendo ancora dal- 
la fruatiera , che tocca la Boemia passerà per Sciffer= 
hauff, Alt Ramoitz, seguirà il corso del piccola fiume 
che si getta nel. Bober son lungi da Beltersdorf, in se- 


(iguito il Bober fino a Laho ; di là a Nepkich sulla 


Kurzbiek peri la divea la più diretta, da dove seguirà 
il ‘corso /d. questi fiume sino all Oder. 

La Cittt di Parscirwitz, Liegnitz, G oldberg, e Lahn, 
qualangue sia la riva sulla quale sono situate , potran- 
no come i loro subborghi essere occupate dalle truppe 
francesi 4 

Tutto il territorio fra la linea di demarcazione del- 
le armate francesi e combinate sarà neutrale, e non po- 
trà essere occupato da truppa veruna nemmeno dui Land- 


.stum. Questa disposizione si applica in conseguenza al- 


Ta città di Breslavia. 

Dall’ imboccatura linea di de- 
o alla frontie- 
ra della Sassovia , anderà lungo la frontiera. della Sas- 
sonia e della Prussia ye raggiungerà l’Elba partendo dall” 
Qier nom tamgi da Mulfrose e seguendo la frontiera di 
Prussia , in maniera che tutta la Sassonia, il paese di 
Dessnu , ed i piccoli stati, all’ intorno dei principi della 
eontederazioné del Reno ‘apparterranno vall’ armata fran- 
cese , e tutta la Prussia  apparterrà all’ armata com- 


della Katzbach la 


| binata. 


1 paesi prussiani; ribehiusi, nella» Sassonia saranno 


| considerati come neutrali e non potranno essere occupati 
da truppa aleyna, 


L’Elba fino. alla soa imboccatara fissà, e ‘termina 
là linea di demargazione fra lè armate belligeranti, ad 
eccezione dei poni indica qui appresso, 

L'armata fraticese ‘conserverà le isole e tutto quel- 
lo , che occuperà nella 22 divisione militare fino li & giu- 


| guo( 27 maggio ) {a mezza notte. 


Se' Amburgo non è che assediata ,, questa ‘città sar& 
trattata come le altre città assediate. "l'utti gli articoli 
del presente armistizio, che sono ad esse relative, le so= 
no spelitabili, ; È Ù È 

a linea degli avamposti delle armate belligeranti 
all’ epoca delli 8 giuzio ( 27 maggio ) a mezza. notte 
formerà per la 52,1 divisionè militare quella di demar= 
cazione dell’ armistizio , sulve le reitificazioni militari 
ehe i comandanti respettivi' potranno credere necessarie. 
"Queste rettificazioni saranno latte di concerto da un? 
ufficiale dello stuto maggiore di ciascuna armata secon- 
do il principio di una perfetta reciprocanza. 

5.° Le piazze di Danzica, Modlin, Zamosk, Stet- 
tiu, e Custrin saranno vettovagliate tutti i cinque giorni 
a proporzione della furea delle loro guarnigioni , sotto la 
cura dei :comandanti delle truppe di blocco. 

Un ‘commissario nomindto dal comandante di cias- 
cuna piazza sara presso quello delle truppe assedianti 
per invigilare acciò si forniscano esattamente i viveri 
stipolati, ; 

6.9 Durante l’armistizio ogni piazza avrà al dî I& 
del suo recinto un raggio di una lega di Francia # que- 
sto terreno sarà neutrale. Magdeburgo avrà per conse- 

uenza la sua frootiera ad una lega sulla riva destra 
dell’ Elba, 

7.9 Un ufficiale francese sarà spedito in ogni piaz= 
za asseiliata. per informare il comandante della concla» 
sione dell’ armistizio , e delle vettovaglie che debbono 
somministrarsi, Un ufficiale Russo o Prussiano, potrà ac- 
compagoatlo per la strada taoto nell’ andare, che nel 
tornare. 

8.0 I commissarj nominati da una parte e dall’ altra 
dî ciascunà piazza regolerànno il prezzo dei viveri, che 
suranno somministrati. Questo conto, fissato alla fin- 
di ogni mese dai.comissarj incaricati d’invigilare al man=, 


tenimento dell’ armistizio, sarà pagato al quartier "ge- 
merale dal pagatore dell’ armata, 

g.° Diversi ufficiali di stato maggiore saranno no- 
minati da uoa parte e l’altra per rettificare di concer- 
to la linea generale di demarcazione sa i puuti 3 che 
nòn ‘fossero ‘determinati da un corso d’acqua , e su i 
quali potesse nascere qualche difficoltà, 

10.9 Tutti i movimenti di truppe saranno regolati 
in modo, ‘che ogni ‘armata occupi la sua linea il 12 
giuguo (31 maggio ). Tutti i corpi, o partiti dell’ ar- 
mata combinata, che possono essere al di là dell’ Elba 
© in Sassonia rientreranno in Prussia. 

r1.9 Diversi ufficiali dell’armata francese e dell’ 
armata combinata saranno spediti insieme per far ces- 
sare le ostilità su tutti i punti facendo conoscere l’ar- 
mistizio. I comandanti in capo rispettivi li mwniranno 
dei poteri necessarj. 

12. Sì nomineranno da una parte e l’altra due com- 
missarj‘ufficiali generali per invigilare all’ eseeuzione del- 
le stipolazioni del presente armistizio, Si terranuo nella li- 
nea di weutralità a Neumarkt.per pronuaciare sulle que- 
stioni che potranno sopravvenire, 

Questi commissarj dovranno recarvisi nelle 24 ore 
per spedire gli ufficiali e gli ordini, che debbuno esse- 
re mandati in. virtù del presente armistizio, 

Fatto e fissato il prescute atto in 12 articoli , e in 
doppia spedizione ilgiorno, mese ed anno come sopra, 


Firmato-CxvwArncovat Duca di Vicenza, 
] 
Firmato-Il Conte di Scauvvatore ) 
Firmato-De Kxerst ) 


Visto e rattificato d’ordine dell’ IMPERATORE 
e RE il 4 giuguo 1813. 


Nl principe Vice-Contestabile di Francia mag- 
giore generale della grande armata , 


Firmato-ALessanprOo, 
( Monitore, ) 


Rapporto dell’ ajutante comandante Durieu comandan- 
te le truppe del 4° corpo , che formava la guarnigio= 
ne della piazza di Glogau, al maggior generale, 


Monsignore 4 


Mi affretto di annunciaro a V. A. che la piazza di 
Glogau è stata liberata dal blocco nella notte del 27 
del corrente» Da due giorni non vedevamo più nè Prus- 
siani, nè Russi; ma oggi soltanto abbiam visto la van= 

uardia del sig. general Sebastiani ed oggi soltanto ab- 
biime saputo le vittorie di Lutzen e di Bautzen etatto 
uello , che è accaduto da tre mesi. 

Dal 15 al 20 febbraro il 7° corpo dei Polacehi ri- 
passarono 1’ Qiler e invece di alutarci ad approvisiona= 
re la piazza ci portarono via le risorse le più vicine. 
Ivtanto dei distaccamenti scorsero il paese fino al 28 
febbraro ad onta delle furti partite di Cosacchi je ricòn- 
dussero per 49 giorni la carne fresca : ne avremmò'"ava- 
to facilmente il doppio, senza le difficoltà delle truppe 
prissiane grà ‘situate a scalone verso la Sassonia. © 

Il 20 fèbbraro la guarnigione tirò i primi colpi dî 
fucile sopra i Cosacchi, ma solamente il 15 marzo il 
blocco è stato ristretto dalla fanteria russa : fino a quell? 
epoca si fecero ancora varie sortite e ci _battemmo ogni 
volta per avere dei bestiami ; mail nemico litaveva al- 
lovtanati e non potemmo averne che per quindici gior- 
ni di più. Vidi ‘con piacere in queste sortite e in tutti 
i combuttimenti, che i nosiri soldati mostravano il loro 
coraggio ordinario e l’ abitudine di battere i Russi, 


35 


batterie, che erano troppo vicine 


fl 19 marzo 800 uomini uscirono dalla piazza per 
far spiegare , e riconoscere le forze del nemico sulla riva 
sinistra dell’ Oder..1l generale Saint Priest era giuvto il 
giorno innanzi con wn corpo di truppe russe. Questo 
generale non spedi , che circa 1200 nomini per respin- 
gerci mella piazza 5 ma li rispingemmo così vigorosamen- 
te, che la loro fuga gettò 1’ allarme in tatti i loro quar- 
tieri, da dove sortirono 8000 nomini di fanteria , 2000 
di cavalleria e zo pezzi di artiglieria. Il nostro corpo 
di ricognizione rientrò ed il fuoco della piazza conten- 
nè tutti questi russi indispettiti dalla nostra audacia, e 
facendo mostra di volerci prendere come Ozakoft. Il ges 
nerale Saint Priest fece le intimazioni alla piazza con 
tutte le minaccie di uso. Il governatore gli rispose , che 
non sapeva sicuramente , che la guarbigione era com- 
posta di truppe del 4o corpo; giacchè ardiva fare una 
simile. proposizione, In: questo fatto ebbimo una ventina 
di feriti ed il nemico lasciò uva cirquantina di morti e 
feriti a 800 tese dalia piazza, I soldati francesi si distin- 
sero , dando l’ ecittamento a tutti gli altri ; gli spagnuoli 
e croati si batterono benissimo; non si sarebbe detto , 
che i badesi battevansi per la prima volta, Il capo dî 
battaglione Coste dei croati si è perfettamente condotto. 
E? andata del pari la sua intelligenza e il sn0 coraggio. 

Da quel giorno continuamente ci’ battemmo per pro- 
teggere i lavoranti ; che distruggevano le abitazioni trop- 
po vicine , e rendevano più visibili i contorni della 
piazza. 

Il:30 marzo nella notte, il nemico costrusse sulla 
riva sipistra due batterie 1’ una a Fo6 è l’altra a 400 
tese , ed il 51 la mattina tirò sulla piazza con 16 pezzi 
di grosso calibro, Si credette alla prima che fosse 1 uper= 
tura, formale di ‘una trinciera. In due ore le nostre bat 
terie fecero tacere quelle del nemico 3 che durante que- 
sto tempo faceva vedere intorno alla piazza 6000 nomi- 
ni di fanteria ,e 1500 di cavalleria tanto russi che prus- 
siani. 

A mezzo giorno il generale prussiano Schuller go 
vernatore di Breslavia, ci anvunziò la dichiarazione di 
guerra. del suo re. all’ Imperatore ; e domandò la piaz= 
za. Ci minacciò del prossimo arrivo dell’ artiylieria di as- 
sedio , che gìungeva dalla alta Slesia, ci minacciò di 
mandarci in Siberia, non volendo il re di Prussia ingom= 
brave il suo paese di prigionieri francesi, 

Si diferi di rispondere a questa iotimazione. La 
mattina seguenie 1000 womini discacciarono il nemico 
dalle sue Batterie; donde aveva ritirato la sua artiglie= 
ria durante la notte traune 4 pezzi, che hanno ancora 
avuto il tempo di salvarsi ai primi colpi di fucile. Tro- 


vammo nelle sue pe 5 carri. annone rotti , 14 
morti fra quali due u 


imo che un fer 
to nella piazza ed una quindioc 


’ attacco di queste 
‘una dimostrazione 
e troppo lontane per danneggiare |» nostre  fortificaziò» 
ni. Il'capo di battaglione Olivazzi del'(30 di linea italiano 


‘entrò il primo in una di queste batterie con i card 


binieri croati : il di lui esempio ha deciso della rius- 
cita di questa operazione. Neppure iva | casa ha preso 
fuoco malgrado gli obizi e le palle ivcendiarie : il sef- 
vigio delle pompe da fuoco era pronto. Cinque prigio= 
nieri y che si fecero }c” informarono ; che il corpo del 
general S. Priest (era. nuarciato verso la Sassonia é che 
io questo momento. vi ‘erano innanzi la piazza 000 
russi e 4 in 500. prossiani, : 
Questa ‘comparsa delle truppe prussiane , e la gran 
probabilità ch” esse non fossero del corpo del generale 
d’ York. e che la Prussia ci avesse realmente dichiara- 
to la guerra, ci misero, nella necessità di sorvegliare gli 
abitanti. e ci privarono. di ogni relazione segreta. |‘. 
Del 51 marzo. Il corpo del generale Schuller si 
accresceva ogni giorno eon' nuove leve. Era ormai im- 
prudenza di fare delle sortite dovendo noi conservare 
tutti i nostri piccoli mezzi per diffendere esclusiva» 
mente la piazza. Non cessammo però di avere 


‘ posti al di fuori, della spianata : I prussiani tentarono 
invano di rigettarli pelle strade coperte. Spesso venne 
to nella notte a portare avanti le nostre sentinelle deî 
bollettini delle loro vittorie e ogni specie di cattive 
muove, 

li 50 aprile a. mezza notte , un corpo prussiano 
attaccò. all’. improviso e cin vemenza la testa di 
ponte della civa destra dell? Older. Ha lanciato due bru- 
lotti che si sono spezzati prima, di giuagervi ; sareb- 
bero stuli però fermati dalli nostri steccati. 

Il nemico giuose sino alle. nostre tagliate, ma la 
sua artiglieria non impedirono i 150 uomini , che di- 
fendevano questa nuova opera lasciaado una ventina 
di mozrtie 55 feriti ed una cinquantina di facili, Eb. 
bimo 9g feriti. Questa difesa fa il. maggior onore ai 
francesi ed ai croati. Questo posto è loro sempre stato 
affidato «Il capo battaglione Marthe del 92° di linea, 
il quale dal primo colpo di cannone si e recato alla 
testa del ponte per comandarvi è quello a cui si de- 
vono le buone disposizioni , che l’ hanno salvata. Per 
occultare questo altucco il nemiso circonilò nello stesso 
tempo tutta la piazza . di. truppe e di bersaglieri e di 
pezzi volanti ; tutti questi facevano fuoco in una notte 
oscurissima facendo temere per un momento dei pro- 
getti più serj. In dieci minuti ognuno era al su» po- 
sto 3 Hl governatore proibì di tirare per ignannare ed 
saltirare il nemico col nostro silenzio, ma esso non fece 
che chiasso, e si ritirò, 

Il nemico rimase tranquillo sin al 6 maggio. 
Nella nvtte del 6 al 7 profittando dell’ inesuaglianza 
del terreno che era avanti il forte della Stella e della 
facilità. di smovere questa terra sabbiosa che circonda 
tutta Ja piazza, i prussiani priucipiarono un ramo di 
itrivcea , e ne spiusero il lavoro prima di giorno sen- 
za che nulla si sentisse fin: a ceato tese dei nostri 
‘cammivi coperti, del forte della Stella. A puata di gior- 
no un gran numero di bersaglieri fecero fuvco sulle 
nustre cannoniere ed i nostri canoni poco |’ inquieta- 
vano, contivuava il lavoro della zappa e si vedeva 
chiaramente , che una batteria si preparava per la 
notte seguente, Îl vovernatore fece cessare il nostro fuo- 
co per ispirare della fiiucia al nemico , che di fatti ci 
‘erede intimoriti , e meno si affrettò a' coprirsi intie- 
ramente e a perfezionare la sua Opera, 

Ù A due ore prmeridiane 8)» ‘nomini e due pezzi 
di artiglieria uscirono» dalla ponta di. Breslavia ‘vicino al 
‘fianco sinistro del ramo di trineca,, ‘ove gl’italiavi, edi 
groati giuusero correado : seacciarono 400 prossiani, ne 
‘presero una cinquantina ed uccisero, 0 ferirovo Soa 
‘colpi di bajnettu. Un battaglione di  picchetto alla co- 
.da della trincera frese luisa. in Ostra colonna si sta- 
«bilivionanzi e a Sn Zarkaunye 400 opera] subi -. 
sto cominciarono a î pgero le opere, il di cui aboze 
czo era realmente per una trinciera e per una batte- 
ria. Un” ora, dypo soltapto i prussiani rinforzati da 
«truppe le.più vicine di nuovo si presentarono in numero 
di 1500 con 5 cunnoni e Zo0 ulani, Allora uo com- 
«buttimento dei più vivi s° IMpeguò, ma noi non cum- 
biammo posizione, che dopo. terminata la distrazione 
del ramo di trincea. 

Verso le 4 ore i nostri lavoranti tornavano + allora 
liberi ds ogni altra cura ci slanciammo contro. questi 
prussiani , ed i vostri, soldati non dando più quarile- 
Te ne uccisero o ferirono più di 200, che lasciammo 
sul campo di battaglia; fauteria ,: cavalleria , artiglieria 
«tutto, disparve , e questa combattimento il più glorioso 
tan la. guarnigione, fini ,, come (un lampo. Questo bril- 
dante, vantaggio ci costò caro giacchè nella nostra posi- 
zione era molto |’ avere 1x7 A 54 feriti fra quali 
2 ufficiali. Ma finalmente ebbimu 50 prigionieri del ne- 
mico 3, contammo, 40 de? sui, 


d ‘morti e avremo potuto 
«condurre nella piazza, circa 200 de? suoi feriti. 


be 


ostra 


Questa giornata fece talmente conoscere la D 
vi jotti di 


superiorità , che yli abitanti quantungue compa ri‘ RE 
quelli, che avevamo battuti, dimostrarono dei conif (n 
gni «i ammirazione. Il capo di battaglione Taravab 
del 53» di linea e il capitano badese Phenor mosiraT 
rono una vera intrepidezza , e sangue freddo. 1 capi 
tani Lavallee del 180 leggiero , Ruccasera dell? 8° legs 
giero ancora sì distinsero : abbisugnavano questi ui 
ficiali per un tal colpo di mano. Lociterò all occasione 
ufficiali o soldati di (cui ho rimarcato la condotta. Al g0- 
vernatore mi ha autorizzato a nominare come ricompel= 
sa 100 granatieri o volteggiatori. Questa attenzione e rid 
generosità ordinaria del governati re verso i kuuni sot 
dati hanno prodotto i migliori efietti. 


(Sarà continuato») 


NOTIZIE ESTERE. 


AUSTRIA. 
Vienna, 30 maggio. 


I generali maggiori Danno, Wodniarski , Blum » 
Laurenuu, Mesko , Pflacher , Crennevillé , Delmotte 4 
Hohenbruck e Schneller , sono stati nominati tenenti feld- 
maresciali. I. tenenti feld-marescialli Res, Vugelucer © 
Haring souv stati pensionati. 
(Gaz. de France.) 
— Le muove di Amburgo del 18 di questo mese por- 
tano quanto siegue: È 

Da venerdì, tutte le case di banco avevano chiuso 
i loro officj ,° e non potevasi trattare aleno affore di 
denaro, ma hanno cominciato di bel nuovo oggi 3 lo 
che prova, che il popolo è più tranquillo e non teme 
più il saccheggio. E 

Daltronde i pagameuti continuano a farsi colla mag- 
gior regolarità, e giuna casa sin’ ora ha sospeso 1 pro= 
pri. 1 commercianti israeliti si trovavauo tutti in quest 
oggi alla borsa come per | addietro, ma tutte le sere 
sì ritirano fuori della ciltà per misura di sicurezza. 

(Giorn. di Parigi.) 


UNGHERIA. 


Sernelino , 17 maggio. 


Dietro rapporti ‘giunti da Belgrado ,, Mladen-Mil- 
lowun.wilsch , comandante militare , e capo del distret- 
to di Belgrado si è recato d’ ordine del generale in ca- 
po Czerni-Giorgio , su i limiti del distretto di Resawa, 
vicino al governo di Vidino , avendosi siputo con molti 
avyisi 3 che delle divisioni turche si eran» mostrate da 
quella. parte. Mladen-Millowanuwitsch è incaricato di 
visitare le frontiere $ e di prendere subito tutte le mie 
sure , eh’ egli crederà convenienti per la difesa del 
paese. li 

Nuove più recenti ci fanno sapere, che per timore 
di una sorpresa per parte de’ turchi alcuni distacca» 
camenti serviani,, nel uumero de’ quel trovasi il corpo 
del famoso Hceiduk-Belko si sono messi in marcia ver- 
so le footiere del governo di Vidino. Si e dato subito 
mano a far partire le munizioni , che loro erano ne- 
cessarie , 

Il console russo Neduta che soggiorna di continuo 
in Belgrado , si è recato ultimamente a ‘Topola con 
una persona distinta che giungeva dalla Russia. 


(Gas. di Francia.) 


| GIORNALE POLITICO © 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


fire 


ROMA, 21 GIUGNO 18135. 


INTERNO. 
Roma, 21 giugno. 


Un parere del consiglio di atato de’ 29 settembre 1812 
approvato da S. M. I, e R. li''a2' decembre. 1812/por- 
ta ‘ché le contestazioni che potranno'elevarsi dalle mo- 
glie , 0 dai creditori de’ curiali refrattari(al giuramento 
relativamente al sequestro , ed''allavindermamazione de? 
bséni dei medesimi sono della ‘competenza de? tribunali: 

Il Prefetto di Roma invita in conseguenza i credi- 
tori, o' aventi diritto sui benì dé’ 'refrattarj a ritirare 
i loro titoli presentati al' segreteriato ‘generale della Pre- 
fettura per provedersi avabti i ‘tribunali in’‘conformità 
del suddetto parere del consiglio! di’ statoy 


Parigi, 8 giugno. 


— Jer' mattina S. M. I’ Imperatrice-Regina e Reggente 
parti da $. Cloud per recarsi a Morfontaine 5% presso 
Ss. M. laregina di Spagna. 
(Gaz. de’ Franco.) 
Sthiegau, mei contorni della quale sono state ‘riprese 
le conferenze il 31 maggio , è situata 4 leghe N. per 
O. da Schweidnitz ; è cinta di mura ed è traversata dal 
fiumicello di Czisla. Hanno resa celebre questa’ cità due 
battaglie, l'una nel 1745 e l’ altra mel 1760. Lì 
Neumarkt è una piccola città di circa 2000 abitan- 
ti, 0 sta.5 leghe O. da Breslavia. — 
Lissa von è lontana da Breslavia che quattro leghe, 
Nel 1757 fu data una gran battaglia vicino questo borgo. 
Stendu , piccola città situata fra Breslavia e Glogau, 
circa 14 leghe distante da quest’ultima, contiene delle 
fabbriche dì panvine , e fa ua commercio attivo col gran- 
ducalo di Varsavia. 
(Journ. de Paris.) 
Degli 1. 3 
Si assicura, che le negoziazioni per la pace sono 


ià cominciate. 
gui (Gaz. de France.) 
Del 12. È 
S. M, l’Imperatrice-Regiua e Reggente ha ricevu- 
to le seguenti notizio sulla situazione delle armate. _ 
Il quartier generale dell’ Imperatore ‘era il 6 a Lie- 
nitz, 
3 Il principe della Moskowa era sempre a' Breslavia 
1 commissarj nominati dall’ Imperatore di Russia 
per l'esecuzione dell’ utmistizio ,) erario il conte Schou- 
walof luogoteneste generale ) ajutaute di campo generu- 


{ le dell'Imperatore ;; ed ‘il sign. di Koutousof generale” 


maggiore, ajutante di campo dell’ Imperatore. (I commis= 
sar} nominati per parte della Francia, sono il genera= 
le di divisione conte Domoutier; commandante una di= 
visione! della gnardia, e il generale di brigata Flahault 
ajutante di campo ‘dell’ Imperatore: Questi. commissarj 
stanbo a Neumarkt. | 

Il duca di Treviso porta il suo quartier generale & 
Glogau' con la giovine: girardia y la vecchia guardia ri» 
torna a' Dresda; ove credesi, che S. M, sia per tras= 
ferire il suo quartier ‘generale, 

1. diversi curpi d’ armate si sono posti in marcia 
pre formare dei campi nelle diverse posizioni di Gold- 
erg > di Loewemberg , di Buntzlau, «di Lieguitz, di 
Sproteau , ‘di .Sugan ‘ec. 

ll corpo polacco , che attraversa la Boemia é as= 
pettato a Zitiuu il 10 ‘giugno. 

sì (Monitore.) . 
— ll Brick americano il Kikker è sortito il 1°.giugno. 
dalla riviera di ‘Nantes per gli Stati*Uniti. 


Sua Em. il sign. Cardinale Maury ha pubblicato 
vna pastorale sulla cerimonia religiosa che sarà celebra- 
ta domani nella cattedrale, Il mandamento viene termi» 


nato col seguente: passo: 


1» Uniamoci oggi nei nostri temp], cari fratelli, per 
e dimostrere tutti insieme innanzi a Dio al nostro au- 
« gusto Imperatore , i sentimenti di confidenza , di ri- 
e spetto, di ammirazione , di riconoscenza , di amore y 
a di cui e ripiena la sublime lezione ,che la sua alta 
e saviezza ha ora dato all’ universo sul nuovo teatro del» 
«la sua gloria. Si compia questo debito sesro della Re- 
e-ligione e della Patria: indirizzando al cielo le nostre 
e più fervide preghiere per questo gran Sovrano che fa 
« un così bell’ uso della suprema potenza e dell’ auto- 
« Tita della sna fama, quando diffonde il lume in tut- 
« te le coscienze sui maggiori interessi dell’ umanità, I 
x giusti riugraziamenti , che a tale effetto ordiniamo con 
« g!0ja in nome della Religione , daranno maggior cre- 
«dito alle pie nostre suppliche in di lui favore innanzi 
@ agli altari dell’ Ounipotente.= Egli è, possiamo: nei 
« dire oggi con Tertulliano , eloquente interprite dei sen- 
e'titienti, che devabo anunare ira noi’ tutti i cuoriy 
« Egli è al solo Iddio eterno , al vero Dio, al Dio vi- 
« vente che indirizziumo i nostri voti per la conserva- 
« zione del nostro! sovrano :. giacchè è verso il cielo ed 
« unicamente verso! quello, chè si portano gli sguar= 
e di dei «cristiani nel'momento y che prinoipiano a pre- 


&l 


gare. Noi preghiamo, colle mani giunte , perch? esse 
son pure; colla testa sevperta, perchè noa dobbia- 
mo arrossire del nostro culto, Noi preghiamo senza 
bisogno , che altri ci suggerisca le parole, essendo 
sempre il nostro cuore quello che prega. Noi domau- 
diamo a Dio pel nostro principe una lunga vita, ua 
regno tranquillo, la sicurezza della sua casa, dello 
armute vittariose 7 Ta E: fedele, 00° RgPdio fan 
zionato , urta Vee Ji 1 È spighe Ttuflo DA 
che può desiderare un ‘'uemo ; un Imperatore.» o 
(Gaz. de France.) 
Del_.13.-. 


SME Imperalrico-Regina te )Hebgehté Tha Gitekaé 
le notizie della situazione dell’ armata fino al 7 giugno. 

ll quartier generale di S. M. |’ Imperatore era a 
Buntzlau, ‘Tutti 1 corpi d’ armata erano in marcia per 
terarsiai loro-accantonamenti:-E?-Qder-era- È 
battelli, che discendevano: da Breslavia a Glogau. cari 
chi di artiglieria, di attrezzi 5. dinfarine e di oggetti di. 
ogni sorta, presi al nemica 0 TO OMO 

La citta d’ Amburgo è stata ripresa il Zo a viva 


RORCRORUROR AR RA 


forza. Il principe d° Eckmiih] si loda specialmente della 


condotta del general Vandamme. Amburgo era sato per 
duto nella precedente' campagoa dalla pusillanimità del 
genenal» Saint-GyruE? al rigore spiégatp dal general'};Wang 
damme» dal momento idel suo ato nella. 52%,.divisior 
ne militare , che ;devesi, la \consergazione di, Brema 18d 
iu oggi. la presa, di, Amburgo, Vi s019, state fato molta 
centinaja di prigionieri. Si, sone trowatirmnella! città. due 
perno ‘pezzi, di cannone: yer é quali. o, salle, paarga 
ravsi fatti de’ lavori per mettere lajcittà in istato» di 
difesa. , op ene li dito ori sob di 
«la «ba Danimarca marcia; con-nei,; dl principe, di; Ecke 
mihi aveva il progetto di recarsi.supra; Lubecca In quert 
sto modo la 521 divisione. militare y;eitutto bil» tirritoria 
dell’ Impero isone intieramente, sgobri dal imemalico) 
nio Degli ordini; soup,stati, dati jpen: fard di Ambungo 
lina, piazza: fonts. Risk è circondata di; ma safunò a sba+ 
stione con un lergo fosso pieng.di racgità , e da. poter 
essere in. parte; inopdata, ts ouob Mi È 
1 lavori sono combinati ;in, mado 4 chesta scovimir=) 
nicozione, con) Amburgo possa farsi perle isole in tutti 
iotempi. itroa dx i dirsaliogris Soia I 
L’ Imperatore Jha ordinato; la; costiuzioney di sunt 
altra piazza suli’ Elba all’ imboccatura dell’ Havel. 
Koenigstein , Torgau., Witenbery DE Magdebutgo , la 
piazza deli’ Havel e Amburgo completeranno la difesa 
della ‘linea dell’ Elba. brad costei E 
1 duchi di Cambridge, ye, di. Brinswich pripcipis 
della casa «d’ loghilterza, (suno, gimati;a tempo vini Ame! 
burgo per dare maggior rilievoscal, buon successo aleit 
Francesi. Il? loro, | viaggio: si riduecia questo. Sono ar- 
rivati gie sono fuggiti... BE ds dzon vi 
2 Gli, ultimi, battaglioni, delle,5, sioni, del; pri cipe di» 
Fekmiibl, che sono composte di 72, battaglioni al grane 
completo , sono partiti da Weselai ,; ;1, io 
Dal: privcipio, della, campagna. .l’, armata Francese, 
ha liberato la Sassonia, conquistato la, metà . della. Sle-, 
sia, rioccapato la 52 divisione militare 3 6Lnfuse» le.spè-. 
rauze de’ nostri, nemicì,.; Si 


- Masai 


ni 


n 


sitodog Hilofi vvan (Monitore») 
Decreri ImprRIALL.} COSE Gi 
n 2 ' ai 4402 è è b DI 

Estratto delle ‘minute della segreteria di stato». 

Dal nostro campo imperiale:di: Klbin-Baschwitz sul 
campo di battaglia: di Wiurtchen::il»:22 maggio a «ore 
del. mattino. 1815» inn “THò 7 
NOPOLEONE 3, Imperatore de” ‘Francesi 3 Re d’Italia, 

| Protettore della Confederazione del. Reno , Mediatore 
“della Confederazione Svizzera etc. etc. eto. = + 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto  siegue; 

. Art. 1.0 Sarà inalzato un monumento suli Moate Ce- 
nisio, Sulla facciata-di, questio. muniwento.. dalla. parte 


Si 
_e za della 


ticlà 


-liay-sono--incaricati. dell’ 


che guarda Parigi, sàraono, iscrittii nomi di tut È 
nostri cantoni dei, dipartimesti di quà dalle Alpi. Sulla 
facciata, che guarda Milano”sarànvo, inscritti quelli Co 
nostri cantoni dei diparlimonti al di la delle Alpi e de 
nostro Regno d’Italia, Nel luogo più apparente del mo- 
numento sarà scolpita la seguente iscrizi one: pet, 
« L° Imperatore Napolevne sul campo di battaglia di 
urtghen 5 havordinato- |’ elevazione, di questo mo- 
umebto ,f6omef una stestimonienza della, sua ricono- 
* Scenza” versoi suoî popòli di-Francia Italia, e per 
e trasmettere alla posterità la più remota la rimembran- 
ebre epoca , in cui nello spazio di tre mesi 
ini milione fe dubotifio milàl'uofnini hanno preso le 
« armi per assicurare l° integrità dél territorio dell’ Im- 
« pero e de’ suoi alleati. » È 
2°. I nostri ministri dell’ Interno di Francia e d’ Ita- 
ione.del presentcdecreto.» 
Sottoscritto - NAPOLEONE. 
Per 1° imperatore , 
e Va ministra segretario di stato, 
ì Sottoscritto - Il conte Dante 


Pe 


In nome di S. M. l'Imperatore e Re etc, 
Noi |’ Imperatrice Regione Begueute etc. 

Visto il» decret6.di SÌ M.' i Imprrarorrie Re nostro 
carissimo sposo e Sovrano, in data del 22 maggio dal 
campo di battaglia di. Wurtchen;. 

Abbiamo decretati e'decretiamo quanto siegue. 
ciDArtd9;L) Astitoto;di,Francia, quello, sielreguo di 
Italip.;ile accademie, di, Romî ,, d’ Amsterdam ,, di 
Torinoi;,.e ili, Firenze, mpminerapno, dei, Commissari) 3 e, 
puenderanno tutti i; mezzi, che. crederanno i più cone 
denienti. per. presentare un, progetio, del monumento. da 
indalzarsi; sul monte Uenisio per realizzare le. intenzioni 
dell’.Imperatore +... Mv ib LORA 

29 Questo;imonumento , senza allontanarsi dall? uso a 
cui è; principalmente ; desunato, e, senza puocere, alla sua 
durata;uslovrà per. quagto è possibile presentare, ua, 
vantaggio di pubblica utilità, , 14 (ARABO 1 

5* Venticinque milioni sono consacrati gl suo in- 
nalzamento. Il quadro delle spese non dovrà oltre- 
passare la detta somma. ©“ 
elocLAastituto, d’ Italia,»e. le, diverse accademie mande, 
ranno; al Presidente, dell’ istituto di Francia, i (progetti —. 
che avranno adottati. Questi invii dovranno aver luogo 
di (quical’1*idi.novembre , affiachè 1 progetti possano 
essere; sottoposti, a S.,M., nel scorso dell’ inverno, ed il 
monumento possa essere incominciato nella ventura pri-, 


Maverano 


159.3, ministri dell’ inferno di Francia @ d’ Italia so- 

no incaricati. dell’ esecuzione del presente decreto, 
«Dato..nel nostro, palazzo di S. Cloud, il ro giu- 
gno 1815. ‘ SARI) 
Arg Firmato MARIA-LUISAS 

Per l’Imperatrice Reggente , 

Il ministro di stato segretario della Reggenza , 
"o * Firmato - Duca di Capone» 

Ì Lò arcicancelliere dell’ Impero, ° 
‘armato - CAMBACER®S: 


* 


Estratto delle’ minute della segretatià' di stato. 


Al quartier-gererale-Imperiale di Dresda li 14 mag- 
gio 1853. x i 


NAPOLEONE. Imperatore de” Francesi, Re d' Italia > 
Protettore della Confederazione del Reno , Mediatore 
della Confederazione Svizzera etc. etc. etc, 


Volendo dare una prova luminosa e segnalata del 
nostro, afletto al nostro amatissimo figlio il Principe 


usate 8 * ni 


nio Napoleone vicerà del. nostro: Regno d’ Italia , 
per le costanti prove di.;‘aitaccamento ch? Egli ci 
ha resi. 

Abbiamo decretato e decretiàimo quanto siegue. 

Art. 19 Il nostro Palazzo di Bologna e la terra di 
Galliera), appattenenti al mostro demanio privato; sono 
eretti in'‘dùcato , e il detto: ‘ducato. di Galliera viene 
dato in «tutta proprietà !alla. ‘principessa di Bologna ; 
Giusoppina-Massimiliana-Eugedia Napoleona, figlia’ pri- 
mogenita ldeluprincipee vicerè y per essere goduto da es- 
sa e da suoi eredi maschi, per ordine di. primogenitu- 
fa 5 oUla' principessa cesbando di: vivere seoza . eredi 
maschi; ov la ‘div lei discendenza «venendo ad estinguer- 
sì, detto ducato ritornerà al ‘mostro privato ‘domino. 

2° Il ‘nostro cugino: ilipriacipe ‘areicancelliere dell 
Impero } ed: il nostro ministro' Segretario : di Stato la- 
tendente ‘del dominio 4 Alti suno- incaricati‘ dell’ ese- 


cuzione del presente decreto, > +. x 
hay Firmato-NAPOLEONE. 
per l’- Imperatore yu. 
| !I2 ministro ‘segretario di stàio 3 
‘ Firmato il'conte Danv. 
1 (Monitore.) 


«ua 


Li owirta < ‘ se 
Fine del Rapporto dell’ ajutante commandante‘Durieu, 
commandahte»d8) truppe del 4° corpo che formava la 
guarnigione di Glogau. ( V. il giornale di sabato. ) 
A YI LARO 

Un nemico ostinato avrebbe facilmeate riaperta la 
stessa trincera nellarmvite ‘segùente:3:ma i Prussiani più 
non comparvero da quella parte j ed anzi ritirarono in- 
dietro :le-lpro vedette ed i lotoayanposti. Non si videro 
più le. loro truppe in movimento ‘che ilo! maggio 
dopo mezzò di. Si. poserbhin battaglia in'equel giorno , 
e fecero tie -salve di gioja per da vittoria! completa da 
essi riportata a. Lutzen,. Il loro bollettino gittato innan- 
zi. alle nostre sentinelle: fu: .una:\buina nubva per noi!) 
giacchè: si: ‘seppe che la: nostra armata era iù battaglia ; 
e che .l’ Imperatore Napoleone: vi era ‘giunto; Noi' non 
abbiamo più dubitato malgrado la parola‘ d’ ‘onore del 
generale Schaller mandata al governatore ; che la .vitto- 
ria; se pur vi era stata una. battaglia } nom ‘fosse statà 
pel nostro Imperatore , e che nòn'satemmo©svceorsi in 
tempo. iu “ ii î 

Pare:da: qualche giorno . passavano ‘alla‘ vista ‘della 
piazza grandi cunvogli di vetture cariche; «provenienti 
dalla strada: di » Breslavia, e ferinandosi vèrso quella di 
Berlino in un villaggio a mezza lega dalla piazza. Una 
flottiglia di o battelli discésal da Breslavia giunse il 17 
maggio a mezza lega al di sopra della piazza, e secon- 
do i rapporti doveva; aver sucupurtato tutti gli attrezzi 
di un assedio. ) 

Ma Île nostre speranze sivriavvivarono il'’23 di que- 
sto mese!/allorquando il:nemico tentò duratite la notte 
di distruggere il nostro ponte a «colpi >di canadne, Que- 
sto secondo attacco. del, ponte. senza |’ appoggio di al- 
cun altro tentativo ‘ci fece credere; che il: nemico vo- 
leva togliere questo passaggio alla. nustra‘ armatà. Con 
questa idea sì; addoppiò' prima ‘di giorno ‘la guardia del- 
la testa” del. ponte.? La batteria; che i Prussiani ‘avevano 
£ormata sulla stessa diga dell’O.ler al disotto del poite fave- 
va grau fuoco;z.e voleva seaza dubbio forzarci ‘ad*aspet- 
fare la notte seguente per. essere ia portàta senz’ altro di 
sostendre una’ muova prova.di brulotti. , 

Ma dietro .gli ordini duli governatore 300 uomini 
schierati sù quattro file per meglio assomigliare alla guar- 
dia ordinaria che montasse hanmo pussato il'ponte amez- 
zo. giorno.e senza fermarsi.; hanno passato ‘lestagliato per 
correre sopra la batteria dove non si poteva giuagere 
che di fronte. I Prassiani ndn'hannd pensato iche a fug- 
gire menando via i loro 4 pezzi senza tirare un col- 
po. La batteria è stata distrutta, I nostri bersaglieri tra- 
scinati un peco troppo luogi hanno impegnato un vivo 
fuoco'di i fucileria:con alcuni rinforzi ,' che venivano” da 


)3( 


I 


Lerchemberg; ma a due ore tutti erano rientrati; que- 
sto è'l’‘altims rivstfo Ycombauttimento,. Noi vi abbiamo 
avuti (6 feriti, ed il nemico vi ha perduto 2 ufficiali 
ed una’ trentina di feriti ‘o uccisi, Noi abbiamo sempre 
potuto ‘giudicare delle. gravi perdite del nemico perchè 
abbiano ‘sempre veduto i sito mofti o i.suoi feriti, che 
lasciava sol campo di battaglia; 

In quest’ ultimi ‘affare il capo battaglione Marthe 
ha'lavuto vna-forte “Contusione  fattaglivda uva pella. Un 
volteggiàtore dell’ ‘8° leggiero ( Hembert ) sorpreso fra il 
grano da un'uffitiale e' tre soldati prussiani, che lo han- 
no impeg nato a rendersi ha dato un colpo di bajunetta 
all’ uffitiale: ed ‘è fuggito fra una*grandine di palle dalle 
due parti, LEONA Ra) 

Il 22 maggio ‘la fl ttizlia è ripartita da Reinberg 

per rimontare | Oder. 1 convogli ‘di carri hanno ri+ 
passato "innanti alla piazza ; ma non sapevamo nulla 
di ‘sicuro , tanto-erano stati da a giorno‘ molti- 
plicati i posti dal nemico e raddoppiata la sua vigilan= 
za. Egli aveva negli ultimi tempi 12000. uomini in- 
torno" alla ‘piazza. Noi abbiamo saputo dopo la partenza , 


| che si era di futti risoluto |’ assedio della nostra piaz- 


za , ejche soprà iutto..la ‘volévàno) rovinare a forza 
di bumbe essendo sprovveduta © di casematte. I ‘nostri 
magazzeni occupano quelle, che esistono. 

La nostra-@rmata: è dnnque ‘giunta! molto a pro- 
posito, non avevamo carne salata che per un mese; 
Non credo che altri. se non Francesi , o Italiani si 
sarebbero rassegunti a vivere di solo pane elegumi di 
cui' avevandò l’ ‘occorrente per tre ‘mesi. Non si trovava 
piùaltro da comprare 5 molti ‘abitanti mancanti divvi+ 
veri erano‘ sortifi ; ‘è si era in*procinto di mandarne 
Via un maggior nunero. - 

Questo blocco èSstato molto utile alla guarnigione, 
Quelli, che avevano fatto 1’ ultima campagna si sono 
ristabiliti dalle doro fatiche. I muovi svldati sì sono fer- 
tati ‘e'si. sono ‘aggnerriti. Abbiamo: qiii 4200 ‘nomini 
di fanteria disponibili“ che io parentisco buòni come i 
vincitori di Lutzèén.' La forza della piazza si è aceres> 
giuta di molto peri levori, che wi seno stati fatti, 

Tutti questi risultati. s no dovuti alla saviezza ed 
alla‘ risoluzione ‘del governatore il generale. Laplane, 
all’ aione | costante di tute le armi ; ullo)zelo: ed all 
attaccamento de’ capi, Nun posso essere | più! soddiss 
fatto ‘dei quattro ‘eapi di battaglione del 4° (corpo, e 
dél'’imaggiore’ comandante il corpo Badese. Sono essi 
che, hauno assuefatti i loro soldati ‘a noò attaccare! tl 
nemico ,$ se non correndo, locchè ci aveva acquistato 


| una decisa superiorità ‘sul nemico, @% che ha cagiuna- 


to una così gran differenza nelle perdite delle due parti. 

°Ho' l'onore di ‘essere con rispetto di Vi A, Umi- 

liséimo ed Obbligatissimo servitore |’ ajutante comafi= 
dante, comantlante le truppe del 49 corpo a Glogan, 
Denizy 


' A Glogau 29 Maggio 1813, 
(Monitore.,) 


Alessandria , 3 giugno» 


La nostra guarnigione è numerosa ; 16 presenta: più 
\ di 6000 uomini svtto le armi, Nell’ ultima rassegna si 
| ammiravano i corpi dei minatori e dei zappatori 3 non che 
il: 4° ‘teggimento di artigheria ; questi corpi si esercita= 
no frequentemente j le ‘nuove reclute rivalizzano con î 
vecchi solasti. $ ; pra 
| Il ‘dipartimento di Marengo hu foruito tatti i suoi; 
| contiuigenti. Giammiai leva si è eseguita con maggior pron» 
ttezza. Gli arruoliamenti' volontar) ‘@tanno anche sorpas» 
{sato quelli degli anni precedenti. . esi4 i 

\le guardie di onvre sono già in gran parte equi 
paggiate e montate; si esercitano due volte il giorno. 
Nulla eguaglia lo zelo* e l’entusiasmò di questa brillare 


te gioventù, % È 
sor O <$ td 


ofoantiosvve av 


=» 


Girona , to giugno. 


Sembra che si confermi la voce che corre da tre 
giorni, di uo vivo combattimento fra i Galiziani e gl 
Ibglesi, che volevauo impadronirsi della. città: e (Porto 
di Vigo. Molte lettere giuute oggi dalla. costa confen- 
gono dei dettagli , ed assicurano , che. otto. mila uvo- 
mivi fra i quali cinque mifa Iuglesi sono restati sul 
campo di battaglia ; queste lettere aggiuugono , che gl’ 
Joglesi hanno avuto ancora la peggio. a, Cadice ; centro 
priwcipale de’ loro intrighi, e (che il duca. dell’Intuu- 
tado, a cui avevano promesso, il titolo di re , sia 
stuto arrostalo. ì 

Spaguuoli , Catalapi, e voi tutti, che cedendo ad 
un primo impulso combalteto ora senza ‘alcuno scopo 3 
ed ‘abbandonate la vostra patria. alla, doppia sciagura 
dell’ anarchia e della guerra, il momento non è..lon= 
tano in cui vedrete la. grandemudifferonza , ch. 
fra un nemico, ‘generoso ed un perfido alleato , ci 
non fa mostra di soccorrervi e difendervi, che per rovinaryi 


e rendervi schiavi, Sora i 
(Gaz. di Girona.)..; 


NOTIZIE ESTERE: 


REGNO, D'-ET ALIA... , 


Bologna , 13 giugno» 


i vie prime colonne di truppe provegnenti dalla To. 
scana ;è dirette al campo cho si va, formando, a, Veror 
ba, hanno di gia attraversata la nostra città, sÉ 


Ferona', 14 giugno. 


N 55° reggimento di fanteria leggiere è arrivato, 
ope nelle nostre. mura , proveguente da Bologna. Noi 
abbiamo tuiti ammiìrata la formazione e la tenuta di 
queste truppe. L' 84, reggimento ed una, divisione 
d’ attigliria arriveraunò ne? giorui 17 e, 18. Le truppe 
arrivate precedentemente, si esercitano tutu i giorni. + 

Il quartier generate della divisione di cavalleria ;, 
ch’ erasi creduto sulle prime che si doycsse stabilire 

uì, sarà trasportato a Villa Franca, + i i 

Il sig. gecerale di divisione conte, Grenier è qui 
gionto jeri per assumere il comando 4’ una de’ corpi, 
dell’ esercito d’ osservazione. 


Milano , 16 giugno. 


Negli ultimi giorni di maggio un brich inglese. en- 
trò nel porto di S. Giorgio dell’ isola di Giupana jin Dal- 
muzia y e dopo due ore di, vivissimo combattimento 
intimé. alla guarnigione d’ arrendersi. Questa guarbigio- 
ne formata da up, distaccamento del 4° leggiere era 
comundata dal sottoluogotente Casertelli. dello stesso 
reggimento , il quale rigettò questa proposizione , fece 
ricowinciare il fuoco ed obbligò il ‘nemico ad uscire 
dal porto. Parecchi Inglesi 3 e fra gli altri.il coman- 
dante del brich,, rimàsero feriti in quest’ ocassione. 

Il generale  Montrichard ha maufestato al capi+ 
tano Bianchi d’ Adda che, comanda l’ isola di Giu- 
pavu la sua soddisfazione per la condotta. della truppa, 
cd in, particolare ; del. sottoluugotenente Casertelli, 

La fllvttiglia di cui faceva parte questo brich ;. sì 

Pesentò pscia davauti a Ragusi ed indi al purto di 
"Truste vicino a Cattaro 3. nel quale minacciò di, voler 
entrare, ma, accortasi delle disposizioni date per ri- 


girava, prese Lo Jargo» Mio PANI 
AUSTRIA 
Vienna, 29 maggio» 
Accadde ultimamente in Ungheria un avvenimento 
tragico in seguito di ua convito dato dal ‘baron di... 


Un gan numero di convitati sì portarono su di un 
balcone per prendere aria 3 il balcone non potendo so- 


stenere un tal peso sì ruppe, molte persone rimasero ss 
gravemente ferite perla; caduta , che le medesime 
suno miorie poco tempo dopo. 


Del 1 giugno. 


L’ imperatore è partito oggi per Gitschin in Boe 
S. M. e accompagnate dal sin. conte, di Metternich Di 
«ministro degli ulfari esteri ». dal signo. feld-marescia o, 
luoguteveiite, Dura ,, evdall’ ajntante di campo di S- 7390 
sig. di Rutscuera, i nostri fondà si sono inpalzati cos" 
siderabilmente, t 
— Diversi. corrieri giunti: jer-l? altro , © jeri hanno fatto 
prendere. .a S. M. la risoluzione di recarsi jin, Boenara - 
Ella e perciò partita oggi molto .di buon ora. dal Castel. 
lo di Laembourg per Gitschin piccola città di Boemsa » 
situata. sulle frontiere della Slesia. Non, sì. sa.se il pro7 
deil’ imperatore sia di recarsi quindi a Praga-_ Sa 
parla in uo modo vago d’ armistizio $ di negoziazioni di 
pace fra ‘le potenze belligeranti. Il sign. conte di Met 
ternich ministro degli (affari cesteri , il sig. baron_ Duka 
luogotepante. generale di sartiglieria ; ed il sig. ajotante 
gevecale; di. Rutschera, formano il seguito di S. mM. H 
treno è: compusto di otto carrozze; 46 cavalli di ricam— 
bio sono ordinati. Questo viaggio ha fatto alzare i fondi 
pubblici. Pra 
ti pubionit (Gaz. de France.) 


GRAN DUCATO DI BADEN. 


Carlesruhe y5 giugno; 


Dietro un decreto in data del  quartier-generale dî 
Gorlitz, del, 24 maggio .S. M.. 1 Imperatore: Napoleone 4 
volendo. dimostrare la sua soddisfazione per la condotta. 
delle. truppe; badesi sotto gli ordini del. tenente genera— 
le conte di: Hochberg sell’ ultima campagna: st, è de 
guata accordare .19 ; decoraziovi: della Jegion. di onore 
agl’ individui , che ssi. sono particolarmente distinti, co- 
mo, il signor. tenente generale conte Hochberg) ‘che ha 
ricevuto la‘ croce di ufficiale }; vil luogo-tenente generale 
Liuge,, itgeacral. maggior. Briekoer 5 il luogo tenente 
colonnello Corneli , il maggior Kiiho , 11. maggior Flnfs- 
chmitd , i capitani de; Klossmaa , Bachelin Beta , de 
Goehle, de Miiller , il capitano de Prehn , i primi lmogo— 
teudnti de, Hrauss.,, Ficher,  Ammerungen 1 quali han 
no riceuto la croce. di cavaliere. 

(Journ. de l’ Empire.) 


BOEMIA. 
Praga 329 maggio 


Nel principio della ‘settimana è passato da Praga 
uo ufficiale. di w0 grado superiore, e che S. M. l'Iono 
peratore de’, Francesi aveva incaricato di ‘una missio— 
ne a Vienna, Il. giorno dopo. , il conte'idi :Buboa ri- 
passò ‘a Praga dal sno ritorno da Vienna ye continuò 
subito il..suo. viaggio per recarsi per Dresda «ul quartier 
generale, francese. Gli equipaggi; di campagna: del signor 
Principe,.di Schwartzenberg sono arrivati ‘il 23. Il princi- 
pe. si) aspetta a momenti. È 

- La) brigata, Sassone del general di Gablentz ; 
composta ui. mille uomini. incirca ; (e :che ritorna da 
Polonia traversa in, questo momento la Boemia. Le sue 
truppe si recano in Sassonia per Pilsen e :Saaz. Saranna 
per quaoto dicesi seguite dai 12,000 Polacchiy ch’erana 
in Cracovia. Queste truppe ‘sono proviste . di tutto il 
loro. bisoguevole e. la loro: cavalleria è ben montata. 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Franefort y7 giugno. 


Sone, anche jeri arrivati. molti distaccamenti di ca- 
valleria e due reggimenti della guardia Imperiale ; us 
terzo è aspettato 10 quest’ oggi. 

. M. Lheritier generale di divisione arrivò jeri qui 
coi suoi ajutanti di Campos 
(Jvarn. de Paris.) 


Num. 75. 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 
e; ” x de = x [98 4 


at A 
RomA, 23 crucmo 1813. |. 


DL 


INTERNO. 


Roma; 23 giugno. 


. Il concorso perl’ ammissione alla scuola Polite- 
enica avrà luogo in questa città il gierno 17 di luglio 
anno corrente, 

I giovani saranno esaminati sulle materie seguenti: 
« ‘1° Aritmetica , 2,9 Algebra fiao alla risoluzionerdelt* 
equazioni ‘di ‘secondo grado, 3.0 La ‘Teoria delle pro- 
porzioni, e logaritmi, 4.9 La Geometria elementare 
5.° Sezioni Coniche , 6.0 La Statica, 7.0 La lingua fran- 
cese e latina, 8.° il disegno della fisura. 

Si richieggono inoltre ‘i documenti qui appresso: | 

1.9 Atto di nascita, 2°. Il certificato div aver già 
avuto il vaj.lo, o di essere stato vaccinato; 3.0 Cer- 
tificuto di buona condotta rilasciato Aal maire del suo 
domicilio. .,,4*, Certificato di buona salute d’ uu* officia= 
le di sanità. 5.0 L’ ubbligo sottoscritto dai parenti, o 
altre persone di. pagare alle scadenze la pensione sta - 
bilita di fr, 800 annui, 

Qualunque: persona domiciliata in questo diparti- 
mento dell’ età di 16 a 20 anni, che brami concorrere 
all’ esame sudeito. $ dovrà ‘preseotarsi in Roma prima 
del giorno 17 Luglio. t 

Il programma del concorso si' vede affisso nelle sale 
del collegio: romano 5 della Sapienza e nel segretariato 
fenerale:della prefettura, 


ist Parigi 313 giugno» 


#'<Si scrivo da Amburgo ; ‘che: Madamigella: Geotges è 

partita li gda quella città per ritornare in Parigi. Si cre- 

de-,iche ‘non tarderà molto a ricomparire sulla scena 

«francese. ri i0a 

— Il Senatore Jacqueminot è morto l’ altro jeri in Pa- 

vigi in ‘età di 60 anni, i 
3 Del 14. 


7. “Quindici attori della ‘commedia. francese .s6n0 ‘par- 
titi. per ‘ Dresda'y ove vanno ‘a dare dello rappreseutazio= 
zu durante l’ armistizio. Jo tuttii tompi i guerrieri : fran»! 
cosi: vollero vripesarsi dalle ‘fatiche «der combuttimenti coi 
nobili divertimenti dello spirit», ed oggi «ancora, che 
sono. coperti.dulla polvere dei campi, 1 capi: d’ opera 
di Cornelio , di Moliere se di Racine vanno adilettarli nei 
loro :momentii:; Così le Talie e le Melpomeni . Francesi 
sono. ad ma tratto trasportate ‘dalle: rive. della Senna su 
quelle dell’ Elba ; è le produzioni immortali delle nostre 


arti vanno a prendere lu>go al lato dei brillanti trofei 
della nostra gloria militare. 


Del 15. 

Oggi domenica 15 giugno S. M. 1’ Imperatrice-Re= 

gina e Reggente si è recata alla chiesa metropolitana 
er assistere al Ze- Deum cavtato in ringraziamento del= 
le muove vittorie. di S. M. 1’ Imperatore! sulle armate 
Russa e Prussiana. 

Questa cerimonia è stata annunciata come la pre= 
cedente , da una sulva di artigheria ; la chiesa di No- 
stra. Donna ed il pulazzo vescovile sono stati anch*essi 
occupati dalla guardia imperiale sutto il comando di S. Es 
il gran maestro delle cerimonie 3 in rimpiazzo del gran 
maresciallo del palazzo. Ù 4 

— La decorazione della chiesa èla disposizione del'troè 
no erano le medesime- Ii corpo diplomatico , le fami» 
glie dei ministri e dei saga ufficiali , le dame ed uffi= 
ciali delle case imperiali occupavano nel coro le solite 
tribune. 4 banchi;del coro e della. parte superiore della 
navata erano piene secondo il solito dai grun corpi del= 
lo stato , degli altri eorpi ,e delle corti: una affluenza ane 
cora più considerevole compusta delli più. scelti abitan= 
ti di Parigi si affollavano in tutte le altre parti della 
metropolitana, A Ù i 

Ad un’ora Si M.]° Imperatrice-Regina e Reggente 
è partita dal palazzo delle Tuillerie ‘nella carrozza dell” 
incoronazione con il corteggio di cui + ordine e la mar= 
cia è stata pubblicata nei giornali, i 

7 S. M, « discesa al portico della: chiesa ave è stata, 
ricevuta ed arringata in questi termini dal sign. care 
dinale Maury arcivescovo di Parigi alla testa. del suo. 
capitolo. 


(Gaz. de France.) 


Madama, 


«I primi ringraziamenti. di V..M, I. e R. in que= 
sto Santuario sono stati | omaggio solenne della ricono= 
scenza pubblica. per lu brillaote vitioris che ci promette= 
va iu seguito dei successi ancora più strepit>si e decisivi, 

« Le speranze della nazione-nou. putevano nè rea= 
lizzarsi con maggior prontezza , nè innalzare a un mag- 
gior ‘igrado la felicità di V. M. La sua anima docile @ 
sensibile ‘si trova quì assorta innanzi a Dio, nel sens 
timent» religioso: della sua. gioja, e nell’ intimità dex 
gli affetti suoi più cari. N i 7 

« Oggi stesso, o Madama, noi abbiamo celebrato. 
in questo tempio in ‘onore del Re di Roma così prezion 
so all’ Impero , 1° anniversario del suo battesimo. La vos 
stra augusta presenza viene a raddoppiare in questo mo 
mento , eda regdere ancor più. maestosa questa festa, 


mazionale, consagrando le muove viltorie , che sono già 
stute coronate colla sospensione delle ostilità. ‘l'ale è 
stato il felice preludio dell’ armistizio , che il vo- 
stro magganimo spvso viene di conchiadere coi nostri 
nemici 3 arrestando egli stesso la rapidità del suo carro 
di vittorie, per trattare delle condizioni della pace , ia 
mezzo ai suoi trionfi ed alle sue conquiste . 

« Il cielo ‘ha esdudite le nostre preci. Godete dun+ 
que , 0 Signora ., nel colmo ‘delle nostre \prosperità dellì 
interno successo di tutti i- mostri voti. La vostra felicità 
è tanto completa quanto è pura, edin questo momeato 
non resta nella pia sersibilità del vostro cuore alcua, 

uuto accessibile alle inquietezze , ed .ai timori insepa+ 

rabili della guerra. Egli è all’ eroismo ed alla mode- 
derazione deli’ Imperatore , che noi dobbiamo questo 
beneficio del cielo. Possa il genio tutelare della Francia 
essere ben tosto ridonato ar desiderj de’ suoi popoti 
come alla tenerezza ‘ deli’ augusta compagna, che ld- 
dio gli ha. data per abbellire. il primo trono del. 
mondo ! SÒ 

« A voi , 0 Madama , è riserbato di eguagliare la 
sua. fortuna e la sua gloria fondaudo la vostra felicità 


sulla sua propria e sull’ amore di tutti i Francesi » — 


S. M. è stata condotta al coro sotto il baldacchi- 
no portato dai ‘canoniti!; e l'ordine del, suo corteg=s 
gio era lo stesso che nel precedeute Ze Deum. i 

(SM. (1% Imperatrice Reggente dopo aver fatta la 
sua preghiera al basso déi Igfàdini dell’ altare è an- 
data a eni sul sub irono , sitùato alla sinistrà di 
Gullo dell’ Imperatore) Il sig. Cardinale ha intuonatò» 
il Ze-Deum , la. di icui bella composizione fa altret 
tunto ‘onore al.signor; Lesueur «direttore. della | musica 
delle LL. MM. ,quaato |’ esecuzione brillante de’. pros 
fessori (della comes imperiale + ( 

Dopo il Ze-Deun S, M. }Imperatrice, è atita 
ricoùdotta sotto.il ballacchino come al. suo arrivo, sed 
è ricotrata nel palazzo delle. Tuillerie seguendo la marm 
cia che i giornali hanno fatto. conoscere, : 

Delle salve di artiglicria hanno: annudciata' ha, pars 
tenza éd il ritorno di Sì M. . IO 

Le pubbliche  acclamazioni , che si fanno sentire, 
ogni volta, che si, vede comparire, $S. .M.:1° [mpevatricé 
e/che idsprimono i sentimenti. ch’ ella ispira. sodo stati 
in ‘quest'oggi più vivi; più prolupgatie più ripetuti; 
che mai, ‘ ) v 
«v Al:suo arrivo :nella. chiesa ,, alla sua partenza ; per. 
tatta la strada ch’ Ella ha percorsa., |? aria ha risuona 
to dei voti che uu? ummensa folla ‘indirizzava - al cielo. 
er la dj lei felicità, meritata dalle sue. virtd.4 pel 

: di Roma ; di cui questo giorno. rammemora il 
battesimo , e per la. conservazione del | mostro augusto 
Imperatore, che sempre ‘occupandosi; ugualmente della. i 
gloria e della felicità dei Francesi! accresce \continua=> 
ficento l'una co'suoi trionfi } e.cerca. di. consolidare 
Praltra con uua' pace vavrevole. generosamente offerta 
dopo la vittoria. 

(Monitore) 
— Si scrive da Bordeaux , che le 122 guardie di onore, 
che formano il contingente della Girouda sono al com- 
pieto. Ciascuno ba ricevito un ottima educazione ed.ap- 
partengono a famiglie commendabili.. e ; 


nt 


HW Pe-Deum por la battaglia di, Lutzen aveva. pros, 
dotto lla: più viva sensazione nella capitale. Questa! pri=. 
mu vit iriu ,° che ripopeva la Francia nel rango ; inscui; 
venti apui di gloria e di trioafi.|’ avevano innalzata), fa= 
cèva ‘estiltaro tutti i cuori. Nel pensare a un. tal prodigio 
sgouné andava supervo di essere francese , ognuno, forni 
mava ‘dei felici presagj per l? avveniré, Ma qualanque; 
fosse la confidenza ch’ lispirava uo principio così brillana 
te, niuno avrebbe sicuramente. osato pensare ch” egli. 


(Journ. del’ Emp.) 


sarebbe immediatamente seguito da due vittorie 4 ‘nelîe= 
quali si mostrerebbe nel «modo il più brillante agli. oc=- 
chi dell’ Eurvpa tutta la potenza di un genio superiore ».. 
che sembra egualmente comandare alla armate de’ suots 
nemici ed alla sua, ed imprimere loro la necessaria di 
rezione per |’ esecuzione de’ suoi progetti. N 

... Pertanto il sentimento dell’ orgoglio nazionale si & 
risvegliato cun ua nuovo grado di energia Ma a tali 
nobili slanci/si univano altri sentimentitche hanno dato 
uo carultere particolare e più commovente al tripudio 
del popolo in quest’ oggi, Questo monarca che si ferma 
all’ inaprovyiso nel, mezzo del ,suo corso vittorioso , che 
scendè dal sno carro ‘irionfale:'per ascoltare delle parole 
di pace; quell’ armistizio , quelle conferenze di cui ognu— 
no si compiùce attenderne ‘un risultato così felice per 
tutta l Europa; le voci che corrono di un prossimo ab= 
boccamentò fra due gran-personaggi , voci , che ognuno 
ascolta con avidità senza sapere che sono fondate ; è che 
raccoglie e propaga , perchè si compiace nel crederle , 


*tatle queste <ircostanze ‘riunite occupavano tutti gli spi- 


riti, tutti i cuori. Pertutto S. M. |’ Imperatrice ha rac- 
«passaggio. delle dimostrazioni di amore 3 st 
er dividerle col suo agusto sposo , le be- 
nedizioni, che i popoli danno sempre al principe , che 
sì mostra disposto ‘alla pace 3 in ‘ggni dove;si sentivano 
i voti della*speranzà e' te yrida ‘della «gratitudine. Um 
bellissimo tempo favoriva la cerimonia e le vie di que- 
sta gran città potevano: (appena «contenere il popolo che 
si affollava sul passaggio del cortoggio. L’ espressione dè 
una | dilcè igiuja le dellastencrezza: regnava in tiitto le 
parii:deli voltordi S. M. Egli: è principalmente: all? ave 
vicinarsi della metropolitana , che l’ Imperatrice;ha ine 
teso.le:acciamazioni deli; pupolo. che vedeva. spiegare vi= 
cendevalmeite d’apparato 1mponente del. potere supremo » 
e.quellà sacro della religione !.degno interprete idella sua 
riconoscenza e: del suo; vamore,; Nuovi trionfi. esigevano 
nuovi svotiileriuovi omagi. : 

S. M. l’luperatrice: nel? offerire all’ Eterno è sen 
timenti:ceplal.igicja. div una inezione intiera ha potuto 


| leggere sù tatti i volti la . felicità che la sua: presenza 


faceva» raspere im tutti i cuori e . quanto erana. tocché 
ed iuteueriti di questo ministero sublime , ch? Ella adem+ 
pie. per. noi ai piedirdei santi; altari. in.«.questo felice 
momento finiséuir la «speranza così fondata;, della pace 
abellisce ancora tutte: le rimembranze delle nostre pre- 
codenti vittorie. tor (RAT i 

Questiesentimeoti: sono, stati degnamente espressi da 
$. E. il cardinale: Maunyc allorchè ha arvingato S. Ma 
all’ entrata.della chiesa metropolitana. Quest’ ‘eloquente 
prelato ha ancora felicitata I" Imperatrice di essere venuta 
nel: primo dei nostri; tempj. il. giorno in cui vi si ce- 
lebra.l’ranniversario: del battesimo del Re di Romae 
di poter confondere insiem a così dolci. moti: che. fane 
no nascere uella sua anima, tanto la gloria del suo 
sposo che | entusiasmo, «dei, Frannesi ed i riavvicina= 
menti i più cari alla tenerezza materna. 

Hi rwiaggior: ordina.tha regnato, durantè questa (bella 
cerimonia Vive acclamazioni hanno accompagnata S. Mi 
fino ai piedi del sazituario, d, sacri canti della «chiesa 4 
l’ impressione che producono per il solito nelle. mea 
morabili.eireastarze hanno (petuto. soltanto; interrom= 
pe per qualche momente le dimpstrazioni,, della. pube 

lica gioja. vd doll (Gaz. de France.) 
Altra del 15. 


Si M. «lf Imperetrice-Regina, , 6. Reggonte ha ri 
cevuto. le notizie isegucati , della situazione - dell’ armata 
fino pl 10 Giugno. i: ; 

) ° Imperatore era giunto il 10 alle quattro, della 
mattina: a. Dresda, La Guardia, a cavallo, vi era giunta a 
preci Quella a. piedi vi era aspettata: il giorno 

Opo» 

1 .0Su M. arrivata (al. momento., in cui. meno, si ate 
tendeva, aveva reso. inutili i preparativi. fatti ‘per il.eo 
zicevimento, . 


did 


A mezzogiorno il re di Sassonia è venuto a vedere 
i’ Imperatore , ch” è stato alloggiato nel sobborgo della bel- 
la casa Marcolini, dove vi è un grand’ appartamento al 
pianterreno , (ed un bel parco, non avendo giardino il 
palazzo del re , che precedentemente abitava 1 Impera- 
tore. i; 

A sette ore della sera 1’ Imperatore ha ricevuto il 
sig. de Kaas, ministro dell’ interno , e della giustizia 
del re di Danimarca. 

Una brigata danese della divisione ausiliare , messa 
sotto gli ordini del principe d’ Eckmiilh , avea il 2 giugno 
preso possesso di Lubecca. i 

Il principe della Moskowa era il 10 a Breslavia; 
il duca di "Treviso a Glogau ; il duca di Belluno a Cros- 
sen ; il duca di Reggio sulle frontiere della Sassonia, e 
idella Prussia. dalla parte di Berlino. Le truppe faceva- 
no dei. preparativi per stabilire le loro baraeche , ed 
saccamparsi nelle loro respettive posizioni da Glogau , e 
Lieguitz , fino alle frontiere della Boemia e da Goerlitz. 

È (Monitore,) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 12 giugno. 


Il signor cavalier Michel , alfiere di vascello pro= 
visorio della Marina di Sua Maesta , è entrato nel por- 
to di Cotrone:con due prede fatte. nella breve cro- 
ciera di:qualche, giorao mantenuta nelle acque, di Si- 
racusaal.capo Passaro. La prima di queste prede è 
il cutter inglese it Maltese di 100. tounellate , nuo- 
vissitmo e. carico, di, legname ,, di passi , paste e.) 
che partito d’ Augusta dirigevasi a Malta, i? |’ altro 
un bastimento. greco di. 200 tonnellate , armato di 
due -perzi di cannone, e riccamente carico di legname 
e di altri oggetti di costruzione navale, Scortato da 
ua. bric'inglese fino al giorno precedente da Costan- 
tiaopoli era diretto per Malta, Il prode ed intelligen- 
te signoî Michel si disponeva a riprendere. la sua cro- 
ciera ne' paraggi della Sicilia , doade ci auguriamo 
sentirlo in breve, di ritorno con nuove prede, 

Del 14. 

Una lettera del signor maresciallo di campo Mac- 
donald, ‘comandavte del reggimento scelto napoletano 
che fa parte dell’. 11° corpo del grande esercito , fa 
conoscere la: parte che quelle yalorose truppe hanno pre- 
so alla battaglia di Lutzea. Già quel reggimento erasi co- 
perto idi gloria, nei numerosi affari che aveva avuto col 
nemico , (ed; era tutte le volte citato con. elogio. Il 2 | 
maggio , giorno. della battaglia ,. ricevè esso ordine di 
occupare di viva forza il villaggio d’ Eisdorf. I soldati 
soffrirono un fuoco, sommamente micidiale prima di rag- 
giungoere il nemico; malgrado ciò essi gli marciarono 
contro colla maggior intrepidezza, tra le grida di piva 
1° Imperatore s 2404 il Re sed .il villaggio fu superato 3 
ma attaccato di nuovo da tremila uomini della guar- 
dia imperiale russa , il reggimento retrocedette. Si riu- 
ni esso però sotto un fuoco terribile ; ed il marescial- 
lo di campo Macdonald lo ricondusse al combattimen= 
to ; allorchè. venne un? intera divisione francese a pren- 
dervi parte, il villaggio fu definitivamente superato , e 
diede termine al successo della giornata. Questo brillan= 
te affare che onora'il coraggio napoletano y e giustifica 
le speranze che S,M. il re ha concepito del smo eserè 
cito, infelicemente ci costa la perdita «di un «graù nu- 
mero di prodi. «ISS 

Diccisette uomini sono stati uccisi e 52 feriti t il te> 
nente Petetin è stato  wcciso , il sottotenente Boropane 
ha avuto. un braccio portato via:da una palla, ‘d il 
sottotenente Loubiéz è stato egualmente ferito , al pari 
dell’ ajutante sottoufiziale Seta, 


"Glata. 


|: dii sono 


Il domani il reggimento era in marcia per insegli- 
re il nemico , ed esso avrà senza dubbio mostratoil 
medesimo valore nell’ ultima battaglia di W'urtchen , in 
cui gli eserciti russo .e prussiano sono stati compiuta= 
mente battuti. 

Il maresciallo di campo Macdonald cita per essersi 
partisolarmente distinti. } 

I signori Arena, capo di battaglione ; 

Obeurteuffer , ajutante maggiore ; 

Pasca, capitano dei marinari della Guardia 5 

Schenabely , capitano dei granatieri del 705 

Cirillo, capitano dei volteggiatori del $0; 

Bonopane , sottotenente dei volteggiatori del 69» 


Sesta , ajutante sotto ufiziale del 50, 
(Monit. delle due Sicilie.) 


AUSTRIA. 
Vienna , 2 giugno. 


La partenza di S. M.1° Imperatore per la Boemia 
ha avuto ‘una inflaenza felice sul corso delle nostre 
carte di stato. ©’ c 

« Si fa sapere dalle frontiere della Slesia, che $.M. 
‘1’ Impèratore Alessandro ha dato al conte Barclay di 
Tolly , come più ‘antico nera il comando in ca- 
po dell’ armata combinata. }l Generale di cavalleria con- 
te di Witgenstein , che la comandava dopo la morte 
del generalissimo principe di Koutousof ha preso il 
comando della cavalleria dell’ armata. 

) (Joura de Paris.) 


BAVIERA. 
Norimberga , 1° giugno. 


Gli effetti ed oggetti preziosi del re di Prussia so» 
no stati trasportati da Breslavia a Glatz. E’ per questa 
città , che sono partiti molti ministri ed altri funzionar} su- 
periori prussiani. Nell’ ultimo suo soggiorno in Breslavia 
il re di Prussia vi aveva riuniti i ministri di Hardenberg 9. 
di Golz ( ministro ‘degli affari‘ esteri ) dì Kircheisen 
{ ministro della giustizia )e molti membri del suo con- 
siglio intimo, e capi dei dipartimenti. I priocipi di 
Prussia‘, clie erano a Breslavia , si. sono pure recati a 


L’ armata francese osserva la più esatta disciplina 
nella Slesia. Il regolamento del Lamdstirm è ticitamen= 
te abrogato în’ questa “provineia, non se ne parla altrî» 
menti ‘come se non avesse mai esistito, 

Si hanno delle nuove di Praga sino al 50 maggio 
I corrieri vi ‘si'‘’sùccedevane sempre colla medesima 
attività Molti forestieri di distinzione si trovano pre» 
sentemente ‘in Praga. Il sig. Baton Biguan è giuuto da 
Cracovia a ‘Toeplitz. Mancavano a Praga le lettere dî 
Berlino. 
(Journ. de Paris.) 


SASSO NI A; 
‘Drèsda , 31 maggio» 


© Si legge: mella . gazzetta di Posen' tin” articolo in 
data ‘di Thorn .del ra maggio che da i dettagli sù î 
dauni , ‘che questa» città ha sofferto pel bombardamento 
del toral':26 marzo. Ma i ‘ristiltati‘ di‘ quello del 16 
al-16 aprile furono ancora | più calamitosi ; cadero it 
molte case due o «ire boinbe di 150 libbre. Ne furotid 
lancitite ia ciltà. parecchie | centinaja ; che sfondarone 
molti - piani ,' ruppero @ rovesciaronb i travi e nello 
scoppiare ridussero in' pezzi le porte ‘ed i mobili. Vi 
sono più di cento case damteggiate , ed alcuni ‘citta+ 
, periti: Si sta ora vedendo il danno, che è 
considerevole, Il di fuori. della città presenta un’ as- 


petto molto più tetro ancora; i sobborghi sono stati 
rovinati , i bei giardini , che vi si trovavono sono” deva- 
stati, ed il villaygio di Moker situato io vicinanza È 
iutieramente bruciato 3 trecento trenta abitazioni sono 
state distrutte , ed il luogo ch” esse occupavano non 
offre che ruine. La perdita risultante dalla distruzione 
dei sobborghi ascende a 300,000 mila scudi. La pioco- 
la città di Podgurz, situata incontro a Thorn, ed. 1 
borghi di Maydanne e Dybow sono ancor essi stati bru= 
ciati , ciocchè ha cagionato un danno che sorpassa i 
50,00) stadi, senza eontare un magazzeno di sale , che 
si valuta a 45,000 scudi® 

{@ourn, de Paris.) 


DANIMARCA. 


Altona , 29 maggio. 


Il signor barone di Kuas presidente della cancelle- | 
ria reale di Danimarea è qui passato nei giorni scorsi. | 


« Egli è incaricato di una missi ne straordinaria. presso 
S. M. P Imperatore de? Francesi, Tutte le truppe dane:- 


si nell’ Olstein sono state mess» dal re sotto gli ordini | 


di $. E. il sig. principe d’ Eckmiihl.. Dicesi , che il prin- 
cipe Cristiano , erede presuntivo della corona , che. era 
«venuto io Jutlandia, sia passato iu Norvegia, ove va 


u meltersi alla testa di un armata, ch’ entrerà in lsye- | 


zia. Tutti i viveri, che il governo danese aveva. voluto 
fav pessare in Norvegia sono stati ‘tolti dall’ Inglesi e 
Svedesi, e riuuiti aci magazzevi vicino alle frontiere 
della Svezia. J Norveg] 3 abWsandonali cosi a tutti gli or- 
_rori della fame per l'odio de’ loro vicini, riprenderan- 
no in Îsvezia i soccorsi 4 che-le, cure paterne del loro 
sovrano avea loro destinati. ° 
«(Jenro. de 1° Emp.) 


sf GRAN DUCATO DI BADEN: 


« Rastad y8 giugno. 
; Si è publicato a Carlsruhe quanto , siegue. Dietro 
muove molto positive , una sospension. d'armi , è steta 
fissata il 1° di questo mese fra le puteuze, belligeranti, 
(Sì parlava di uu yrossimo sabboccamento fra, le LL, 
MM. 1° Imperatore de’ Francesi e di Russia , in cui 
parimenti $. M. | Imperatore di Austria doveva tro- 
Varsi. ni un 
si Le nuove pacifiche bauno, avuto una, influenza fa- 
«vorevole sugli affari dei nogozianti non, che .sul.yalore 
delle carte ed obblighi di statò, di molti priacipi,;,del- 
da confederazione del Reno. .. , Ù nf. 
Èin ? (Journ. , de Pariss) ; 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Franefort , 9 ginguo, 
fi : r L \ 
€ Le spoglie mortali di S. E. il sig. gran marescial- 
lo del palazzo , duca del:Friuli psonosqui giunte per es- 
sere trusportate a Parigi. 
t t(Journ. de 1 Emp.) 
° Del 14. 

i (I distaccamenti «di; cavalleria, jche ritrovausi qui 
savranno fra pochi giorni i loro cavalli,, ed allora , du- 
ranno mettersi in marcia per .l’ armata, {.due_reggi- 
mevti della giovine guardia giunti qui giorni sono da 
Magonza si esercitano tuttora ; dicesi, che questa, guer= 
niglone sarà portata a 6000 uomini. Lib ‘ ' 
01 sig. Ssm corriere di gabiuetto di Francia prove- 
Diebte dai quartier, generale per recarsi. a_ Parigi ; \ed.il 


sig. Golz corriere di Vestfalia proveniente da Cassel pas» 
sarono jeri per questa città, 


(Joura, de Paris.) i 


BOEMIA. 


Praga 3 giugno. 

Il feld maresciallo principe di Schwartzenberg è 
giunto quì il 29 alla sera con un pumeruso seguito: n, 

Si aspettano qui da Vienna dei personaggi , Si Li 
maggior distinzione ; tutti i preparativi pel loro ricev 
mento sono faiti. d Te 

Il Principe di Wolkonsky è giunto qui con ; Ga 
acci dell’ Imperatore Alessandro per la duchessa vede 
va di Oldenbourg ‘sua Sorella , che tuttora  ritrovas: ia 
questa capitale. x 

Il sig. generale prussiano Scharnhorst è di 
dal viaggio, che aveva ottenuto per permesso di 
Vienna. Gun grande steuto va migliorando per Je 
ricevute alla buttaglia di Lutzen. — 42h si 

Il passaggio dei corrieri francesi , austriaci 3 TUS3! ? 
polacchi , e sassoni per la nostra. cutà continua a 
essere imolto frequente. d L 

Si sa, che | armata Francese fa dei gran pro 
gressi nella Slesia, e che si porta sopra diversi punti 
dell’ Quer, 7 T 

Tuti i prussiani illumipati declamano altamente , 
e con forza contro il mostru.so sistema dol Landsturm. 
Questo piano di distruzione del sovrano! non è stato 
eseguito in verun luogo , e sembia moralmente e fisica- 
mento impossibile, 


ritorno 
fare;a 
ferite.» 


(Gaz. de France.) 


SLESTA. n , 
Jeri sono s'ati pubblicati due proclami , uno dei 
quali ha. per oggetto d’ invitare quelli che. havuo 
delle sciablé per cavulleria di furle passare, al deposito 
di Schweidnitz, perchè la muncanza di armi è causa che 
una parte della cavalleria della Landwehr non può en- 
‘trare in campagna. il secondo é relativo ullo stabilicnen- 
to di un’ uspedale per 4000 feriti , che debbono essere qui 
trasportati e DE cui la cittadinanza deve loruire 1 ue- 
cessarj utevsili, 


(Journ, de 1’ Emap-J 
PRUSSIA. 


he; Anclam , 15 maggio. Mia 

Si legge in una gazzetta il seguente articolo: 

ll governo essendo ‘stito informuto’; ©he la diser= 
zione degl’ individui del Labdwehr iocorporati per reso 
gimenti sempre più va crescendo y e Don potendo egli 
vedere una AA condotta in un momento m cui deve 
aspettare, che ogni buon tedesco: si vollra vol.ntario per 
la difesa della libertà e della indipendenza del su pace 
se, ha giudicato a proposito di Intmare colle preseati 
tutti gl individui tenuti «l' servizio e che’ vi; s1 si sono 
sottratti di ritornare senza ritaruo al loro post» sotto per 
va di essere trattati secondo il rigore delle leggi uili 
tario vas (Journe de Pacis.) 


STATIUNITI. 


Nuova-Forck , 12 aprile: ? 
x M.* Rodmann giureconsulto di questa ci!tà sta stam. 
pando una traduzione completa dei cinque codici dell’ 
impero francese accompagnati della esposizione deì mo? 
tivi, « Questa grand” opera, dice il tradbùttore nel’ sno 
« prospvito ) riunisce i principj savj e profondi deila le- 
«. gislazione romana alle massime’ uinane e liberali delle 
« leggi gotiche, base della giurisprudenza inglese & della 
« nostra, Î motivi della parte del Codice Napoleone re- 
« lativa ai contratti e obbligazioni sono un capo d’ opera 
« di chiarezza e di precisione, Il codice penale si distin- 
« gue per la savia gradazione delle punizioni etc. 


(Jvura. de l’ Emp.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 26 ciuGNO 1815. - 


ENSTSESRUN.De 
Parigi, 15 giugno, © 


Si scrive da Laybach , capitale delle Province Il- 
liriche, che $. M. T. e R. ha conferita la decorazio- 
ne della legion d’ onore al sig. vescovo di Laybach, 
al sig. vescovo di Segna, al sig. baron ‘Zois, al sig. 
Urakin presidente della corte d’ appello di Zara , al sig. 
Rado canonico di Trieste, al sig. Bubich capo batta- 
glione de’ panduri , al sig. Scotich pilota costiere di Cat- 
taro , al sig. Totto maire di Cattaro, 


_S. M. ha nominato generale di brigata il sig. Sli- ; 
varich $ ‘colonnello’ cruato , militare ‘assat distinto pel suo .. 


valore, 


(Journ. de 1’ Emp.) 
Decner: ]mPERIALI. 


Con decreto del 3 giugno 1813 S. M. ha nomina- 
to il sigo. generale di divisione conte Souham grand’ 
ufficiale della legion .di onore, 


Il 12 giugno 1813 S. M. |’ Imperatrice-Regina © 
Reggente in. nome dell’ Imperatore e dopo di avere in- 
teso il rapporto: del sig. miuistro dell’ interno , ha con- 
fermato il giudizio deli’ accademia della Crusca sul con- 
corso del 1811 relativamente al premio di 500 napoleo- 
ni foudato da S. M. l’ Imperatore e Re nel 1809 pel 
mantenimento della purità della lingua italiana. 

L’ accademia dopo di avere esaminato accuratamente 
stutte le opere mandate al concorso ha. giudicato , che 
v'era luogo a dividere egualmente il premio fra gli au- 
tori. delle..tre opere seguenti: 

1.0 Opere di Cajo Cornelio Tacito volgarizzate. 

2.° La versione con cpigrafe de’ Sermoni e Satire 


di Orazio , libri due , e dell’ Epistola di Orazio:ai Pi- | 


soni sopra l’ arto poetica. 
5:0 Le Gurone , favola boschereccia. 


Con decreto in data del palazzo di Saint-Cloud li ra 

giigno S. M. |’ Imperatrice-Regina e Reggente in. nome 

eli’ Imperatore ha noininato il. sig. Francesco Authier 

guardia-yenerale in funzioni nel. dipartimento del Tra- 

simeno , in' luogo ‘del sotto ‘ispettore di foreste dei cine 

condarj di Vellétri. e Frosidone dipartimento di Roma. 
S (Movitore. ) 


Amburgo , 6 giugno. 


Si è divulgata in questa città edin Altona una voce 
divenuta sì pubblica da non poterci dispensare. dal far= 
me parte ai nostri lettori. 

Sì assicura che il partigiano Tettenboru abbia finita 
la sua carriera di finanziere in Amburgo , vendendo all’ 
Inghilterra la così detta legione /anseaticee Si va ancor 
più avanti, ese ne cita il prezzo ; d’ un cavaliere mon- 
tato , armato ed equipaggiato è di 42 ghinee, e quello 
d’un fanticino egualmente equipaggiato è di 12 ghinee. 

Due fatti darebbero molta, verosimiglianza a ‘questa 
voce. Raccontano i disertori, che da pochi giorni i co- 
sacchi raddoppiano di' vigilanza intorno alla Lr per 
prevenire l’evasione de’ volootarj disuustati d’ una guer= 
ra, il di ‘cuì scopo di giorno ia, giorno sempre più sì 
allontana da quello, di cui si aveva fatto veder loro le 
prospettiva; e come di facile esecuzione, 

Dall’ altro canto , tutto l’ Annover si ricorderà , che 
il.duca d’ Oels fuggendo, fu incontrato fra Avnover e 
Bremen dai commissarj inglesi, incaricati. di comprar 
gli uomini, che si erano dedicati alla sua fortuna, 

Il contraito era conchiuso., e il duca ne avea ri- 
cevute in pagamento le cambiali prima che avesso 
guadagnato Elsfleth 3 ma essendosi traspirato quest’ af- 
fare, molti volontarj presero il loro partito , e si disper- 
sero. 4 i 

In vece di 2000 uomini venduti, appena ne giun- 
sero. ad. Heligoland 800. Il gabinetto di San James, cui 
bisognavano soldati a qualunque prezzo s non reclamò 
affatto contro questa specie di fallimeato.. Il. duca si ten= 
ne il denaro, è la sua truppa fu trasportata nelle co- 


lonie, 
Del 10 
Il sig. colonnello di Footenille uffisiale dello. stato 
maggiore di S.A. S. il principe di Neuchatel, ed. il sig. 
J. Kremini ajutante di. campo, di S. E. il sig. generale 
Barclay di Tolly. comandante, in capo l° armata russa 
sono giunti jeri. recando l’ annuncio dell’ armistizio con- 


chi il iugno, È 
Foto gi (onto: de. Kibey 


NOTIZIE ESTERE; 


A.U.S T RI A. 


Vienna, 5 giugno. fi 
Un corriere di gabinetto, venuto questa mattina dal 


il castello di Gitschio, ha recata la notizia, che. S. Me 


)a( 
I° Imperatore savea fatto il viaggio con ottima salute, Nel 
tempo stesso era incaricato di un’ ordine scritto di pu- 
guo dell’ Imperatore , perchè subitamente si recasse pres- 
so la sua persona un distaccamento delle guardie nobi- 
li. Si crede che questo distaccamento si metterà in cam> 
mino dimani assai di buon’ ora. 3 
L’ altrieri partirono le carrozze di gala, e si fanno 
de’ preparativi che daino molito di supporre sche St M. 
1’ Imperatricè non tarderà' di rècarsitin persona a Praga. 
Sappiamo officialmente, che attualmente il gran quar- 
tiere deli’ armata francese sta a Liegnitz nella Slesia, I 
Prussiani cercavo di consolarsi alla muglio delle loro . 
disfatte. Il 26 maggio comparye a Breglayia ut bollet> 
tino stampato del lyogotenente generale Kleist, governa» 
tor militare della Slesia, nel quale si dice : « La nostra 
« armata si ritira a piccoli passi, indebolita nel nume» 
@ ro, ma nun già nel coraggio, r Now si potrebbe mes 
glio darsi paceg 
{Gaz. de France.) |. 
— La partenza di S. M. ]'Imperatore per la Bdendia + 
e la certezza ben fondata che si travagli con attività al 
ristabilimento della pace ; prosieguono ad:ayore una felice 
influenza sulle carte dello stato, 
I nostri giorneli pubblicano j rapporti officiali rus- 
si sul combattimento ‘del 1g e sullè battaglie dei 20 e 
21 di maggio. Si vede da questi rapporti che i Russi 
(io hanno avuta alcun esatta cogni sione! della riparti- 
‘Zione de’ corpi francesi: e delle direzioni che; hwu prese, è 
che non avevano alcun’indizio dei piabi dell’Imperator Na 
'polbone.  @ourn de Paris.) 


BAVIERA. 
Norfinbergay 11 giugno, 


e Ù CIP 
(Setorido lé- frotizie» di  Vienma y i Serviani hanno 
vripreso lè armiy ed noò dei loro. corpì si avvicina a 
UVidino, dove i'Turehi è fiudo de’ movimenti. si è mas 
difestata fa peste nell? isola di Cipro, tl 
L’imperutore d’ Ats:tiu è arrivato 4 Gitschia. Il sudo 
iniprovviso ‘arrivo it “Bcemia vi ha fitta miolta sensa=- 
zione. Si confertmu chè SM. avrà degli abbuccamen+ 
ti cogl* Imperatori di Francia è di Rassia: 
La guarnizione “i Thott,, che si ‘ritiva‘ Via Francia | 
‘ed in Baviera ; è artivata a Goerkez ino Lusazia } da 
dove proseguirà la suù marcia, i 


(Jotir, do Pobis,) |» 
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SASSONI A, S 
Buautîen , 30 maggio. 


Ecco alcubi: dettagli: riferiti di un testimonio: cem? 
lare su i fata avvenuti dagli 8 al 23 Muggio in Baut: 
teù è né contordiv ; ; 

Il di:8 maggio! , ‘iu seguela dell’ infelice giornata di 
Lutzeu ; il redi Prussia , è l’imperatore di Russia y von 
battendosi più che in ritirata 3 biuusero in questa ciltà. 
N're di Prissia sembrava profondamente afflitto, ed 
fisciva poco, L’ Imperutore Alessatidro nfvntava ogui gior- 
ino di buon? ‘ora a ‘cavallo ; © andava è fare delle sco» 
perte. Si sa, in miodo da non poterhé dubitare, da 
persone che ‘avyiciuavano i due unonarthi ; che ‘non sem+ 
pre eran* essi d’ accordo, In un giorno fra gli ultricta | 
conversazione fa vivissima , ed il re di Prussia , dichia- 
tò , che se tutti i sforzi de’ suoi valorosi soldati erano 
stati inutili ‘ella’ battaglia di L'Gizen y ciò eta avvenu- 
to ‘pet mancanza de' Russi ; 1° arinàta di tiserva de*qua- 
li si era fatta troppo Spora 3 e soggiuuse che nel mo- 
mento stesso in. Cui parlava: lal’shi sua armata era ese 
posta agli attacchi del nemico, Di fatti dopo questa al- 
tercazione si vide uu? altra distribuzione , particolarmen= 
te più ‘eguale delle forze alleate 4 ch’eraàno destmdte ad 
“atrestare i progressi dé’ Fr "0 less 


Dopo il fatto d'armi di Bischofswerda , nel quale 
il maresciallo duca di Taranto fece prodjgi di val re 3 
e triontò de’ nemici, che i due sovrani abbaadonarone 
il quartier generale , che avevano in comune a Bautzen. 
Il 13 salirovo sul campanile della chiesa maggiore , € 
sulla torre del castello di Ortenburgo , per esaminare con 
i catocchiaji la posizione de’ Fragcesi, Erano essi accom= 
pagonati dal granduta Costantino e da parecchi generali 
russi e prussianis | Russi continuarono» ad occupare fino 
al 14 il terreno sulla riva siaistra della Spree, situato 
fra Bautzen e Gopan. Il 15 i Francesi attaccarono 5 È 
Russi,sul principio resisterouo, ma sfondati su diversi 
Quali dturdog costretti di ripassare sulla destra della Spree. 
Era questo ad uo tempo stesso un colpo d’ occhio ma- 
gnifico e terribile per gli abitanti di Hautzen, Vedevan 
essi sulle due rive della Spree , prolungarsi in un' im= 
mensa distanza, migliaja di fuochi di quelle truppe che 
vi bivaccavano 3 si distinguevano i luro movimenti ; sen> 
fivansi i loro gridi; e nell’ urto spaventevole di quelle 
gravdi masse ; la città. di Bautzen sembrava di dover? es- 
ger sagraficata, Ogui giorno ) € specialmente verso sera, 
vi erano fatti d’ armi ; si sparavano fucili e cannoni as- 
sai da vicino. ] Fraucesi cercavano sempre di gnadognar 
ferreno, ln fine si stabilirono con solidità sulla riva si- 
nistra della Spree allo sboceo u*una gola vicino Grob- 
schutz, diribapetto a Dberschan ; e si. cannoneggiò co- 
lè colia massima vivacità ; gli echi delle montagne ri- 
petevano lo strepito del. cònuone, Il tempo era chiaro » 
e tutti gli abitatori erano saliti sopra i tetti. Vedevansi 
rinchiusi sièllo spazi. di. poche leghe quodag da una 
parte gli abitavtt de’ Pirenei , delle Alpi e di tutto it 
sod dell’ Europa, dall’ altra. gli abitatori dell’ Ural, del 
Don, déila. Vistola e dul bord} comandati dai loro stessi 
Sovrani ; pronti a misutare de loro forze ed a precipi- 
tarsi gli nni contro gli altri, 1 Fralcesi avevano un gran 
vantaggio, nelle doro posizioni; essi scoprivano tulte le ma= 
novre de’ loro nemiciy e nascondevano le proprie per 
«quelle gole. 

MN 19; vi fa un azione sanguinosa presso Reschwitz 
e Koemgswartha, I Russi ed i Prussiani faryro assaliti 
dal ‘principe Mella  Moskowa e dal generale Lauriston, 
L’ Imperator Napoleone situò il suo quarber generale a 
Kleinfaerstchen. ° 

Il 20, le truppe sfilarono dalla mattina fino a:sera , 
ne scesero rialle alture sotto il fuoco deli canpone è della 
| piccolav artiglieria, VErasi nella notte mutati .jl vento), 
dall’ ouest ‘era passato. call’ est, ie spiugeva Ju pub 
vere ed il fumo della polvere sul vis» a.le truppe , che 
marciavano innanzi: J-Prassiani ed i Russi si vedevano 
superati sullè loro ale dulle masse che-si svileppuyano 5 
du tre. giorni dovevano già aspettarlo;;. ma fi.lavano nè” 
loro trincerumenti) che ssi estendeyano a Baulzen ed 
Hochkirchen, i 

In questa circostanza la città di Bautzen fu salvota 
miracolosumente come: sè fosse istuta involta iu una nur 
be, L’armatà principale; appena fu presu il trincera= 
mento della Blancherie , esesyi col più graod? ordine il 
passaggio su quittro ponti gittati in fretta presso Je pol 
verieres ‘L’ Eroe che dirigeva questi grandi movimentir, 
situato su di uo? altura alla vista di tutte 1 armata , in& 
dicava più presto ciò che bisognava farc,,, di, quello che lo 
comandava yerbalmeute. Alleore cinque dopo mezzo gior= 
ne  treata. volteggiatori francesi, si arrampicaronò sil 
luogo più scosceso , s’ impadronirono d’ uva batteria rus 
sa, uccisero Puffiziale che la comandava » entrarono nella 
città, ed i Russi disparvero come un’ incanto. { bersa> 
glieri francesi penetrarono allora per i sobborghi , i giar= 
dini , fecero nha quantità grande di prigionieri e famas= 
#sarono ‘molti bagagli. PI 

Alle ore 9, l’ imperatore entrò a Bautzen z.il popole 
andò ‘in folla ad incontrarlo 5 si voleva, vederlo; dimo» 
‘strargli da riconoscenza che si deve ad sun liberatore, 
© l’aria echeggiava di gridi di gioja. Jl imonarca ricevè 
il semato con bontà, ed incaricò due de’ suoi membri 


di recarsi sull’ istanta a Dresda per. portarvi’ al rela no- 
tizia della vittoria, ; 
( Dimani parleremo della giornata del 21.) 
(Gaz. de Erance.} 


Lipsia , 8 giugno. 

La nostra gazzetta aununzia che dey'esservi stato 1’ ale 
trieri, 6, uo? abboccamento. a, Gitschin fra le LL. MM. 
l'imperatore Napoleone e | Imperatore d’ Austria, 

(Jour, de Paris.) 
Del g. 

Si scrive da Praga, che essendo giunto in quella 
città l’ ex. ministro Stein, ha avuto‘ordine dal governo 
di partirne, Si crede ,, che siasi recato a Glata. È 

‘AL landywehr Slesiano che. marciava poco. meno che 
per forza, ha subito profittato della circostanza dell’ ar- 
mistizio per tornarsene a casa. Si sbunda ad onta' delle 
rimustran:e de’ capi. 

L'armata, francese trova risorse grandi nella Slesia. 
Dacchè, vi è eotrata , la sola città di Dresda spedisce 
di meno 160-mila razioni di pane al giorno. 


(Gaz. de France.) 
DANIMARCA. 


Cristiania, 24 maggio» 

Il principe Cristiano Federico nominato da S. M. 
governatore della Norvegia è giuato qui il 22, S. M. 
era passata da, Tladstrand alle: isole, di Hual ;in ma /pic- 
‘colo bastimento aperto accompagnato s:ltaato da .due 
ufficiali i quali come anche il principe stesso erano ve» 
stiti da marinari nel tragitto. 

Il 21 il privcipe ginase a Frederikstadt, ed il 22 
dopo pranzo .lo possedemmo nelle nostre: mura. 

Il principe Federico nostro vice-goyernatore gli era 
andato ibcodtra.sino a Greverud sei leghe da.qui. Vi- 
cino alla città ambedue montarono a cavallo, Le truppe 
erano ‘schierate in fila nelle strade; ed alla di lui ca- 
trata in città il principe governatore fu. ricevuto da tutte 
Je autorità e fra le vive acclamazioni del popolo. 

Oganno aspetta con impazienza le misure ,. che il 
Boverio va a prendere. Nun avvi alcuno, che noa sia 
pronto a fare iutti i sacrificj necessarj, quando si trat= 
terà della conservazioue della nostra unione con la Da- 
Nimarca» 

Il 22 è stato pubblicato quanto siegue; 

Norvegj, 

«.Il vostro re conosce ed apprezza la vostra fedel- 
tà inalterabile per lui, e per Ja dinastia dei re di Da- 
nimarca..e di Norvegia , i quali da molti secoli hanno 
governato i. yostri antenati. il desiderio paterno) di S. M, 
è quello di vedere stringersi ancora i podi; indissolu» 
bili dell’ amor fraterno. e -dell’. armonia che» uniscono i 
popolo dei due. regai gemelli. Il cuor ‘di Federico. VI 
è sempre coz yoi; ma le cure di tutte le parti de’ suoi 
stati gli pbizono il piacere di vedersi circondato da suoi 
popoli della Norvegia. Egli è perciò , che, m° invia. nel 
suo regno di Norvegia in qualità di governatore; mu- 
Dito de’ suoi pieni, poteri, per adempire i suoi ordini, 
come se fosse egli stesso preselite.La sua volontà sarà la mia 
degge; il desiderio di guadagnare la ‘vostra’ confidediza 
mi servirà di guida ; la vostra stima ed il yostro amore 
sarà la mia ricompensa. Forsè' noi siamo imindfciati da 
prove ancora più dure. Io le affronterò senza timore, 
rimettendomi alla Provvidenza divilta con ‘nù' coraggio in= 
trepido e le sormonterò colla vostra assistenza, o miei 
bravi Noryegj, giacché 30° che posso fidarmi alla vostra 


fedeltà verso del re, che voi aiete risoluti di conservare 


l’ integrità dell’ autica Norvegia e che la parola di riu- | 


Rione per noi è Tidio , ilre e la patria. —— i 
Sottoscritto - Cristiano Federico principe di Dani- 


marca e di Norvegia; Governatore del.regno dî. 


Norvegia, generale in capo. n Lic 
(Journ, des Bouches<du-Weser.} 
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GRANDUCATO DI FRANCFORT., 


;  Franefort ,,13 giugno. . i 
Apcor jeri. giuusero 2000 uomui di fanteria e pa- 
recchi distaccamenti. di; cavalleria. Quasi ogni giorna 
giunge un numero grande di cavalli di rimonta tanto 
peri la cavalleria ché per il treno, de i 
Giuuse qui jeri il sig. generale di divisione Pere 
nety, "al (Jour. de Paris.) 


TURCHIA. 


Costantinopoli , xx maggio. 


Sono finalmente arrivate le chiavi della Mecca e, 
| del sant’ oratorio denominato. Kaada , ehe si aspelta- 
vano. da si lugno tempo, N'è stato latore Ismail-Bey, 
il minore de’. figli del governatore di Egitto. Al suo 
arrivo a Daud Pascià, ebbe un udienza particolare 
dal Gran Signore, che vi si era recato in incognito 
È gli regalò una sciabla di valore, éd una pelliccia di gi= 

ellino, 
Il 2, Ismael Bey fece il suo ingresso solenne collo 
stesso cerimoniale, ch’ era stato osservato all epoca 
| della. presentazione. delle. chiavi di Medina. ‘Putti i 
ministri, il Mufsti con i principali giurecopsulti ed il 
Kiskar agà cogli eunuchi neri e bianchi , eravsi radu> 
nati; per, questa solennità nella moschea d’ Eyub. il core 
teggio me. partì per r-carsi al palazzo del Gran Signo- 
re., in mezzo ad una folla innumerabile. Per invita la 
strada il Kiaya-Bey tenne le chiavi in aito dentro un 
bacino di argento coperto, Il Suitano , circondato da 
uoa numerusa corte, le ricevè nell’ interno del serra= 
glio come nu omaggio duvato al supremo culifato 4 
come circa tre secoli fu (1517) le riceve Selimo dall 
mani: del figlio del. sheril della: Mecca. Tu ullegrezza di 
tale. avvenimento , tre volte al giorno per usa intiera 
| settimana furono tirate salve di artiglieria tanto delle 
batterie che della flotta, RON ; 
Erayi nel seguitud’Ismael Bey uv prigioniere incatena + 
to chiamato'bni Masan y antecedentemente sherif di Ds hu+ 
deide, il più fanetico pertigiano de’ Vecabiti, Dimostra- 
va;d’ essersi attirato l'odio della nazione ed il risen3 
timento del sovrano: y tanto per avere eccitate. alla rio 
bellione parecchie diHs più potenti tribù dell'Arabia ; 
che per aver posti da parecchi auni molti insormonta= 
bili ostacoli al pellegriaaggio che si fa dalle provincie 
della Turchia ella Mecca per udempire CI) doyere 
di. religione. D* ordine «del Gran, Signore è stuto duca 
pitato. poco dopo d’. arrivo d’ ismuel iey, ed esposto 
pubblicamente il suo corpo. | at 
Il ig del mese passato il figlio ed il fratello di 
Emin Agà, ayanoribelle di Chaskuy , sono stati deca- 
pitati nel campo del Gran Signor<, e poi esposti ia 
Aaudrinopoli. | 
lsmmael- Bey -ayan di Seres , è parti», per quan- 
to.sì crede, da Au rigepoli con un corpo considerabi- 
‘le ‘dî truppe per le pianure di Sofiu , dove al più 
resto. devono raggiungerlo i gianmizzeri , sotto il co- 
mando del loro ‘nuovo Agà. Si crede’ che questa spedi- 
zione si dirigerà prima ‘contro Molla, puscià di Vid- 
dino ,, (in quest’ epoca non sì poteva supere pifi in 
* Costantitopch , che quegli 3° era sottomesso , ed 1m- 
bareato per Rudschuck ); 


ma che poi sarà impiegata 
Ticontro “i Serviani', a ‘meno che questi non si  affrettino 
| di riconciliarsi colla Porta. 


«| (02 Sebbene siduraati le feste passate di Pasqua dei Gre- i 


‘gi e degli Armeni , vi sono state adunanze di popolo 
più considerabili del solito , pure non si è manifestata 
peste ; solamente si sente qua e là fra i Greci indicare 
persone isolate ed in iscarso numero , che sono attac- 
cafe di peste), ma.Queste relazioni ancora non sono s1- 
cure.ì Non è così a Smirne. Giusta de: notizie officiali ; 
‘ho si sono ricevute giorni fa da ‘Cipro , si è manife- 


DEd 


stato il contagio a Nicosia , Limassot ed in-altri siti di 
quell’ isola. Non sì è ricevuta a questo riguardo  no- 
tizia alcuna da Aléssandria, e s° ignora , se questo fli- 
sello aumenti o' dimituisce le suo stragi in quella città 
dell’ Egitto , si interessante per il suo porto e per il suò 


commercio» 
(Jour. del’ Emp ) 
. ì n 


STATI UNITI D’ AMERICA. 
Nuova-Yorck y 15 maggio. 


Crediamo , che le riflessioni seguenti si leggeranno 
con interesse. da tutti gli Americani , affezionati alla 
Toro costituzione , ed al loro paese: ì 

Non fu che dopo di aver fatto lunghi e penosi 
sforzi , ésaurite le rendite, sacrificata vna - quautità 

raode di domini , che gli Stati-Uniti  pervebuero”a 
forzare la Gran Brettagna a riconoscere’ la loro indi- 
pendenza, Io tal guisa’ fhrono investiti» gli Stuti-Uniti 
della polestà di dichiarare Ja guerra, ‘fare la pace ; 
contrarre alleanze , fondare stsbilimenti di commercio; 
iù una parola, di tutti i diritti che custitaiscono il po- 
tere sovrano. 2 
i Dal 1783, che fu I’ anno: in cni fu conchiusa la 
price, fino ell’ anno 1787 s gli Stati-Uniti aderivano , 
«& rimasero sott posti ui goveruo dell’: antica confede- 
razione. Questa forma di governo , che ci avea. fatto 
trionfure di lutti gli ostacoli. che si opponevano alla 
mostra indipendenza’ , fu giudicata sufficiente | per nn 
tempo di pucè , ma |’ esperienza fece bed presto giù 
dicurne altrimenti. ) 

Era principiata un altr’ cra ; presentavansi al! po+ 
polo americaho delle altre viste, e molto più estese; 
uu nuovo ordine di cose esigeva muove leggi e nuo+ 
vi regolamenti; sembrò necessario un modo più efficace 
di governo per diriggere i destini del nostro nascedta 
Mupero. — , Ù 

La rivoluzione ci 
ioterno o esterno. 

A Soze manifatture ; perchè durante la guerra. nion' 
se n° eruno stabilite ( almeno in nomero sufficiente); 
e ci lasciò quasi senza denaro iù. circolazione , e qua- 
enz? altri capitali che fondi di terre. 

Nup vi erano affatto rendite, che potessero sov- 
venire ui bisogni del tesoro nazionale. $ 

La nostra popolazione non. sorpnssava di molto 
li 3,000,000 di abitanti. tr 

Gli Stati-Uniti erano appena. conosciuti come na- 
zione per le loro relazioni commerciali colle potenze 


avea lasciati senza commercio 


estere. È PRAIA a ida x li 
Il difetto dì unità, di ‘azione fra i diversi ‘stati, 


specialmente rapporto al commercio ‘colle nazioni ‘este 
xè, ritardava la nostra prosperità, 


no per la repubblica americana. 


La Gran Brettagna aveva* pure ritenuti , ‘coniro il 
tra:tato del 3 di settembre 1783,1 posti al nord ed 
all’ ouest- de nostri possedisenti ; e le nazioni In- 
diane , sulle nostre frontiere del nord , dell’ ouest © 
del sud, perfino nel 1794 furono èccitate ad atti di 
ostilità verso di moi dalie perfile insinuazioni del no- 
stro implacabile nemico. ; 

Neli” iuterno non avevamo nè industria. nè arti 
utili, ne ricchezze } nè credito. Non, ‘eravamo , rieo= 
nosciati per vazione 3 ci si riguardava per diccisetto 
distiote e distaccate sovranità } e per conseguenza sen- 
za potere, senza eredito e senza considerazione. 

‘Tale ‘era il nero quadro, che presentava la fine 
della nostra rivéluzione. ‘Tale era ) urgente, 1° Irresto 
stibile necessità di adottare’ ua più potevte nazionale 
governo, ì 3 

L’ appello di una nuova convenzione | e 1? adozione 
d’ una costituzione nazionale, il 4 marzo ‘1789 cavgiò 
faccia agli affiri,” Usci #1? ordine © dalla‘! confusione , la 
luce dulle tenebre, Vasiagthuw, ‘che ‘ avéa si» ben servito 
il suo paese! nei campi di battaglia , fu. chiamato. alla 

residenza’, ‘e gli si diede per segretario e consigliere , 
Tommaso Jefferson, Fu questa 1° aurora di un. belgior- 

Il commercio interno ed estero prese una nuova 
vita, e si estesei sotto la protezione di un, governo na- 
zionale ad ud puuto, di cui von si trova. esempio nel- 
la storia, SUUSRZIEAT O 

Dull’‘istante: in) coi il nostro ‘governo fu‘ in ‘simil 
guisa regolato; si ‘è stabilito un: numero quasi incal- 
colabile ti manifatture. N 

Noi abbiamo acquistato un’ immenso! numerario e 
terre di ‘ma considerabile valore, VTSCAI 

Si è stabilito ‘un sistema. di rendite equivalenti. alle 


| spese annue dellostato. 


* Latnostra popolazione che era solamente di :3,000,00® 
ascendè ‘a quasi 8,000,000. L 

Gli Stati-Uniti (sono ‘riconosciuti ‘e ‘ rispettati: dalle 
più lontane ‘nazioni. RA, fi 

Jl nostro sistema commerciale è 
locale » e parziale. Ù 

Lo stabilimento di questo governo nazionale, e 
disastri del duca di Yorek e dell’ urmata inglese nelle 
Fiandre }: che abbatterono l’insolenza del. governo inglese , 
costrinsero gl’ Inglesi a restituire 1 posti dell’ quest, e 
le tribù indiafe nemiche a fare la pace. 

La nostra industria, le nostre arti , le nostre ric- 
chezze , il nostro credito si sonv accresciute quasi al 
di la d’ogni calcolo; ed ‘invece, di essere considerafi 
periuno stato formato di: diecisette distinte ‘sovranità, 
gli Stati-Uniti!sono stati riguardeti. per; uuv impero fore 
mato dall? unione di diecisette stati, alcuoi de’ quali jper 
I? estensione o persle. risorse delote rritorio + sono egg a 
parecchi regni d’ Europa. (The Citizen-Jour. de ‘Parisi) 


naziontle!; e nom 


AVVISO AGLI ASSOCIATI. te Vi CA 


Invitiamo i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prootamente | Associazione 


pet 


nuovo ‘Trimestre, se non vogliono soffrire ritardo. nella spedizione o distribuzione del GIORNALE POLI- 


#.CO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Nun si accettano assolutamente lettere e'danaro , se non sono, franchi di porto. 


JI; prezzo deli? associazione .del presente. Giornale,é il seguente, cioè: 


di fr. 29 Cc. 42% ‘( #c*5.50) per'un anno. | 
; gi) per sei mesie | prede ‘ 
». di fr. 08 c. 024 (sc. 1.50) per tre mesi» a è 


di fr. 16 ©, 05, (sc. 3 


Per Roma 


Franco del dritto( difr;37 c+ 45 (sc. 7. 
di fr: 20 c. 06 (sc. 3. 75-4 ) per sei mesi. 
di ft. ‘io c. 03 (sc. 1. 87. ) pertre mesi. | 


Per 1’ Impero di Posta 
$ Franco di Posta 


> 
Per l’ estero i fino alle frontiere 


Le associazioni si ricevono in Roma da Paolo Salviucci , Stampatore al Corso nynt. 


) per un anno. 


; Per i medesimi prezzi che nell’ Impero. 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


_—--=-====-=-------———---e-- 


Roma, 28 GIUGNO 


18153. 
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INTERNO. 


Parigi 518 giugno. 
Misisreno peLLa Gurnna; 


Armata d’ “rragona. 


Estratto di una lettera scritta a ‘S. E. il'iministro della 


Guerra dal sig. maresciallo duca d' Albufera , comun- 
dante È armata d’ Arragona. ita 


È Valenza , 24 màggio 1813. 

Sig. duca , l’r ea del mese corrente s essendosi pre- 
sentato il Frayl: colla sua truppa avanti Onda , ne pre- 
se i dispersos, e tentò ‘un’ attacco | còntro' lu guarni» 
gione del forte 3 ma le ‘sue fucilate produssero’. tanto 
poco efletto, quanto là sua intimazione j, e fu costret- 
fo a ritirarsi. Il colonnello J ]y si mise ‘ad inseguìrlo 
ed ebbi alcuni vautaggi sopra di‘ lui, Questo Fra le,s 
soldato , mantenuto è provvisto d’armi dal “#Ufisole 
inglese Tupper, fa molto male nelle gobernacions di 
GIRA e di Peniscola , e vi esercita barbarie inan= 

ite. ti RR v 

Il forte di Balaguer' è stato bloccato “per 36 giotoî 
dalle truppe di Eroles. Il luogotenente de’ volleggiatos 
ri Castillon ‘dell’ ‘11° di linea"e la sua valorosa guaroi- 
gione hanno resistito’ coò wià costanza degna d’ elogi, IL 
generale conte Maurizio. Mathieu , spedito dal signor 
generale in capo .Decaen ; é uscito da Barcellona colle 
brigate Euperb 6 Devaux j ‘e con unà marcia rapida si 
6 recato sopra Tarragona', facendo ‘fuggire Eroles », che 
aveva tentato invano alcune ‘sorprese ‘contro la piazza 
sempre sventate dalla vigilanza del general  Bertoletti, 

Il generale: Maurizin Mathieù è poi ‘marciat» fino al 
colle, di Balaguer; e non ostante il ‘fuoco degl’lnglesi ; 
che lungo la spiaggia ‘hanno cannoneggiata la colonna , 
è entrato: nel forte , seguito da ua approviggionamen- 
to per parecchi mesi. Nellò ‘stesso ‘tem 0, il colonello 
Plique , uscito da: Tortosa* con ‘uma’ colontà e'con vie 
veri per Balaguer , si è posto in comunicazione col ge- 
nerale conte Maurizio Mathieu, ed ha futto con lui il 
cambio di alcune truppe, Con guesto doppio movi- 
mento si è completato l’ approvigionamento del forte di 
Balaguer per sei mesi, e sono svanite le speranze de’ 
nemici. Il colonnello Plique è rientrato a’ Tortosa . nel 
tempo medesimo , che il generale Maurizio Mathieu è 
gornato a Barcellona, 


Il capitano Bremont , ajutante di campo del ge 
neral Habert, è pervenuto a. sorprendere nella notte 
del 15 al 16a Bocayrente duecento guerrias ; il mag= 
gior numero è stato ucciso , e spezzate le loro 
armi., 

Il generale inglese Roche tornava dopo aver data 
la\muta al general Wittiugham a ‘oncentayna; fu in- 
caricato il colonnello del 117° Mathis di prendere que- 
ste, prime spedizioni 3 esso . pose in imboscata nella not- 
te alcune compagnie , ed ell’ alba caricò tutta la spe 
dizione, nemica alla testa di 40 ussari 3 un battaglione 
che. veniva in suo soccorso in uncor essi r spinto , (e 
accompaguato colla spada alli reni fino <lie perte di 
Concenta.na, 

Considerevole fu. il numero degli wicisì e feriti 5 
if colounello Mathis riporiò seco 6 uffizi«li e 70 bassi 
uffizialie s'dati prigionieri. H nemico ha perduti più 
di, 200 uomini e di 400 fucili. Questo colpo ai msno 
fa onore al colonuello Mathis ed si soldati ch’ esso ha 
guidati, È i y 

Il capitano. de? carabinieri Villetan-Laguerie del 3o 
leggiero ha, preso | nella. notte  dul 19 al 20, innanzi 
Requena uo posto nemico di 20 lancieri;  ciuque ne 
souv stati uccisi, ed $ stato preso «il rimanente con i 
cawalli., L’ attività. di quest’ uffiziale con si smentisce 
mai, esa opportunamente ispirare alla sua truppa 
l’ ardore che |’ anima. 

Il colonnello Plique ha profittato del passaggio della 
divisione ;del generale | Maurizio Mathieu nella Bassa 
Catalogna, per fare. risalire a Mequinenza venti bars 
che, le quali sono state. caricate di 7000 quiutali dî 
grano 0 di orzo; ed il 20 alle ore 8 della. sera perven» 
nero con un buon. vento e per la grossezza delle acque 
da Mequinenza a 'Tortosa ; tragitto., per il quale or- 
dinariameote s’ impiegano tre giorni. Si sono cambiati 
nella marcia alcuni colpi di fucile, ma senza pericolo 
per il convoglio, i 

Sono intormato.dall? Arragona ; che il general Clau» 
sel. prosiegue la sua caccia contro Mina ; il general Pa- 
ris ha profittato di questi movimenti per. far partire il 19 
da Saragozza per Francia 2400 prigionieri e 120 uffi= 
ziali. 4 

Oggi mi sono peryenute da Madrid le nuove dei 16 
© 17 ; le quali mi anpunziano che tutto è irunquil- 
lo, e che non yi si è fatto alcua movimento di ar 
mata. 


Sono ec. 


Firm. » Il maresciallo duca d’ Avnureaa. 


)a( 


Del 10» 
$. M. I’ Imperatrice-Regina e 
le seguenti notizie della situazione 
6 300, 

e Ai Pupo sono giunte ai lor» accantonamen- 
ti. S'invalzano delle baracche e si formano dei campi. 
L’ Imperatore è alla parata ogni giorno alle 10. 

Alcum partigiani nemici sono ancora sull’ indietro, 
Ve ne s000g che fanno la yuerra per conto loro come 


| e Pil: nes È 
Schill, e che ricusavo di riconoscere l'armistizio. Varie 


colonne sono in movimento per disiruggerli. 


Reggente ha ricevuto 
dell’ armata fiuo alla 


S.M. I Imperatrice-Regina IO Reggente ha ricevnto 

le seguenti notizie dell’armata in data dei 13, 
Îl barone di Kaas miuistro dell’ interno di Danimar- 
ca; è spedito con kett-re del re è stato presentato all 

Imperstore. grit: È 
Dopo gli affari di Cope so parta) dal 
leanza fu conchiuso fra la "Francia e la imimarta. Con 
questo 1 imperatore zarautiva liutegrità alla Danimarca. 
Nel corso del 1811, la corte di Svezia fece cono- 
scere io Parigi il desiderio , che aveya di riunire la Nor- 
vegia alla Svezia, e dimaadò |’ assistenza della Francia. 
Fu risposto , cheper quanto potesse desiderare la Fran- 
eta di far cosa grata pila Svezia 5 no trattato di alleanza es- 
- sendo stato conchiuso ‘colla Danimarca, (ed 'aventio gu 
crantito l'ivtegrità di quella potenza ; SY M.-moù'poteva 
mai acconsentire allo smembramento del territorio ‘det 
(suo alleato. a A 
+ Da quel momento iv poi la Svezia si allontanò dalla 
- Francia ; ed eptrò in trattato coi suoi memiti. ; 
Quindi divenne imminente la guerra fra ta Franci 
«e da Russia, La corte di Svezia propose di far ‘caisà cò: 
mune colla Frazcia, ma sempre rinnovanito la suà' pro? 
“posizione relativa alla Norvegia. La Svezia invano fece 
travedere , che dai porti deila Norvegia era ‘fatile ba 
discesa nella Scozia. Invano sì fecero valere tutte le ga- 
runzie ; che | antica alleanza della Svezia darebbe alla 
Francia sulla condotta; che si terrebbe verso 1 Inghil: 
terra, La risposta del gabinetto delle Duillerie ‘fu la stes! 
(sas si avevano le mani legate per il trattitò colla Di- 
nimarca. hi an Ì 
Da quel momento la Svezia non ebbe più riguardi'$ 
contrasse un ulleanza coll’ Inghilterra e In'Russia Je la 
Prima stipolazione di questo ‘trattato: fu 1’ vbbligo' comu 
ne di costringere la. Divimarca a cedere la Nirvegia alla 
Svezia, Le battaglie di Smolensko'3 e’ della Moskowa im=' 
pre Pattività della Svezia, Ricevè alcuni’ snsdît}p? 
«fece dei, preparativi, ma non incominciò alcuna” ostili" 
lità. Accaddero gli avvenimenti dell’inverno 1815; le tritp+ 
(4 franecsi ovacusrono Ambargot : La situazione ‘ della 
ani marca divenne pericolosa : iu guerra. coll’ Iishilter- 
Ta, minacciata dalla Svezia e dalla “Rossia, e ta Fran- 
cla<pureva impotente a sostenerla. Il're di Danimatca 
nano 
che vuole , che la PORTA A Ri pre) 
savi alleati, rispose, che la Dani pote vr 
nta colle Inchil > ininmarca eta padrona di 
: gNilterra per salvare l'integrità abl ‘suo 
territori», e ehe la sua stima e la sua amicizia peril 
ritira avrebbero sofferto’ alcun “raffreddamento peri 
gami, che la forza delle circostanze obblivava- 
no la Dauirnarca ‘a contrarre. ‘il re palesò tutta la sua 
riconoscenza per questo procedere, 1 ? 
dui NR I di buoaissimi marinai erano stat 
Marca e montavano quattro vascelli della 
piu Dotta delta Schelda. tl re di Danimarca avendo 
DUI s} gli fan smergenti il desiderio , che ‘questi 
dò colla più pet > l'Imperatore glieli Dod 
esattezza , dimostrando agli uff- 


ciali ed ai marinai Raf È 
ia ina ria la soddisfazione che aveva dei loro 


Intanto gli avvenimenti proseguivano. 

Gli alleati pensavano, che il sogno di Burke fosse 
realizzato. L’impero francese nella loro immaginazione 
era già scancellato dal giobo j ed è duvpo che quest'idea 
abbia predominata ad un puuto strano , giacché offriva— 
no alla Davimarca in indeunizzazione della Norvegia i 
nostri dipartimenti della 321 Divisione militare , ed auche 
tutta l'Olanda per ricomporre nel Nord una potenza mar 
rittima , che fosse del sistema della Russia. 

H re di Danimarca lungi dal lasciarsi sorprendere 
da queste fallaci lusinghe disse loro: » Voi volete dar- 
mi delle colonie in Enropa e queste a detrimento della 
Francia? È 

Nell impossibilità di fare abbracciare al re di Dani= 
marca uo? idea così folle , il principe Dalgorouki fu spe- 
dito a Copenhaghen per domandare, che si facesse causa 
comune cogli alleati , e per questo essi garantivano lPin- 
tegrità della Danimarca , e auche della Norvegia. 

L’urgenza delle circostanze, gl’immiuenti pericoli, che 
correva la Danimarca , la lontananza delle armate fran- 
cesi; la sua propria salvezza fecero piegare la politica 
della Danimarca. Îl re acconsenti col mezzo della ga- 
ranzia dell’ integrità de” suoi stati , di coprire Amburgoz 
e difendere questa città anche contro le armate francesi 
in tutto il tempo della guerra. Egli comprese quanto 
questa stipdlazione poteva dispiacere all’ Imperatore : vi 
fece tutte le modificazioni , che era possibile usare nella 
redazione , ed anche non, la sottoscrisse che cedendo alle 
istanze di tutti coloro , da quali era circondato, che 
gli rappresentavano la necessita di salvare i suoi stati 5 
ma era lungi dal pensare; cheerà un aguato , che gli 
era stato teso. Si voleva metterlo così in guerra colia 
Francia, e dopo avergli fatto perdera.iv tal modo il suo 
appoggio in questa circostanza si voleva fargli mancare di 
parola. ed ‘obbligarlo-a sottoscrivere a tatte:le vergognosa 
condizioni , che si sarebbe voluto imporgli. 

© Il sîg. di Bernstorf recossi, in Londra ;,credéva esservi 
ricevuto con trasporto , e non aver più che rinnovare 
il trattato combinato. col principe Dolgorouki , ma qual 
fu la sua sorpresa , allorchè il principe reggetite. ricusò 
di ricevere la lettera del re , e che lcrd. Castelreagie 
li fece “sapere.,,che nog. poteva farsi un trattato tra la 
VE, e llaghilterra ; se prima la. Norvegia non fosse: 
ceduta alla Svezia, Pochi giorni dopo il conte di ;Bern= 
storF ricevè l’“ ordine di ritornare in Danimarca, 

Nello stesso tempo fu. tenuto lo stesso. lingitaggio 
Al donte di Moltke ‘inviato, di Danimarca. presso, lla 
peratore Alessandro. Il. Priacipe. Dolgorouki fa disap- 
provato per ayer oltrepassati i suoi poteri, e frattanto 
i Danesi facevano la loro notificazione all’ armata fran 
cese., ed accadevano ‘alcune, ostilità ! 1? 

Invano si aprirebbono gli ‘annali. delle nazioni. pet 


Teggervi ‘una ipoiitica più immorale. Egli ‘è in tal. mo= 


mento , in cui la Danimarca, si trova. così | impegnata 
in wno stato di guerra, colla Francia, che il trattato 
a cui crede doversi uniformare, viene, disapprovato. im 
un tempo stesso a, Londra .,ed .in Russia ye che si pro 
fitta dell’ imabarazzo in \cui,si trova, questa; potenza ped 
presentarle come. in. 22/172022772, un trattato , per cui 
deve riconoscere la cessione della Norvegia. 

In queste diflicili circostanze il. re mostrò la mag 
gior fiducia nell’ \mperatore.;, dichiaro nullo ‘il trattato $ 
richiamò le sue truppe. da Amburgo. Ordinò.; che la 
sua armata marciasse coll’ armata francesey ed. infine 
dichiarò , che si considerava sempre come alleato della: 
Francia , e ch’ egli riposava sulla magnanimità :dell* 
Imperatore, 

Il Presidente di Kaas fu mandato al quartier ge= 
nerale francese con, lettere del re. 

.Nello ‘stesso tempo .il re fece partire per la Nor= 
vegia il principe, ereditario di Dadimarca , giovine: prin- 
cipe della maggior speranza , e particolarmente amato 
dai Norvegj; parti travestito da marinaro y. si gettò in. 


rina barca pescareccia © giunse li 22 maggio in Nor- 
vegia. v } 
Il 50 maggio le truppe francesi entrarono in Am- 
burgo , ed una divisione Danese che marciava colle 
nostre truppe entro in Lubecca. 

Il baron di Kaas ritrovandosi in Altona dovette 
provare un altra scena di perfidia simile alla prima. 

Gl’ inviati degli alleati vennero al ‘suo alloggio , e 
gli fecero sapere, che si rinunciava alla cessione della 
Novergia ; e ‘che facendo la Danimarca causa. comune 
cogli atteati non se ne parlerebbe più; che essi lo pre- 
gavano foriemente di ritardare la sua partenza. La ris- 
posta del signor di Kaas fa semplice: Ho i miei ordi- 
ni : devo eseguirli. Gli fu detto che le armate france- 
si erano distitte , ci6 non lo mosse altrimenti ; s con- 
tinuò ilisuo viaggio. 

Frattanto il 5r maggio comparve nella rada di Cope- 
nagheo una flvtta Inglese.Uno dei vascelli di guerra si anco- 
rò innavzi alla città ed il sig. Thornton si presentò. Fece 
conoscere che gli alleati andavano ad incominciare le 
ostilità se nelle 48 ore la Danimarca non sottoserive- 
va uu trattato , le di cui principali condizioni erano 
di cedere la Novergia alla Svezia, rimettendo sul mo- 
mento la provincia di Drontheim in deposito ; e di for- 
Dire 25,000 uomini per marciare cogli alleati contro la 
Francia, e conquistare le indennità che ‘dovevano esse- 
re la porzione della Danimarca, Si dichiarava frattanto, 
che le apertare fatte al signor di Kaas al di lui passag- 
gio per Altona, erano disupprovate e non. potevano ri- 
guardarsi, che come abboccamenti militari. 

Jl re rigettò con isdeguo: quasta intimazione ingiu- 
riosa. 

Jatanto il principe reale giunto in Norvegia, vi 
aveva pubblicato il seguente proclama, 


Norvegi ; 


Il vostro ro. conosce ed apprezza la vostra costante 
fedeltà verso di luì, e verso la dinastia. dei re di Nor- 
vegia e di Dabimarca, che da secoli regna su i. vostri 
autenati ye sopra ili voi. Il suo paterno desiderio è quel- 
lo di vieppiù stringere il vincolo indissolubile dell’'ami: 
cizia fraterna e dell’ unione, che lega i popoli dei due 
regni, Il cuore di l'ederico VI è ‘sempre fra voi; ima 
le sue cure per tutti i rami. dell’ amministrazione ’ dello 
stato. lo privano dal vedersi: attorniato dal sto” popolo 
della Norvegia; è perciò ch’ egli m’invia presso di voi 
come governatore per eseguire le sue volontà , come 
s'egli fosse presente: I suoi ordini saranno le mie leggi. 
Jo mi sforzerò di guadagnare la vostra fiducia. La vostra 
stima e la vostra amicizia saranno la mia ricompensa. 
Può darsi che delle prove ‘più dure ‘ci minaccino, ma 
coufidando nella' Provvidenza  anderò ad incontrarle , e 
col vostro soccorso , fidi Norvegi, vincerò tutti gli osta- 
coli. So che posso tar conto della vostra fedeltà per il 
re ; che volete conservare l’antica indipendenza della Nor= 
vogia , e che la parola di riunione é per noi ‘tutti. Z44/0 3 
il Re, è la Patria. 

Sottoscritto - Cristiano Federico principe di Danimar- 
ca e di Norvegia , governatore del regno di Nor- 
vegia , e. generale in capo. 

La fiducia, che. il re di Danimarca ha. avuto nell’ 
Imperatore è pievamente giustificata, e tutti i legami 
fra i due popoli sono ristabilitì ‘e ristretti. Riva; 

L’armata francese è in Amburgo. Uva division Da- 
Dese ne siegue il movimento per sostenérla. GI’ inglesi 
non ricavano dalla loro politica che vergogna e confusione ; 
1 voti di tutti gli uomini onesti accompagnano il princi- 
pe ereditario di Danimarca in Norvegia. Quello che ren- 
de critica la posizione della Norvegia, è la mancanza di 
sussistenze , ma la Norvegia rimarrà Danese. L’integrità 
della Danimarca è garantita dalla Francia. 

Il bombardamerto di Copenaghen, mentre un miî- 
nistro inglese era. ancora presso il re, l’ incendio di 


)3( 


questa capitale , e della flotta senza dichiarazione di 
guerra, senza alcuna antecedente ostilità } sembravano 
dovere essere la più odiosa scena della storia moderna, 
ma la tortuosa politica, che porta gl’ Inglesi a diman- 
dare la cessione di una proviucia da tacti anni for- 
tunata sotto lo scettro della casa di Holsetin , e la serie 
d’ intrighi, in cui discendono per giungere a quest? odio- 
so risultato , sarà considerata come più immorale 3 e più 
oltraggiante ancora dell’ incendio di Copenhaghen. Vi 
si riconoscerà la politica di cui le case di Zimore di 
Sicilia sono state le vittime, e che le ha spogliate de’ 
loro stati. GI’ Inglesi si sono assuefatti nell’ Indie a non 
essere mai trattenuti da alcuna idea di giustizia, Essi 
sieguono questa politica in Europa, 

Sembra , che in tutti gli abboccamenti, che gli al- 
leati hanno avuto con l° Fughilterra, le potenze le più né- 
miche della Francia siano state rivoltate dall’ esagerazio- 
ne delle pretensioni del governo Inglese. Le basi stesse 
‘della pace di Luneville sono dagli inglesi dichiarate in- 
vammissibili , come troppo favorevoli alla Francia. Insen© 
sati ! s° ingannano wei gradi di latitudine ; e prendono 
francesi per indiani, 


(Monitore.) 
ISOLA DI MALTA. 


Estratto di una lettera scritta nella rada di Malta 
Maggio 1813. 

Il Governo: Britannico, non ‘ha voluto confessare i 
motivi d’ ambizione personale, che lo hanno portato ad 
impadronirsi. della Sicilia , nè ‘i mezzi impiegiti per con- 
solidare questa usurpazione: . Benchè una lunga espe- 
rienza lo abbia reso dotto a sostenere , è coriggioso ) ad 
Incontrare le accuse di perfidia; che da ogni dove inal- 
zano contro di lai, egli non ha potuto prendere in que- 
sta circostanza che il partito di negare, risorsa solita 
della debolezza :, \che la sua estrema facilità © ed il trop 
po frequente uso y° che ‘ne fanno gl’inglesi, hanno reso 
triviale, 

Jàtanto i fatti parlano e per apprezzare lo stato ate 
tuale. della Sicilia , la posizione particolare del re, 
e la politica dell’ Inghilterra , basta di presentare in ri- 
stretto il quadro delle operazioni e delle manovre de? 
suoi ageoti. 

Gl’ inglesi si presentarono in Sicilia sotto pretesto di 
difendere |’ isola contro un'invasione, Volevano 3 dicevaai 
essi, preparare una spedizione il di cui risultato dove= 
va essere il ristabilimento sul: troto di Napoli Ferdi- 
nando IV, 

. Nell’ affettuoso loro zelo per la causa del re; co- 
minciarono! coll’ impadronirsi di tutte le. fortezze 3 e per 
rendere maggiore la ‘considerazione di quella corte ch? 
essi» venivano a' diféadére:, stabilirono una stamperia da 
dove usciva ogni: giorno ‘una quantità di libelli' vilm ene 
te iagiuriosi. Quindi rendendosi padroni di ogni diritto 
della; sovranità composero una corte marziale; ove tutti 
gli ufficiali. militari; e-civili , ch’avevano interesse di far 
perire, furono condaanati a morte di degli inglesi, 

La grand’arte de” sussidj non fu dimenticata , ma 
nel offerire soccorsi il governo brittanico si riservò un 
diritto d’ importazione , che seppe rendere esclusivo , e 
\ del quale ha abusato in un modo così strano che la 
Sicilia malgrado le risorse del territorio il più fecondo 
dell’ Europa si è veduto esprsto agli orrori di un flagel- 
lo, che non apparteneva di farle conoscere se non dall’ 
Amicizia de’ suoi ospiti. 

-_ Allorquando in decembre 1811 il general Stuart fu 
Timpiazzato la tirannia fu portata ul colmo e nor si pos 
tè ‘altrimenti dubitare . dei progetti del governo inglese. 
L’ uomo, il più adattsto a servirli era lord Bentink ; 
| B!uase munito dei poteri di generale in capo e di mi- 
* Mistro plenipotenziario, e da quel tempo i fondi desti- 
nati al soldo delle truppe Siciliane ed ai bisogni del go 


verno divenvero assolutamente un mezzo di corruzione. 
Giunto ad organizzare il suo sistema di rivolta ad ivti- 
morire nn’ amministrazione debbole ed impoverita , par- 
lò da padrone e le sue volontà furono leggi. Così ot- 
teune il titolo di generalissimo dell’ armata siciliana , la 
distinzione di tutti i ministri, ed il loro rimpiazzo da 
motrini di sua scelta. Egli è così che una guarnigione 
inglese fa introdotta pelia capitale, che il re, forzato 
a ritirarsi diede la resgenza al su» figlio , e che fiual- 
mente la regina fu rilegata. nell’ interno dell? isola. 

La corte a messo al giorno gi? intrighi di alcu» 
ni baroni ambiziosi celanti di un oligarchia aristocra- 
tica, Essa si era contentata di allontanacli, ma duli? esi- 
lio ov’ erano ritenuti i colpevoli, avevano mautenuto una 
corrispondenza, attiva coi loro amici di Lonira, aveva- 
no facilitata yaozi determinata |’ invasione deli’ isola. La 
loro presenza e il loro concorso erano utili a lord Bertiak ; 
ebbe l’impudenza di richiamarli y di darei diversi mi- 
misteri. ai priocipi di Belmonte , e ai, Castelnuovo j e, 
finalmente di (ric :Imare di enori due altri baroni, che 
incapaci di esercitare alcuna, pubblica fanzione non po- 
tevano, ch’ cssere allootavati dagli affuri. 

La fedeltà del duca d’ Arcoli secretario del re e ge- 
nerale della guardia ; l’ attaccameoto di Medici secreta- 
rio della regina dispfac&vano a lord Beotink : il primo 
fu condotto in Sardegaa:ed il secondo più inielice fu 
mandato a Loudra. e 

Jl cavaliere Cuutroni; intendente della polizia mi- 
litare agiva come se fosse stato suddit> di Ferdinando e 
ie non di lord Bentitik.y.fu, rinchiuso imuna cittadella, 
ma queste misure erano ancora multo pacifiche ; occor- 
revano dei suplizi, Beopresto, Messina spaventata vido 
risiedere fra le..sue mura una comunissione militare si- 
mile ai tribunali stabiliti. in Napoli sotto il reguo dei laz- 
zaroni. Lord Bentiuk. compose questa com missione di 
ufficiali Inglesi e di Siciliani attaccati agli inglesi ; 1 ec- 
cesso della sua diffitanza y era tale. che ibnu nero degl’ 
iuglesi superò di un terzo:quello dei nazionali. Ogui per- 
sona trascinata avanti questo. tribunale sanguivario fu 
senza pietà condannato a morte come giecobizo 3 0 que- 
gli è giacobino che si lagna della firsnota inglese ed 
invoca le leggi del suo paese. (Surà continuato)) 


NOTIZIE ESTERE, 


ti ALU SIT RII.A. 


Fienna 8 giugno. : 

L’ Imperatore è giuuto 'li 5 di questo mese a Kit- 
schio + i ti 

Le variazioni seguanti snvo accadute nello. stito 
maggiore e fra i generali dell? armata nel corrente apri> 
le, I generali. maggiori Ignazio Staller e. Gestirn;3; edvil 
conte Procopio dii Wratislaw;; il colonnello  Hayer:y: il 
«colonnello  Kobel, al. luogotenente colonnello | Wialter- 
‘schischen dei. cavalleggieri d’ Hohenzollern: sono morti 5 
il: baron Carlo Karwenski ha lasciato il servigio. 


: . AVVISO AGLI ASSOCIATI. 


)K 


Sono stati pensionati: i feld marescialli tenenti An- 
drea baroa di Rons, Giuseppe di Wogelhiiber e Ferdi- 
nando. baron di Hesriog, col titolo di grau maestri di are 
figleria ; i generali maggiori Seringen d’Edimboorgo e Rer= 
rekes conil titolo di feld-marescialli-tenenti ; il colonnello 
Elger, di Giuseppe Colloredo col titolo di geveral maggiore7 
il tenente colonnello P< rupski del reggimento di Uollore- 
do-Mausfeld ; il maggiore Rech de Sartoriski di fanteria 3 
ì maggiori. d’ Elbriot d’ Esterhazi e Murrmanen dell’ ar= 
ciluca Raniero ; finalmente i cspitani Dupriez de Frohn > 
de Koperzanowich , del ressimeato di Petervaradino , £ 
Politach, del x di Szeckter col titolo di maggiore» 


SAS SONIA. 


Dalle frontiere di Sassonia 10 giugno» È 

E il ministro russo Alopens , che si era incaricato 
con Stein della direzione dell’ amministrazione nelle due 
Lusazie. Vi si sono fatti detestare trattando la Lusazia 
come paese conquistato. 

Si considera come un gran sollievo per le nostre 
contrade la libera esportazione dei grani della Boemia, 
. BLaguaroigione di ‘Thorn ha provato nella sua _mar- 
cia qualche ritardo nell’ alta-Lusazia visto, che î ge- 
nerali rassi non l’hanvo voluta lasciar passare per le 
loro posizioni a Bautzen, ed è stata obligata a fermar= 
st otto giorni a Ottendoci press» Buntztau. È 

S. M. l’Imperatore di Austria è giunta li $ Giu- 
gno a Branau ( nel circolo di Konigsrate in Boemia) 
sulle frontiere della Slesia. Il: seguito di S. M. si compo- 
ne, oltre le persone già nominati , dei  feld-maresciallé 
principe Giuseppe Colloredo , e del Principe di Schwar- 
fzeaberg. (Journ. de Paris.) 


Dresda , 15 giugno, 

L’ Imperatore è sempre uelia nostra città, S. M. é 
alloggiata nel sobborgo, nella casa del conie Marcolini. 
Questa. casa con | un bellissimo purdo è stata fabbricata 
dal conte di Beys. 

S. M. ogni giorno alle dieci assiste alle parate , alla - 
quale trovansi tutti gli ufficiali della guarvigione, Essa 
si fa nel prato! d’ Oster-Wies.e 

Jeri dopo la parata 3. M. ha fato una passeggia— 
ta, che ha durato 5 ore. 

Oggi vi è gran gala alla corte. Si canta.il Te Deum 
in onore delle ultime vittorie e deli’arrivo di S. M. L’ Ime 
peratore pranza dal Re di Sassonia, 

i (Jour. de |’ Emp.) 


PRUSSIA. 


Berlino , 25 maggio. 

S.A. il duca di Bruoswick-Ocls ; Il generale svedese 
Loweunielm,, gli ajutavti Inglesi Brown e Addiagt.n 4 
sono partiti di qua pel quarter generale deli” armata 
combinata. Ilsignor baroo di Taubeiuviato di Svezia è 
giuuto qui da Stralsunda. 

(Journi de Paris.) |; 


Invitiamo i nostri corrispondenti ed Associati a compiacersi di rinnovare prontamente 1° Associazione pel _ 
nuovo Trimestre, se. nin vogliono soffrire ritardo nella ' spedizione o distribuzione del GIORNALE POLI 


‘TICO DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Non si accettuno assolutamente lettere e danaro , se non sono franchi di porto» 


Il. prezzo deli’ associazione del presente Giornale è il seguente , cioè: 


di fr. 2910. 424 ( sc. 5.50) per un anno» 


PERI di fr. 16'c. 05 


Per 1° Impero di Posta 


Franco del drittof di fr. 3 c. 45 (sc. 7. 


i ( sc. 3 )per sei mesi, 
di fr.08 c. 024% (sc. 1 90) per tre mesi, 


) per un anna. 


di fr. 20 c. 06 (sc. 3. 75- ) per sei. mesi, 


di fr. roc. 03 (sc. 1. 87 ) per tre mesi, 


France di Posta 


Li 
Per }° estera fino ‘alle frontiere 


Per i medesimi prezzi che nell’ Impero. 


< Le associazioni si ricevono in Roma da Paolo Salviucci ; Stampatore al Corso num. 248. 


Num. 98. 


DI 


_ 


INTERNO. 


‘Roma; 30 giugno. i» : 
Un secondo! distaccamento ‘di ‘guardie “di ‘onore pere 
fettamente equipaggiato, e montato fu jeri passato ‘in 
rivista da 8. E. il sign. Laogoteneute del Governatore 
Generale, dal siga. Prefetto ,' è dal sig. ‘Generale com- 
mandante il dipartimento. ‘$. E. fu 'al'sommo soddisfat= 
ta idella loro’ bella tenuta ;;e' delle ‘evolazioni che 
‘rono in sua presenza. Citz rela 
Dovendo questo distaccamento* ‘porsi: it gio do- 
mau) per Versaitlés )ilbaig. Maire, ed il consiglio mu- 
nicipale di. Roma Wwollero Jeri solenvizzarne la partenza 
con un -maguifico banchetto inibandito nella sala, detta 
degli Orarj; ‘e Curiazj al Campidoglio.* Le guardie che 
fauno parte di' tutto | il contingente ‘vi furono presenti 
unitamente a tutte. le ‘autorità civili è militari. festa 
riusci molto brillante. Vedevasi espresso nel' volto dei gio» 
vani guerrieri, che appartengono alle più distinte ‘fa- 
miglie! dele dipartimento , quel ‘contento , che nasce dai 
pese dell’ onore e dell’ attaccamento verso Sua Maestà. 
l sig. Maire portò il primo #0ast a S.M.l’imperatore e Re, 
n .S. M, | Imperatrice-Regina è Reggento , 6 a S. M. il 
Re di Roma, alla loro preziosa conservazione ‘e alla glo» 
tia ‘sempre più luminosa delle ‘sue armi. Il sig. ‘Pane 
delfi commandante del distaccamento portò altro toast 
all’ Augusta Imperial fammiglia', «ed-il sig: Prefetto’ alla' 


gioventù Romana chiamata a ricordare le azioni .guer= 


riere dei suoi 'antenati!$ è’ che: ‘in | questa ‘occasione’ ha 


dato tanti contrassegni del'‘suò ottimo spirito , e di un® 


attaccamento all’ imperatore di ‘fatti ‘e. non di parole. 


Il sign. ‘conte Gentili di» Viterbo: una ‘delle. guardie ‘ 


di. onore chiuse .la. festa (com iil seguente | sonetto , che 


esprime al vivo i sentimenti di tutti i suoi'-cotipagai * 


d’ armi, 


SONETTO.. 


Pianse di Teti un di cruciosocili figlio 
Ascoso il petto in femminil ammanto , 
Non: già! per tenîa «di ‘mortal perigtio 
Chi: fà sanguigni il-Simoenta le vil Xanto, 


Partir dal Patrio suolo in-lango ‘esiglio; | ‘ 
Lasciare i.suoi, chi sci diè vita sal pianto 5° > 
Perider, chi st ama ; ‘e serbar fermo al ciglio ; 


Saria: da Tigre gc mon: da oforte til ‘vanto, cvoro. £ 


«ll... DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ssegui=. 


‘GIORNALE POLITICO. . 


ì 159 


Io ‘piango è ver; ma al pianto mio l'affetto 
ital , fraterno ,. 1’ amistà, l'amore; 
Non viltà non timore ne sono oggetto. 


Italo:\nnequi ; ‘ho da ‘Romano il cuore j 
Sangue ‘latino mi ribolle ‘in petto È 
Chi fia m° avanzi nel sentier d’ onore !. 


Così tnalgrido le ‘difficoltà incontrate. pella ‘compre 
\deî ‘cavalli, ‘e ta fubricazione degli “uniformi ,, e, forni», 
tate ,. già la metà del contingente’ Romano. è partite pel 
‘su0% destino; Fa rea metà briga già’ pronta a seguir= 
lar, se ? cavalli”, ‘che ‘si somo dovuti comprare in paegì 
‘lontani , fossero Ipotuti giungere. (. . 
Parigi 18 giugno, |’. ; 
Ministero DrLLA Grrasà, 
Armata del Nord della Spagna, 


H 

Estratto di un rapporto , del generale di divisione Foy 
al signor general Clause , comandante P armata del 
nord della Spagna. 


ueytio 2 giugno 1813. 

Generale $ la ‘mia Si a pirata Bilbao il 39, 

di ‘maggio dopo mezzo giorno ; si fermò la sera a Mi= 

ravalles ‘ed ‘a Ll,dioj-ed i soldati erano provisti di vin, 
Vefi per tre. giorni. 

|.‘ M? era proposto ‘di combattere ìl 1.0 battaglione di 

iseaglia ; stabilito ‘a ‘Villare sed ‘il 2.0 battaglione a; 

uefnica 5 ‘ogauno * di questi butaglioni ha 800 a 1000, 

‘omini ‘presenti sotio le ‘armi, Se non pervenivo a rag=, 

Diligore questi*die ‘battaglioni , volevo atancarli. con: 


marce è contramarce' coutiniè , è distruggere i loro, 
| magazzini e spedali, 


‘Nella motto del 47 al''38 ; il signor generale di 
bripata Boutè y cor battaglione del 6.9 leggero e due 
battaglioni del' 69.0, sì recé da Liudio pr, OZco 80» 

ra‘ ’Usanuri ‘ad ‘effetto di' tagliare al 1.* battaglione 
di. Biscagi > comandato da Mugurtegui, la sua rilirata. 
sopra Ubidéa ‘e ‘sopra Ochatidiapd,} con altri tre bat-- 
ilioni ‘indrcililida ' Miravalles Geberio sopra per Villa», 
To; ‘Aranzazi è Dima; ‘ad èffetto ‘di attaccare ‘il ne- 
mico di fronte 3 ‘e :taglistgli ‘ogni mezzo di ritirata, 
‘Frovai: gli avamiposti’ spagnuoli ‘ ‘a Ceberio, Il pri=, 

(mo ‘battaglione dî Biscaglia, avveltito dai colpi di fuci».. 


| lo; ‘preso lecarmi celo ritirò Sopra Ochabdiano come 


‘avevo previsto . Le difficoltà enormi della. strada in- 


il 


si LAO. 
> cabilità , colle quali léì truppe. sharîfid sormontata\.lun= 
ghe marce in un, disbstrosissimo paese, Sa 

ll 2° battaglione di Biscaglia può considerarsi di- 
strutto. Il 1° ha perduto 300 uomini nella sua fuga da 
Viliaro ; il 3.0 ne aveva perduti di più nelle caccie 3 
che gli ayeyvo fatto dare nel paese de Las Encartacion= 
pes. I ragguagli di queste perdite. sono espressi nella 


gorrispopdenza de} capi yGh’ e’-statar presa con 1 baga- 
gli. Spero diretto Sd Podpissa Ja rovina dei 
‘tre battaglioni-di ‘Biscaglia. ; ‘ 
H» fato distruggere un magazzino d’armi e di ef- 
fetti di yestiario e di equipaggiamento , che gl’ insorgen= 
6 a i) Meadeja,] il [bro Igfande spedale d’ Izpa= 
ter, ed un deposito di polvere .a Bedaronna. i 
La guarnigione spaguuola di Cermeo ebbe tempo di 
fuggire per mare , prima che le truppe italiane entras- 
o.in città, Al sig. general San Paolo, -a-norma-de*miei 
ordini , fece distruggere le opere di fortificazione che il 


tè fra Orozco e la valle d’Ar- 


ratia ; furono cagione che la sua testa di GS 
potè giungere 2 Ceanuri che nel momento medes ; 
in cur la coda della colonua nemica traversava qui 


villa, 


contrate dal geveral Bon 


gio. î e: Di 
bi nostri soldati gittarono le Idro mucciglio , esi 
recipitarono colla bajonetta in canva sopra i Spagnuo= 
È Presero otto carsi-di bagagli.ed «Dna porzi 
banda : più délla Imetài del battaglione si dispe 
Je montagne. distruggere il miteri ell ‘speda- 
le di Villaro ; gli ammalati erano stati portati via dai 
loro pareoti prima del nostro arrivo. La TR 
del ro battaglione di Biscaglia Ra gs DIS pl 
perdita di 500 nomini , the hanno en tato di quest 
occasione , e sono torputi alle. case loro. | 

Il 29 la val hrgnla della divisione yenne a 

i aa Lluradgo nica 

ca Joi 5 2a priguia 

sopra Guernica er ‘attaccare di froute il 2,0 batta- ) 9 
suora di taste fe 3 signor general ‘Bontè ) |Tiesa )distagteY\dalfcontiaente , ed anche nno scalone di 
colla sua brigara marciava sopra Marquina , la Pucala 
de Aulestia , Izpater e Lequeytio per tagliargli la ri- 
ti riu tAvevo ner impo” stesso — diretta la brigata italia="F 
na del sig. general San Paolo da Bilbao sopra Muu- 
guia e Bermeo peri igiò che trovarebbe:, in 


uest’ ultimd ‘sito ,° e per impedire . al nemico di riti- 
sugli pir la sinistrà “de TA Per. |”, SBetio. di queste 
disposizioni 4 ila. battaglione di Biscaya, comandato da 
Artola , e considerato , er la, puighion, truppa della prom, 
vincia, doyeva c9sìì chiuso, fra: la. mja, fanteria ,, .il.cg» 
male di Serme ed il OS ea lia 9a Rot SM tt 
ali La au brigata incontrò RIAVERE ‘pemici alle of 

ella mattina a Muvique nel. tempo, medesimo "che 
1a pe Regata a VERA Li a, Marquina; tag spartio, 
frettollstimente da’ Guernica , per, regarai,a Legueytia,,; 
d'la’ Nbdhrroa'; là 2°a brigota lo. spiase, ‘avanti di 59 
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tei Rupe neces lana » psrchè passino. nuupamenterfor= 
tificarla, ., uom oe to, Stare 
AI 51 maggio ed il x di giugno mandai $ruppe nei 
porti di mare. fra Bilbao e Guetaria, Tn tal, guisa lalcosta 
ì 3° sti da, Bajona, fino_.a, Sautona è Aporky, Lg BRBAbHr9= 
verse il mare } Il sig ral isontà : eseguì, perfetta- che g insorgenti avevano nel golfo di Guuseogua!sun@ 
mente il costano SETAr et ii PRA a EIA a) panne ’ 
ore della mattina il battaglione del 60 leggiere ‘| iun= || Ho, l’ onore ec. 
geva innanzi Lequeytio , edvil 19 battaglione al 69° |, i isti f 
sulle altore d* Izpater Wel (momento st sso in cuì il 20 
battaglione di Biscaya, sfilava par il fianco nel sevtie- 
re lungo il mare! Sei compagnie uscivano da Lequeylio 
per andare a Ouda:roa, due altre stavano iudietro vici= 
no Jzpater. VER, Ano su di loro 
dll Soglia MONIARRA, massacrarli.a colpi di bujar | 
ti fare del inemento per ini i latori 
SGABELLO AREA tas pollegglaloni 
Il nemico confuso dal prima momento , frammi- 
doble centra tEUtBR a, all'orlo del mare, noneb- 
e_tertipo di, schierarsi , ed appena, pen difendersi ; 
pesi) "at prigionsri 60 npeaini odiosi ‘quali azul | 
gilt. Al furono uccisi 9anpegtti.200 ;. fra i qualu20, 
uffziati. Potè Taggire il comandante © Artola 3. ma. non 
gli restò eppure, un? ufiziale del: suo battaglione; e 
TIE intieramente le, sue” compagnie de? .granatierie de? n 
E Poe Le due. compagnie che stayano vindietro , | 
Ti | villaggio d? Trpater sì. dispers ro nelle ‘monta- 
gue Parecchi soldati si gittarono [oe le sbinlopa che 


«ni Fonsi sulla costa, ed Ma brick inglese. yenue a race, 


; Firmato » Baron .Fors 
È (Jours dei Paris.) 
RE pesce aiga ir past a6A 77) UEI ) quin 
| ‘ideri domegica 21, giugno 5. M, 1’ Imperatrice Re» 
gina e: Aesefgla cissodaa dai primi dignitar)s;dai mi- 
pistri, grandi ufiviali, grandi, aquile ,i dalla sua,dame, 
'di onore , dagli, ufficiali e dame di servizio presso S.Me 
ha ricevuto prima della, messa nel. palazzy di; 3,,Clond 
il corpo po Gr » ghe è, stato ‘condetto aj.questa» 
‘udienza da, un. maestro ed..un #jylante di cerimonie » ed 
introdotta da S, E: il gran maestro, H 
“lp questa udienza; sono stati presentati a Sx Ma 
(I Imperatzice, 9 3:g AID, 
| Dal sig. ;1de Maillardoz ,,. Ministro plenipoteaziario , 
della Confederazione Svizaera il sig, baroni di. Benseval + 
di Soleure nella Syizzera, ciambellano. di;S.:M, il Re. dij 
Baviera. { x 
Dalla. signora. Duchessa.di: Moptebello..dama, di ono » 
re di S. M. il sigs.Seurs: proprietàrie Americano Ji, Bostoma » 
Dopo. la. messa hanno avuto l’.onvre di essere, prem.., 
‘sentati a S..M,l’Inaperatrice Regina e Reggente: la .sigaora 
de.la Grange ;. il.g.;conte!Gentile:y il sig. Coliguon s il è 


sig, Maupertuis. i 
go Maupi ii (Monitore.).. - 


Seutirete con piacere signor ge. Santi "i asti x 
TI ele Ù g nerale ,. €. uesta 
fr saggia gi cost. neppure aa asce DeRI feri- 
sepiti 5 probto e completo successo , &doyuto, (alla 
reputi, colla quale. il sigaor Guiogre ; capitan co. 
recipità 1a ana eTh:6d i volteggiatori del Go leggero , 
P MARR, tappe sul. nemico, Debbo | particolati 


Fine degli affari di Sicilia(Vedi la data di Malta nel 
‘Giornale Romano dei 28.) ri Ò 


elogi ‘o ed alla inteepi i si ì 

A ifiziali cai Jotrepidezza, dei . signori. B 
9 Vin * Miri de Villino i |A peta na 
uc iziali del carabinieri; don ‘ Agostino Palaguer , , 
di Zaiore tito dl EI. presti a vallo 
3a dirvi quanto sono pago dell’ pt PA prat 


aMv0gib al 


| Col favore di questa incolpazione del Giacebinismo:} 
‘gl’ inglesi hangu: portato .la divisione ; ed il terrore. ia 
tutte le famiglie ; i nobili che avevano resistito alla cor= 
ruzione , i sudditi fedeli alle leggi costitutrici. dello sta— 
to, e che conservavano.sbastanza. di energia per la- 
guarsi , sono, stati imprigionati, esiliati, massacrati. ll re, 
più schiavo del.sua popolo è stato ‘cosireità di. soito= 


scrivero! egli “stesso dello liste di ‘proderizione , ed è sem- © 


re in suo nome, che i suoi più. fidi servitori ricevo» 
no I ordine di'abbantionare la’ Sicilia : di tutte le. sue 


lasciano oggidi ‘il‘‘misero onore dî esercitare, 
“Ta mi cadza di sussidi ‘SM. aveva create 
cîine imposizioni”, ode provvedere al mantenimento di 


reali prersgatite “, é forse Ja sola’che i suoi, Alleati, gli } 


le se ‘truppe! Dord Bentink Colla speranza di, rendersi 


pòpolato ,. 
niata; b 

Ma ‘nello ‘stesso tempo ;° 
i Worestieri } indofporava di 


fece” abolire queste tasso e dimiouire, l’ar- 


alfrtablava' per forza/ tutti 


questi” ‘helle truppe inglesi e 


ad'onta di tatti i trattati “e di tutte le conyenzioni di- 


minuiva la suàrtia reale) mbbdava in Spagna i trè reg-, 


gimnenti “della legione Ttaliame:; "6 ‘hon si degnaya nep- 


pure’ giustificare secondo’ il'sud! solito, 
torità esigentò"la sottoscrizione del re. 


sicule 3' di sil vide subito ‘sventolare 16, stendari 
nico, e' quéista' ‘prùtesa. ‘spedizi ie ‘aveva aynio. 


“Llisola di Ponzi fu consertdtà ‘alle frugpe, Anglo, 
() 
È 


consapevoli. L i 


1’ Isola di Lampedusa ) di pertinenza di po prin; 


cipe di tal" nome offriva‘ ‘ii porto grande. e comodo; 
gl'Inglesi impegnarono il proprietario ad affittarih pero 
aoni ad un megoziante dell 
difenderla 
delle truppe, ‘delle‘ munizioni , innalzarono delle bat- 
tefîee costruirono! un forte.“ ISTE rca 
vIl'generale Magléso aveva SOncepito ua ‘progetto di 
dare una miglior costituzione alla. Sicilia, € ir otte- 
nere com maggior " sicurezza ‘ la ‘riforma degli abusi, 
convocò di suo pieno ‘ potere , è ‘senza saputa del re 
un nuovo parlamento ,' ch” ‘ebbe cura di comporre co» 
me la sia comissione militare. © 7 raso 


sta strana! assemibleà , copia ‘informe ‘e mostruosa dell’ 
inglese; quella di Sicilia metté il re iù ua assoluta tuo 
tela; fra ‘le Mlbra Rioni dà ‘al parlamento il drit- 
to esclusivo di far la ‘guerra o la"pace, revoca’ tuti .i 
magistrati , confisca i bebî comunali , rev) , ecclesiasti- 


ci, abolisce»tutte'le peusiom e situa ‘così molte centi- | 
naja d’* individui fra la miseria è. la verzogna di avere 


la loro esistenza dai benfici de foro SBPEORZI: È 

Il reggente poteva non Conoscere gli atti di dad'il- 
legitima ‘autorità volle piuttosto sanzionarli; svffrì , che 
il parlamento si obbligasse di mantenere a spese della 
nazione sette mila u»mini dictolti ‘a Seguire la causa 
Inglese da per tutto ove la loro presenza . po esser 
og de per pato ore Jader presta aputat = 

Questi sette mila uomila ‘sono ‘stati ultimamente ‘ri- 
clamati per far parte di una spedizione sulle coste di 
Spagna , e' l'armata di ‘lord''Bentidk' restò ‘in Sicilia per 
terminarvi senza Uubbio; come ha incominciato ,, la 


grande opera ‘che viene Chiamata ne”suoi proclami la 


rigenerazione del regno. 


* Una malattia’ nervosa | mise în pericolo la vita del’ 
principe erediturio?: dimostrò ‘desiderio di vedere suò pa» 


dre : Lord Bentiok non ardi ricusarsi, ma il're .fu.c 
atretto di venire la nutte, e di ripartire ‘dopo essersi te= 
nuto nascosto ‘di giorno negli appartamenti del reggen- 
tes Nel momento: ‘che ‘il ‘principe éra moribondo , il ge- 
neraleringlese ‘avéva ‘l’infemia i dirò edi spargere sulle 
cagioni della sua malattia le più orribili caluuvie gon- 
tro sua madre, » , 

Poco sudisfatto di aver “avvilità la famiglia regnan- 
te; lord Bentink*6sò'* dimafidare a' Ferdinando che la 
Regina gli fosse ‘data in ostaggio, se non voleva asso- 


questi; alti di au- 


brittae 


) 1 pedizi!iio avova ; Juogo, 
senza iche' il taggeate, nie' i subi ministri) ne ‘ fossero., 


g ella lorò nazione. sotto pretesto di, 
dalle scorretiere de’ corsari , yi spedirono,, 


Una nuova costituzione sortì diff«tti dal seno di que-" 


lutamente abdicare in fayor del suo figlio. ‘Il're ebbe il° 


coraggio: di*ricasare, | L° inviato Britanico , fece.allora offe- 
rire alla regina ‘utt passaporto’ per recarsi nell’ Austria. 
Ma. conobbe il‘‘laccio che’ gli si ‘tendeva, e saeppe i 
fatti; che le intenzioni di° ford Bentiak 

» ‘pori antolit so 


È 


® jocasa®, 


avi. cho 


eoL jp 


era quella di. 


u 


4 (esilio 


ci anto o Ù Bisi SIE pimsenzioziii 53, 
farla, arrestare. dai. vascelli, inglesi ;.che.l’ avrebbeto'co 
dotta a Londra, | ; ini 5 
Nella sua rabbia, brutale lord Bentink inonda "i 
a di, emissari, i quali accusavane i, soyrani della Sici- 
fia di essere devoti della Francia; adi avere impoverito, 
il paese 4 di sAyer, attentato alla libertà individuale , di 
agio, PPIREGRiati »sudditi. Questi stessi agenti sono ac=; 
canili, ln parli CARI Alp iage sa "Afgint a topprea, 
sentarla come ia prtacifa cagione di tutti i mali del'po 
Pola Cercano, a.far.riguardare da spa, morte, 0 ilsio 
sori pobRbea slim nemici: si, tiene” 
Lù h PL SONISCELI, SUOI, NOT. D Chi 
ARTT ri eee ion. sa quello che, 
Imaggionmmenie sodia 0 il deposta orgoglioso s.tto il qual O 
geme, o i baroni, da; cui inquetezzs torbida ha prepa='" 
rato, quest’ odioso, td atroce, dominio. ' : 
|. Si, conosce il, piano, ‘che questi. avevano formato per. 
istabilire un governo, aristocratico, sulle rovine, del tro- 
(no 3, si, sà che la corte di Londra ,.che woleva impadro 
(nirsi della Sicilia, Jusingò, in Pra, A RETanEo di cos 
isp i, e, cheafraàppanendosi; SORA giudice della» 
favol: s.fra il principe, di Belmonte e il duca d’ Orleans, 
(che aspiravano insieme alla reggenza , mise, poi iù egual 
toblio de. loro, preteasioni, Al popolo pel suo, rissentimen= 
to “confonde, i sudditi iofedeli e gli, stranieri, che Fucco= 
liendo 2 frutto ipdeguo di un tradimento sono venuti i 
Koll false apparenze di amicizia, a, togliere } autorità 
ovrana ad vo principe alleato ; a questo principe , clie* 
nello ta relazioni aveva sempre mapifestato per la core 
todi Londra una così decisa predilezione, che le ‘case 
otite, alle uali era egli qnito avevano uvuto il di- 
ritto di Rigore a ; viari toto: 
I Se, gl’ inglesi non ardiscono ancora di manifestare 
fatta ta memorabili e così degni di figurare, negli an-_ 
inali della loro politica, È giusto, che i loro contemp Ten 
pronoj. li taccglzeoe x Allinché l’ istoria ne possa ‘ul gior- 


io eternare la memoria 
f ! a agio Jour de l Emp.) 


DATI 
© 


Di 
* 


«i 
i NOTIZIE: BSFERE. 

| t»q oì REGN o ti, TA ir XI x Varg n 1 
! vi, iu Pasalmiaggione, ai gilgnor ) 0 i 
i. _. Un, grosso, convoglio, d’ artiglieria di 160 carri ,, at- 
privalo 'P altrieri da Torino ,, € partito jeri per Mantova... 


| {-sc0n1% sb  Perona, 22 SINERO e x 
s rrivato oggi il generale francese Dupeyroux. 
} i Sn COLA F; divisione Verdier, Ques-, 
nel, Marcognet, Broùssier e, Semele, Suppiamo che iL 
(generale di divisione Palombini ,‘ché sì aspetta dalla Spa- 
“gna ‘è quegli ‘che debbe assumere il comantio della di- 
TI ‘italiana, Il generale conte Pino, di cui sì era în 
fime annunziato |’ arrivo în questa città , rima- 
“a Brescia, dove si Fraccoglierà quabto prima tutta la _ 
} le 7 ri 

PALI ‘di iuove' disposizioni ‘, il nostro esercito 
Ln essere, portato ad. 8 divisioni. di fanteria. 
| ; 


(Giorn. Italiano.) 


puntini i Vi Tg 13 
sich aogte te ‘Pienna, ,9 grugno. 


e 
7 iere di gabi ito dal Castello di 
Un corriere di gabinetto , partito a 
ii nella pole "de 4 al5éi fa pit M. 
Imperatore sì propon adi abbandonar ò per carsi a 
raonan ‘all ultima, frovitiera della Slesia, ‘Questa pic- 


‘ tola città in uva bella Situazione , surà' più commoda ‘per 


Imperatore p.ed'il'auo seguito di *quello*che il ca stello & 


i 


Bitschio ; un distaceamento della guardia Unghereso Mic; 
giò partito per andarvi. Molti impiegàti* delia cancello 
i sono naessì, li cammino jer È 


ria di corte , e di stato sì 7 g camma 
altro ed hanno la stessa destibazione. E” quivi anco- | 


ra, che gli equipaggi di gala hauno ordine di recarsi. i 
Essi paftitono jer l’altro ‘e jeri. $ Ù 7 cl 
do che potrebbe far credere, che il soggiorno di S.M. 
ib Boemia sarà più lungo che mon s° inamaginava è, 
che gli equipaggi di caccia e di pesca' vi sono slati spe- 
diti. , 7 i 5 hd 
tl be nuove the si ricevono delle armate belligeranti 
non sono puuto favorevoli ai Russi èd ai Prussiani,  “’ 
#4 Fiabcesi avendo sortiontati tatti gli ‘ostacoli sono 
entrati vincitori ib’ Breslavia ‘il'19givgno. Il corpo del 
everale' Buluw incaricato ‘dî coprire. Berlino, e di difen- 
lerne i contorni, è stito disfatto dal maresciallo ‘duca 
dj Reggio: fortunaments per le armate combinate un ar- 
mistizio è venuto a sospendere i progressi dei francesi 3 
ma tutte le fortezze dell’ Oder rimangono a questi ul- 
timi : saranno vettovagliate tutti i 5° giorni, Le guarvi-.' 
juni avranno un raggio considerevole , ove potraùno agi 
se' liberamente. Sembra rintioe , ‘che 1 Francesi consen 
tendo ad un armistizio sella speranza della pace non.’ 
hanno pertanto dimenticato 'i loro vantaggi. 
Giuste le lcitero di povissima data giunte dalla Sarde- 
na S. A. R. l’artiduca Francesco d' 
endosi da uva malattia gravissima che ha' dato elle 
grandi inquietezze, 1 medici gli huano consigliato 1° uso 


dé bagni d” Jschia nelle vicinanze di Napoli , ed il prin- * 


cipe disponevasi a partire. 


I corrieri ‘di Amburgo, Breslavia , e Berlino non i 


acno giunti oggi; non.si sd a chv attribuire questo ri-, 
tardo. : 
i (Gaz. de France.) 


— La nuova officiale della conclosione dell’ armistizio ha * 


fatto qui la più piacevole sensazione. 
(Jur. de Paris.) 


BAVIERA. 
Norimberga , 11 giugno» 


11 quartier generale dell’ armata alleata è stabilito per 
molti giorni a ‘Schweidnite, E’ statò quindi trasferito a 
Reichenbach , ove trovasi dal 2 giugno. L’ Împerator Ales- 
sandro e il Re dì Prussia efavo riuuiti ib quest’ ultimo 
luogo. . n ; 

Il quartier gonerale diplomatico dei Russi e Prus- 
siauì è stato portato nella città di Neiss. ‘. i; 
.. x, (Gaz. de France.) 
Bamberga , 12 ‘giugno. 


Le ultime notizie di Sassonia ci fanno sapere che 
?° ordine comincia a  ristabilirvisi, Gli abitanti delle 
campagne hanvo ripreso i loro lavori, Quei della città 
il corso de? loro affur. Le'truppè francesi ed alleate non 
si all.utanavo dalle strade Pinter che debbono tenere ; 
veservano un’ esatta’ disciplina, ]l paese è iranquil 
lo e dupo tanti avvenimenti disguitosi sembra che ri- 
nasca. 

«Di preparano in, Dresda gli alloggi per. dei 'pesonag- 
‘gi di gran distinzione: 3 } A dint 
Le uluime posie di' Lipsia non somo arrivate. 

Si hanno prescoiémente dei dettagli assai curiosi an- 
zi istorici sù quanto è, occorso ‘nel consiglio de’ Russi 
ali’ apertura della cammpagna, ‘Sorpresi di un successo, 
che non dovevano essi , che al clima ed al rigore della 
stagione , supponendo non aver più nemici innanzi a 
lorp , finslmente credendosi padroni della scelta delle lvro 
operaziom 3 1 Russi deliherarono sul. partita, che sarebbe. 
per essi più vagtaggioso, Il feld' ilatesciallo ‘ Principe di 
Kutusow ito, allura geverale in capo dell’ armata propose 
di Jimitarsi ad assediare nella regole Danzica e Stettino, 
coprendoli con forze cunsiderabi î3 di far sfilare delle 
truppe luogo il mare Baltico , e di cadere sù i fianchi 
de’ nemici , che tenterebbero di avvicinarsi, Noo era 
secondo lui se non dopo la presa di queste piazze , che > 
si. doveva. peosare a portarsi sull’ Elba 3 ogai altro 


Este va ristabi-' 


piano disseminando troppo le.forze ; farcbbs , riuscire. 
vana ogni cosa. mai 

lu ‘quest’ epoca il re di Prussia non aveva sneors 
caibiato, partito , ed è probabile, che il. piano. di Ku 
tusow ‘avrebbe prevalso , sel’ alleanza del, monarca 
prussiano noa avesse dato luogo. a nuove discussioni. 
Nel unbsvo stato di cose ,, i. Russi , dovevago, in prima 


liberare la ‘Prussia , mettere il paese nei. loro interessi 


cun dimostrazioni di zelo e, di attaccamento... Fu dunque 
stabilito‘ che si cercherebbe di penetrare verso l’Elba su- 


\ periore, e d’ impadronirsi, di Dresda capitale della £ns- 


sonia. Questa città era destinata a. divenire una piazza ; 
‘d’armi ed il centro delle operazioni. delle armate com=,, 
binate. Si dovevano prendere tutte le risorse del regno 
idî Sassonia ; eravo immense , perchè erano state. consere 
À da°@un governo savio e' prudente. Si dovevano ime 
fire è ‘vicenda la seduzione ,.e le  minaccie, per. 
listaecare il re dal sistema , che lo teneva unito all’Im- 
peraione Napsleone , e. determinarlo, a riunire le sue 
orze ‘a quelle dei due monarchi ; dovevasi rivoluziona» 
re'tuttò il popolo Sassone ,, ed impegnare nello stesso 
tempo gli ‘abitauti della Sassonia inferiore , e, della Ve- 
stfalla a levarsi in massa contro i Francesi, ed i loro 
alteati. Dei cosacchi scorrerebbero il paese , spargereb= 
‘bero dui proclami. Dei capi in loro compagnia organiz- 
zerebbero l’ insurrezione. Fu. risoluto inoltre, ,che il re 
di' Prussia rieutrerebbe in: possesso delle proviacie cedu= 
te ai re di Sassonia , di Wesfalia edi, Baviera, e che 
tulti i rirezzi surebbéro boni, e. leciti, per. rovesciare 
da, capo a fondo il sistema della confederazione. del Re= 
no , troppo formidabile, per, le potenze del Nurd, 

Il vecchio Kutusow era troppo savio per, approvare 
tutte queste misure, anzi le. combattè ,, ma dovò, cedere 
al maggior 'humero , e pubblicò del suò, quartier gene- 
rale di Kalisth un proclama a tenore della deliberazio= 
ue , che si era press, i ì : 

I principali ‘uutori di questo piano erano. 1’ ex-mi- 
nistro Stein, i generali prussiani Blucher e Scharnhorst » 
i generali russi Wiitgestsin e Wit-inzeradey ed alcuni al- 
tri generali tedeschi rifugiati, L’ Imperatore ; Alessandro 
e ìl re di Prussid lo approvaraao ne; loro;abboccamen= 
to in Breslavia, ed'i corpi di armata, russa, ;e. prussia- 
ma si diressero sulla Sassonia dave entrarono. dalla Lu- 
sazia ‘e dalla Marca di Brandeburgo. ‘ 

Si è ‘veduta la riuscita di questo piano, 

(Gaz. di Francia.) 


BOEMIA. 


Ì d Dalle frontiere della Boemia 10 giugno. 

Dietro le muove di Praga il feld maresciallo. Prin 
cipe di Schwarzenberg , che, si, ritrovava in Praga dal 29 
maggio alla sera, vi aveva riceyuto il 3. giugno un cor- 
riere. Egli ne è partito lo /atesso giorno. cogli ufficiali 
del. sto stato maggiore. per. Gitschin .dove,.ha. fatto 
Î stioî ‘doveri con S. M. l'imperatore, di, Austria. IL 
giorno dopo 3 4 giugno ,; è, parto con, questo, monarca 
per *Branaw. , oye l’ Imperatore, è giunto; lo, stesse; 
giorno. Dia ni 3 
‘Sì è visto arrivare in Praga fin dagli ultimi del 
mese un numero assai considerevole, di. persone di ran— 
go e di ricchi particolari della Slesia che si. seno allona 
Ranati dal teatro della guerra, Fra questi. vi .sono mal- 
îì vegozianti di Slesia. 

Abbiamo ‘ricevuto i giornali di Praga sino,, del.» 
giugno. Non contengono essi alcuna : novità . sul. viaggio 
nitetiore di S. M. i’ imperatore d’ Austria e non danno 
motizie della Slesia, La posta di Breslavia non (era; ar= 
rivata a Praga. i 
à x Jonra, d.e Paris 
Dalle‘ frontiara delle Pb | nd 

; Sono State notificate, ai, distaccamenti, nemici. ia 
Sassonia ip condizioni. dell". armistizio; iu ;, seguito. delle 
uali sòno- tenuti di ‘ritornare nella Marca di Brande- 
urgo sulla riva destra dell’ Elba. In questo modo il 
regno di Sassonis va atrogarsi intieramente sgoîabro 
dalla presenza del nemico; 


(Journ. de Paris.) 


